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MENTRE .SI AGGRAVANO LE PROVOCAZIONI DEI CLERICALI 

Una grande iniziativa di pace 
in occasione dell'anno nuovo 

L'impegno di pace delle famiglie italiane Significativo commento U.S.A. al 
l'anno santo - De Gasperi a Castelgandolfo per definire la formula del rimpasto 

Le feste natalizie e l'inaugura 
zione del Cì.ubilco hanno offerto 
l'occasione a determinato forze po
litiche per -.catcnare una nuova 
olleii i iva contro la pace e il pro
gresso dei popoli. Come al solito è 
la stampa americana — con la 
brutalità che la distingue — a sve
lare il significati) delle spettaco
lari cerimonie religiose che in 
questi giorni si svolgono a Homa 
o a mettere in prosa volgare l'au
lico maneggiare dei chierici. 

Il più grande g.ornale america
no. il New York Times, che espri
me in genere le opinion: della Ca-
i-a Bianca e del Dipart'mento d. 
Stato, dedica l'editoriale ad eccita
re l'anno .santo il quale dovrà «.ine
vitabilmente drammatizzare il con
flitto tra il Comunismo e la Chiesa 
cattolica». «• Noi vogliamo sperare — 
rggiungc il giornale — che il Go-
\ e r n o di Kom a sarà in grado d-
contare sopra una forza di poli
zia ordinata, appoggiata dalla stra
grande maggioranza dell'opinione 
pubblica, in modo che i comunisti 
non abbiano a interferire nel libe
ro movimento dei pellegrini e nel
le solenni cerimonie e funzioni che 
ti svolgeranno durante tutto Tan
no del Grande Ritorno ». 

E' tino dei soliti attacchi d'iste
rismo cui vanno soggetti i circoli 
dirigenti americuni, oppure rappre
senta una indicazione politica pre
cisa per i governanti italiani, que
sto canagliesco articolo? 

Quando centinaia di cittadini 
vengono arrestati e bastonoti per
ché i loro abiti XOTIO dimessi e, 
quindi, c'è il vaso che appartenga
no a quella schiera di contadini 
senza terra che avevano manifesta
to l'intenzione di riunirsi (pacifi
camente e legittimamente) per pro
testare contro i loro aflamatori, 
quando una simile azione viene 
compiuta a Roma e nei dintorni 
dalla polizia agli ordini del gover
no italiano, con il pretesto del
l'unno santo, e evidente che le in
dicazioni del New York Times van
no prese sul serio e meditate. 

Linguaggio fascista 
.Anno «info; magni/tea occasione 

per drammatisrare ti conflitto tra 
Comunismo e Chiesa cattolica. Non 
sappiamo so un simile piano è sta
to concepito direttamente dai cir
coli dirigenti vaticani. Ciò non ha 
molta importanza quando i giorna
li italiani che più direttamente so
no ispirati dal Viminale presentano 
e illustrano l'avvenimento alle mas-
Re dei credenti con parole analoghe 
a quelle del « New York Times », 
e quando le accoglienze al mini6tro 
falangista Artajo dimostrano che 
certi governanti hanno ormai con
fuso completamente le loro funzio
ni di uomini politici italiani con 
quel le di esecutori di ordini della 
azione cattolica e del Vaticano. La 
tecnica con cui questi giornali han
no presentato domenica l'inaugura
zione del Giubileo è la stessa, iden
tica, con cui la stampa fascista an
nunciava gli «storici eventi»: pagine 
rii cronache e commenti affidati ai 
peggiori pennivendoli — gli An
saldo, i D'Andrea, i MafTii, i Mis-
s.roli — a quei tipici giornalisti 
tuttofare, privi di qualsiasi freno 
morale, il cui solo merito condiste 
nel la capacità di imbotti le 1 crani 
con la più bolsa retorica. 

Ecco un esempio della pro
sa di questi s.gnori (è Ugo D'An
drea che descrive sul Tempo la 
apertura della porta santa): 

«• Cinquantamila spettatori stava. 
no col fiato sospeso. Udivano a 
enorme distanza il vento di tem
pesta che squassava le umili, di
sperse sante nnss.on: nella grande 
Cina: tutta un'opera secolare e be
nefica travolta, la speranza nell'ai 
di là spenta, la voce di Dio soffo
cata, il vermina.o universale ac
cresciuto d; centina.a di milioni 
per l'esper.cnza del mostruoso M J -
lock sovietico. La tempesta rivolu
zionaria batte con le al i d: bronzo 
a l le porte del Pac.fico e dell'Indo* 
ne su. traversa la Birmania, s: af
faccia «.ill'Inda. accerchia il Tibet. 
tetto del mondo -. 

Simili manifestazioni dovrebbero 
so l levare l'indignazione non <?ol-
tanto dei tocialisti . ma d: - quanti 
hanno un minimo di sen.so della 
stona, credono nella ver, là della 
scienza, nel progresso civile • ed 
umano. Esse dovrebbero far pen
sare — sopratutto — le v a n e * ter
ze forre» che si agitano sulla sce
na politica italiana poiché s e è 
questo «1 clima che la D. C. prepa
ra per le prossime elezioni ai par
titi minor; non si presenta altra 
prospettiva che quella della defini
tiva scomparsa 

La campagna popolare 
In ogni caso :1 popolo italiano 

reagirà come s. conv.ene contr.i 
tutti coloro che minacciano il suo 
avvenire e la sua pace. All'inizia
tiva del Comitato Italiano dei Par
tigiani della Pace perchè l'anno 
r.uovo venga festeggiato in ogni fa
miglia, in ogni rione, in ogni luo
go di lavoro, in ogni villaggio, eoo 
un impegno di pace, hanno già ri
sposto centinaia e centinaia di te
legrammi che testimoniano ancora 
una volta la decisa volcr.'-a di pace 
del le masse popolari. 

Le grandi organizzazioni di inas
ta, la CGIL. l'UDI, le Cooperati-
ve, r i ta l ia-URSS, i Comuni De
mocratici, l'Alleanza Giovanile han
no aderito all'iniziativa del Comi
tato Italiano dei Partigiani i e l la 
Pace e le loro sezioni. , lor.. Co-
milat i provinciali si sono impegna

ti ;n pieno ni questa iniziativa. Le 
donne italiane soprattutto stanco 
.laudo un grande contributo a nu*" 
»ta campagna t centinaia sono le 
fiiin glie che hanno ì n v a t o lettere 
i- telegrammi al Comitale- ltnlu.no 
•le Paitigian; dell,-. Paci 

Nelle fabbriche. Comitati clel'a 
Pace con l'appoggio di tutte le or
ganizzazioni democratiche aderenti: 
Italia-Urss, CGIL, e i e . stanno pro
muovendo riunioni e leste per la 
line d'anno ove verranno presi gli 
impegni di Pace Questa iniziativa 
culminerà nella notte di S. S i lve
stro nella quale, al sorgere del 
nuovo anno, tutte 'e famìglie sono 
invitate a inviare al Comitato Ita
liano l'artigiani della Pace - Itomi», 
via Palestro ti8 - il loro impegno 
di pace. 

/ / rimpasto di gennaio 

Il Comitato Italiano dei l'artigia
ni della Pace invierà i telegrammi, 
le lettere, le mozioni per la Pace, 
ricevute in questa occasione, al Co
mitato -Mondiale dei Partigiani del
la Pace, a Parigi, a testimonianza 
della decisione del popolo italiano 
di imporre la pace contro tutte le 
mene dei fautori di guerra stra
nieri e italiani. 

L'azione dei partigiani della pa
ce ha avuto una diretta influenza 
sulle decisioni del governo ameri
cano a proposito dell ' invio di esper
ti militari nei vari paesi di Euro
pa legati al Patto atlantico. La 
agenzia americana I.N.S. dà noti
zia da Washington che tale azio
ne è stata " una del le cause nella 
sensibile riduzione del rumerò de
gli esperti militari destinati ai va 
ri paesi atlantici. Un portavoce del 
Ministero della Difesa americano 
ha confermato a l l ' I .NS. che la ri
duzione del numero degli espert ; 

americani è stata decisa soprattut
to in seguito al le proteste dei par
tii! cor.ìurwsti che hanno acculato 
gli Stati Uniti di volere ingerirsi 
negli affari interni dei paesi bene
ficiari degli aiuti •. 

1 prossimi giorni forniranno una 
indicazione decisiva su quel lo che 
sorà il prossimo governo. Ieri De 
Gasperi, dopo aver passato il Na
tale fra il Vaticano, il Viminale e 
la sua abitazione, si è ritirato ne l 
la villa di Castelgandolfo per rac
cogliersi in meditazione e stringe
re le fila della complicata opera
zione. La notizia del giorno è che 
due mozioni si scontreranno al 
prossimo congresso del PSLI (o di 
quello che ne è rimasto) . La pri
ma porta le firme di Saragat, D'A
ragona, Simonini e Andreoni ed è 
favorevole alla collaborazione go
vernativa sotto qualsiasi forma e a 
qualunque condizione. La seconda 
è rappresentata dall'on. Tremel lo-
ni e tende a stabilire un minimo d: 
programma e di impegni prima di 
rientrare nel governo. Inscmma.1 

come ha detto ieri a Bologna Si
monini, « Al congresso di Napoli 
discuteremo come rientrare nella 
combinazione governativa ». • 

Natale benefico a Firenze 
FIRENZE. 2f>. — Un vivo fervo

re di iniziative benefiche ha ca
ratterizzato la festività natalizia a 
Firenze. U Comitato comunale di 
assistenza ha indetto una festa per 
i bambini nel salone dei Cinque
cento in Palazzo Vecchio nel cor
so della quale a tutti gli intervenu
ti è stato offerto un pacco di dol
ci. Ha avuto luogo anche uno spet
tacolo offerto dai piccoli attori del 
le scuole fiorentine. 

Il Comitato cittadino di sol ida
rietà popolare ha offerto nei lovali 
della mensa universitaria un pran
zo a 300 bisognosi della città. N u m e 
rose altre iniziative consistenti nel
l'offerta di pranzi, distribuzione di 

pacchi e Q'I soiroresi sono .state p i e -
se da associazioni'popolari. 

I ricoverati negli ospedali e i de - , 
tenuti nel le carceri hanno pure be- ' 
nellciato di iniziative rivolte a reti- i 
doro loro più lieto il Natale. 

Vile vandalismo 
wntro « l'Unità » e l'« Avanti! » 

' Nella notte di domenica tre gio
vinastri neofascisti hanno voluto 
compiere un gesto stupido e vi
gliacco contro la sede de l'Unità e 
de l'Avanti. 

1 tre giovinastri, montati su 
« Ve<*pe », approfittando del fatto 
che le redazioni dei giornali erano 
deserte a causa della giornata festi
va sono passati a gran velocità da
vanti all'edificio di via IV No
vembre ed hanno lanciato dei mat
toni contro le vetrine, fracassando
ne alcune. Poi. con la stessa ve lo 
cità con cui avevano compiuto li 
coraggioso gesto, ai sono allonta
nati.. 

I X V H I K N T A I X V A B, A l t K I A 

Nel feudo Fragalà 
sul luogo della tragedi 

. - ; '—C-> 

Oorrisponclenza cii PIETRO INGKE^ÌLO' 

* ' 

Suino 
dopo un'ora e 

CROTON!-', duerni» e. 

giunti sul icudo 1 ragalà 
più 

un sentiero ci it
i l i cammino su 

si innesta nella 
ilio 

1/Iinperatuic del Giappone, il 
bellicista Miro Hito, il protetto 
ilei generale americano ÌMae Ar 
Unir, costituì durante la guerra 1 
reparti giapponesi per gli esperi
menti batteriologici sui corpi dei 

prigionieri 

strada, «•he da Crotone porta a 
squallore «li Melissa. Il sentiero si 
inoltra prima in un trailo di cam
pi coltivati, si inerpica su alcuni 
c«>lli, poi diviene uno stretto pas
saggio nella brughiera e nella mac
chia dell'incolto. Melissa non si ve
de, nascosta dalle alture clv: fan
no i\.\ cornice silenziosa a questo 
lembo di tena: nei campi non esi
stono case e le strade sono trattun 
e mulattiere: qua e là appaiono 
«piallili» contadino che si volge ver-
s«> di noi dall'aratro e gruppi di 
due o tre donne con un paniere: 
è il giorno di San Nicola e da que
sto giorno i poveri hanno diritto 
di prendersi le ghiande, che i pa
droni hanno lasciato ai piedi del
l'albero non raccolte. 

Camminiamo da un'ora in que
sto paesaggio, quando, scendendo 
da un pianoro, i contadini, che ci 
sono venuti incontro al bivio e ci 

IL PROCESSO DI KABAROVSK CONTRO 12 CRIMINALI GIAPPONESI 

3000 priqionieri assassinali dai nipponici 
con armi hallerioloyiche durante la yuerra 

«li Giappone usò due volte bombole di germi epidemici contro le popolazioni cinesi - Gli 

esperimenti di inoculazioni di germi letali venivano ripetuti fino alla morte del le vittime 

MOSCA, 26. i i - Si è iniziato a 
Kabarovsk, sulla costa maritt ima 
orientale dell 'URSS, il processo 
contro dodici ufficiali giapponesi 
accusati di avere preparato e di 
avere fatto uso di armi batterio
logiche. 

L'atto di accusa rivela, come già 
è stato comunicato in un dispac
cio .. Tass „ di sabato scorso, che 
in seguito ad un'inchiesta è stata 
accertata l'esistenza in Manciuria 
durante la guerra, di un laborato
rio di ricerche batteriologiche, fon . 
dato per ordine dello Stato Mag
giore e del Ministero della guerra 
giapponese allo scopo di compiere 
esperimenti destinati a preparare 
la guerra batteriologica: esperi
menti — precisa l'atto di accusa 
— fatti su prigionieri cinesi e io 
vietici. La direzione dol laborato
rio — ha aggiunto la radio — era 
affidata al generale medico giap
ponese Siro Isii. 

La prima riunione del tribunale 

ha avuto luogo ieri mattina co; 
la lettura dei capi di accusa. La 
seduta serale si è iniziata con lo 
interrogatorio di Kawascina Kiyo -
sci, uno de i diretti partecipanti al
le ricerche alla produzione ed al
l'uso del le armi batteriologiche. 

Kawascina ha descritto con ci
nica calma come durante un e-
sperimento quindici vit t ime f o d e 
ro state legate a pioli di ferro al 
terreno, mentre bombole di por
cellana cariche di pidocchi conta
giati di peste venivano fatte esplo
dere accanto a loro. 

In cinque anni tremila persone 
sono decedute in seguito agli espe
rimenti effettuati dai reparti nip
ponici. Fra le vi t t ime vi sono don
ne e bimbi in tenerissima età. 
mentre le salme venivano cremate 
in un forno. Se un infetto soprav
viveva, veniva sottoposto ad ulte
riori esperienze finché non veni 
va trasferito al forno crematorio. 

L'imputato ha ammesso che dopo 

UNA VITTIMA IN MEDIA OGNI TRE MINUTI 

457 morti per incìdenti 
durante le feste negrii Stati Uniti 
Accoltella il marito con 13 pugnalate sotto l'albero ili Natale - Una 
cittadina semidistrutta dall'incendio di un albero natalizio - Freddo intenso 

NEW YORK. 26. — Com'è andato 
il Natale negli Stati Unit i?. Le no
tizie che sono piovute ne l le reda
zioni dei giornali americani danno 
un quadro molto movimentato e 
drammatico di questo Natale . Ci so
no stati messaggi natalizi di Tru-
man .uno al mondo e un altro al po
polo americano, c'è stato poi un 
mes^ag^.o del Presidente del l 'As
semblea dcll'O.N.U. Romulo: ac
canto a questi Je notizie, in chiave 
di tollia. sulle avventure dei citta
dini americani in questi giorni; E' 
stato c?Icolato che nelle fe?te di sa
bato e domenica s; e avuta in tutti 
gli Stati Uniti una vittima ogni tre 
minuti per effetto di infortuni. 

E' stato calcolato, s ino a questo 
momento, che i morti in seguito ad 
incidenti vari in relazione al le fe
stività natalizie ammontano a 457. 
La maggior parte delle vitt ime si 
e avuta in incidenti di traffico 
stradale che sono costati la vita a 
327 persone. Cinque persone sono 
morte in incidenti aerei e cinquan 
ta In incendi. Per cause var ie eono 
perite "5 persone. Fra le vitt ime 
sono 4& bambini e lo Stato del T e 
xas è quello che ha avuto maggior 
numero di incidenti mortali . Nel 
lo «scorso anno si erano avuti per 
lo stesso periodo di tempo 424 mor
ti e 332 nel 1947. 

A N e w York le feste sono c o 
minciate con un tragicomico scher
zo. La mattina del la vigilia si spar
geva la voce che un comun-'eato del 
municipio aveva annunciato che 
l'acqua inondava i bacini della m e 
tropoli. con un primo forte sbalzo 
dopo tanti giorni di secca. A New-
York c'è la siccità da diverse f e t -
timane. L'acqua è razionata e i 
newyorkesi possono farsi il bagno 
una volta alla settimana. Si capi-
ree come la notizia di un tale co 
municato abbia rallegrato tutta la 
oopolazione che «i e preclo'tata ad 
norire i rubinetti del bagni e delle 
doccie. Ma ooche ore dopo quando 
egm famiglia sguazzava allegra
mente nell'acqua, un secondo c o 

municato ordinava seccamente di 
chiudere tutti i rubinetti se non si 
voleva che la città r imanesse del 
tutto senz'acqua. Non per questo i 
c.tladini della metropoli se la sono 
presa: le cronache registrano spese 
folli e sbornie solenni. Gli apparec
chi domestici radiotelevisivi sono 
stati l'articolo più venduto e hanno 
costituito il . .grosso r e g a l o - prefe
rito degli americani. Il primato pe 
rò degli acquisti è stato assegnato 
come al «olito al vecchio \vi=ky: 
solo a Los Ange les per esempio. 
sono state arrestate oi're 650 per
sone che avevano festeggiato la v i 
gilia di Natale con una sbornia tale 
da pregiudicare la quiete pubblica 
e il traffico. Gran parte des ì i arre
stati per ubriachezza conducevano 
macchine e si deve a costoro la 
grossa percentuale delle vitt ime per 
incidenti automobilistici. 

Non è mancata naturalmente la 
cronaca nera: una donna ha assas
sinato il marito con tredici colte l 
late sotto l'albero di Natale . I! di 
sgraziato si chiamava Joseph Failla 
di 38 anni, ricchissimo industriale 
dall'abbigliamento. La tragedia è 
avvenuta in un elegantissimo ap
partamento d: N « w York. La moglie , 
ingelosita, aveva trovato alcune let
tera d'amore di una donna scono
sciuta nelle tasche del marito. Do
po averlo attratto sotto un gigan
tesco albero di Natale carico di do
ni, la signora Failla colpiva l'in
cauto marito con tredici coltel late. 
La tragedia si è svolta fulminea da
vanti a due figlioletti. Il Fail la è 
spirato mentre lo trasportavano a l . 
l'ospedale. In occasione del Natale 
egli aveva fatto dono alla moglie 
di una pelliccia di visone. La signo
ra Fail la è stata ricoverata in una 
clinica per ckoc nervoso. 

Un'altra tragedia con la compl i 
cità dell'albero di Natale. Una cit
tadina della Pennsylvania di 2.300 
anime e stata semidistrutta da un 
violento incendio1 sviluppatosi in un 

albero di Natale. E' stata recupe
rata la salma del la signora Somers 
Fisher nella cui abitazione l'albero 
si è incendiato. Si registrano una 
decina di feriti per ustioni leggere. 

La temperatura su tutta l 'Unione 
è stata fredda; grandi nevicate ven
gono segnalate in vari stati. Dalle 
Montagne Rocciose alla zona dei 
Grandi Laghi tutto il suolo è c o 
perto di un immenso manto bianco. 

A Londra, invece, si è registrato 
Il più caldo Natale da cento anni 
z. questa parte La temperatura ha 
raggiunto a mezzogiorno di ieri i 
49 fahrenheit, corrispondenti a 9.5 
centigradi. O l g i la giornata è stata 
ancora più calda essendosi registra
ta alla stessa ora la temperatura di 
55 fahrenheit, corrispondenti a cir
ca 13 gradi-centigradi. Le agenzie 
affermano che gli inglesi hanno spe
so somme di denaro senza prece
denti in regali. Il totale del le som
me spese ha raggiunto, a quanto =i 
dice, i 100 milioni di sterline. 

] ' y ; r t - ] n del le f-st^tà del'a Ger-< All'imputato è stato chiesto per
niatila contro l 'URSS, il comando 
in capo giapponese aveva ordina
to l'intens-ficnzione dei preparativi. 
Kawascina Kiyosci ha confessato 
di avere diretto per vari anni « ti 
gruppo 731 • dell'esercito nipponi
co e di avere partecipato quindi 
personalmente agli .nterrogatori 
dei prig-.onicr: ed agli s p e r i m e n t i 

ti « gruppi 731 » fu organizzato 
nel 193G in seguito ad una decreto 
speciale dell'imperatore Hiro Hito 
ed era diviso .n sette sezioni. Al 
centro dell'edificio principale del 
gruppo era una sezione speciale di 
esperimenti su patrioti cinesi e so 
vietici ai quali venivano iniettati a 
forza 1 batteri letali. 

Tra i prigionieri erano anche 
donne, ivi incluse quelle con bam
bini. Sul territorio del gruppo, ac
canto alle prigioni, era un forno 
crematorio dove venivano bruciati 
• corpi dei torturati 

Nel c a w uno degli infettati non 
soccombesse al morbo, gli esperi
menti venivano ripetuti sino a che 
egli terminava nel forno 

Chiesto se tutti i prigionieri tra
sferiti alla prigione del gruppo do
vessero finire nel crematorio. l'im
putato ha risposto: <• Sì, certo ». 

Con cinica calma il Kiyosci ha 
fatto un terribile quadro de! mo
do con cui bombe riempite di mo
sche infettate con germi velenosi 
furono sperimentate su esseri vi
venti in un campo di tiro. Nel 
l'estate del 1941, per esempio, quin
dici persone furono trasportate) 
dalla prigione del « gruppo 731 •> a' 
questo campo di tiro. Es.-e furono 
legate a pali di ferro, e quindi un 
aeroplano gettò sul campo stesso 
alcune bombe di porcellana. Fran
gendosi. l e bombe liberarono le 
mosche infette, che s: diedero a 
pungere le persone legate al palo. 
Il colonnel lo Oota. che dirigeva 
l'esperimento, espresse :1 suo di
sappunto perchè non tutte le per
sone mor^e dal le mosche erano 
morte. C.ò forse dipese dal fatto 
(he , a causa del cf.lore estivo, le 
mosche non erano molto attive. 

L'attività del - gruppo 731 - d'.-
v e r n e p:ù intensa dopo lo scoppio 
della guerra cov:ètico-tedesca. Nel 
1941 bombe mosche infette furono 
lanciare da aeroplani presso Ciani

che gli esperimenti batteriologici 
furono fatti nella Manciuria e non 
nel Giappone. 11 Kiyosci ha repli
cato che la Manciuria è contigua 
all'URSS, e pertanto nell 'eventua
lità di una guerra contro l 'URSS. 
sarebbe .-tato più facile e convin
cente fare la guerra batteriologi
ca da quella regione. 

Mac Arthur dirigente 
di un'industria americana! 

NEW YORK, 26 — E* probabile che 
il geli. Mac Arthur una volta esaurito 
il suo compito I»i Giappone lasci 11 
servizio attivo ed entri a far parte 
del Conslslio d'amministrazione delta 
società • ReminRton Rand ». Il Presi
dente della Società. James Hand. ha 
dichiarato infatti che 11 generale Mac 
Arthur, interpellato In merito ad una 
sua eventuale accettazione di tale In
carico. ha lasciato capire ch« U eosa 
era possibile. 

jL-comp.i£ioiu>, i i IIH1II.HU» v.un la 
mano il h.tnco ili una collina, dovi
si distinguono gruppi di uomini: 
- Y' l r,ii;.il.\ -. (v>ui -.i compi il te 
«li ottobre, tr.i le «lue e m e / / n e le 
tre «lei pomerii^io, l'eccidio che 
;i'iiò nella costcnu/ioin- l'h.ili.i. 

Solco insanguinato 

Il teudo di i r.t^.tlà è un l.«it;<> 
tr.uu» di incolto che si distende 
lutilo le pendi».i di una «.ollnij, se
gnato solo da macchie di arbusti 
e di erbe selv.ukhe. Alitine ili que
ste macchie, abbattute e bruciate 
«lai contadini nei giorni e nelle on
di lavoro che precedettero l' iva 
dio, sono ionie tante piccole toppe 
nel terreno. A cento metri dal cri
nale tro\ i il solco, che scgn.i il 
punto a cui i contadini erano giun
ti nell'opera ili dissodamento. 
quando dal sentiero sbucarono <;li 
scelbini e l'opera si fermò. Il <]ui, 
quasj sul solio, a due metri l'uno 
dall'altro, caddero Giovanni Zi
to, Irancesco Ni^ro e Angelina 
Mauro, bagnando la terra con il 
loro ijngue. Sul fianco del feudo, 
al limile del campo che sarà se
minato, stanno tre cippi, a forma 
di breve colonna costruita in mat
toni e sormontata da una scura 
croce di ferro: su uno sono ancora 
i resti ili un foglio di carta scritto 
a stampatello, dove »i leggono or
mai solo alcune parole, pur'esse 
quasi consumate dal vento e dal 
sole: • caduto... terra... -. 

Dinaii7Ì si apre lo scenario spo
glio delle alture, «Ielle • vallette, 
delle distese del feudo, pure reso 
sereno e ridente dall'azzurro pro
fondo del ciclo e dalla mitezza del 
sole. Non si vedono paesi; solo al
l'ultimo orizzonte il barbaglio del
le case «li Ciro alta, r più giù, do
ve la linea dei monti si apre e si 
intravvede la riva celeste dello 
Jonio, in dn ti.'.tto di pianura, uno 
spicchio del paese di Ciro Marina. 
Di laggiù si mossero per venire, 
quel mezzogiorno del }o ottobre, 
gli scelbini sui camion; in questa 
solitudine, lontano per decine di 
miglia ii.i ognj centro abitato, i\.\ 
ogni ganglio, da ogni punto vitale. 
spararono e uccisero, perchè cen
to contadini, che andavano aran
do e zappando un tratto di que
sto deserto, turb.ivjno Y* ordine » 
e mettevano in pericolo la salute 
della nazione... Solo qui sul posto 
abbiamo potuto misurare la follia 
di quella spedizione e «li quelle 
scariche a mitraglia. 

E qui sul posto, dalla bocca dei 
testimoni e cercando sul terreno i 
segni della sciagura, r-costruiamo 
la versione dei fatti. 

La mattina del 30 ottobre i con
tadini di Melissa si erano portati 

siRAsucm DELMirmo COLPO ni sino 

Dimissioni in Siria 
del Presidente e del governo 

La lotta tra la Gran Bretagna, ia Francia e 
gli Stati Uniti per il controllo del governo 

DAMASCO. 26. — Dopo il recen
te colpo di stato, la situazione in 
Siria permane grave, data la im
possibilità d; formare un governo. 
Questa notte s: è dimesso il go
verno formato non più dì 23 ore 
prima, presieduto da Nazim E! 
Kodsi. Dopo poche ore sono state 
annunziate anche le dimissioni del 
prendente della Repubblica. Ashim 
Atas-;. che era stato ~ eletto ~ alla 
carica a: primi di dicembre, in *e-
guito al colpo di stato nel quale 
fu ucc.so -.1 colonnello Zaim. 

Appare evidente che la forma
te. in C.na. Si ebbe, di conseguen-jzione d e ' governo è del tutto di-
za, un'epidem.a di pe-te fra quel-;pendente dal prevalere di quetta 
le pacifiche popolazioni. o quella potenza straniera che p>-a-

Nel giugno del 1942 tal: bomotjt-.camente dir-ge l'azione degli uo-
furono gettate nuovamente, e qua l - immi politici siriani. La - P r a r d a -
che tempo dopo si ricorse al mez- :d i oggi, r.cordando che in Siria s; 
zc più sbrigativo per causare cp:-;sono verificati tre colpi di stato 
demie. gettanto germ. d- colcra,jnel lo spazio di nove mesi , ricapi-
parat.fo e antrace ne: serbatoi di tola i recenti avvenimenti scrivendo: 
requa, nei fuirry. e *-,ei pozz : . « C o m e è noto, nel marzo il Go-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Confusione 

la por:a santa >. e Aperta alla pace 
Titoìo del Popolo. 

«Pio XII ha aperto a!!a cristia
nità le porte dei'a giustizia ». T«roFo 
del Quotidiano. 

< La porta santa ò aperta agli uo
mini di buona volontà ». Titolo del 
Tempo. 

« Aperta a tutti la porta «anta ». j 
Titolo del Momento. 

Insomma, a chi e aperta la porta 
santa? 

Calabria come Congo 
II Giornale d'Italia sta conducendo 

una inchiesta sulla situazione in 
Calabria. E ha finalmente trovato la 
soluzione di tutti l mali: « Occorrono 
missionari, come per l'Africa e per 
la Cina « 

Cfte lo Calabria venisse considera
ta da alcunt alia stessa, itrtgua di 

un paese selvaggio dell'Africa è cosa 
che sapevamo, ma che ri avvilisce 
ancora. In Quanto alla Cina U « Gior
nale d'Italia » è egualmente male 
informalo. La Cina ha pt'a trovato 
ciò che te occorreva. E non si trot-
laca piopnamenfe di missionari. 

Proibito vedere" 
cQuanque cosa faccia 11 governo 

Italiano nel.'anno santo sarà fatto 
in un nembo di grande luce ». Cosi 
riferisce U Giornale ditali» da un 
foglto americano. 

Grande, grandissima luce, luce 
accecante in guerra, per gli stessi 
scopi, si usano le cortine fumogene, 
Chi ha occhi per cedere, comunque, 
cedra. 

Mondanità 
€ Il primissimo a uscire fu un per

sonaggio In Xrack. tutto nero tulio 

sfondo color di perla Esitò un poco. 
ai gr4n so e. poi si cacciò In '.*%'.» 
Il cilindro che balenò ne!!a \»ee. 
Quindi sclamarono, facendosi "»rpo. 
rr.arlr.al arrericanl. e I !<rro uff*»'*!! 
daKa visiera d'oro. Un s*cor»d« si
gnore in marsina, dava 11 braccio 
ad una dama bionda vestita 'Il piz
zo. Comparvero altre dame, col velo 
sul capelli: altri gentiluomini e ve
scovi. frati, generali In alta unifor
me madri badesse— ». Dal Popolo. 

Cosi sr è aperto l'Anno Santo, 
Sembra la prima di una operetta, 
ma non è colpa nostra, 

I l fesso del giorno 
< Il colore del selciato, come quel» 

lo aei cielo, annuncia la clemenza 
dell'alba All'alba di Ieri 11 selciato 
di piazza San' Pietro era celestino. 
indizio d! tempo di so> ». Carlo Lau
rear!, dal Popolo. 

ABMODEO 

verno siriano venne rovesciato dal
l'agente franco amer.cano Husri; Es 
Zaim il quale, dopo aver s c o l t o il 
Parlamento e tutti 1 part.'i pol.' ici , 
fu . . e l e t t o » P r e s d e n t e 

Non appena Husr.i Es Zaim eb
be firmato l'accordo finanziano 
franco-siriano, egli entrò m tratta
t ive con la Compagnia p e t r o l i e r a 
americana. E fu rovesciato m a£o-
sio da un certo colonnello Her.au: 

L'agente britannico Henaui uccise 
il suo predeces^Te. orean.zzo «li 
nuovo Governo, proti a mando?, co 
mandante in capo dell'esercito e i -
n a n o , f-à annullò il trattato con : 
monopol.st: amer.cani. Il ruolo di
rigente nella vita polit.ca del paese 
fu assunto dal c o s p e t t o « Partito 
popolare » filoinglese. 

Il d.ttatore si preparava ad ap
plicare il piano degli ;mp:er:al sts 
inglesi che sognavano l'ur.ione 
della S i n a , dell'Iraq e della Trans-
giordania in un unico Stato m o 
narchi co sotto il controllo di Lon
dra. 

La tumultuosa attività di Henaui 
è stata interrotta da un nuovo col
po di Stato guidato dal luogoter.cn-
te colonnel lo Abid Sheshekli , il 
quale si oppone all'unione della S i 
n a con l'Iraq. Questo è il r.sultato 
finale della Conferenza dei ranore-
sentanti diplomatici americani nei 
paesi del medio e vicino or.ente, 
che si è tenuta recentement»» ad 
Istambul. (E" noto che gì; Stati 
Uniti non vedono di buon occhio 
la costituzione della Grande Siria). 

I rapidi cambiamenti politici in 
Siria, continua l'osservatore, sono 
il diretto risultato della disputa tra 
gli Stati Uniti, l'Inghilterra e la 
Francia per :1 dominio sul vicino 
e medio oriente 

So lo la l iberazione del medio e 
v ic ino oriente dal le cricche impe
rialiste — conclude il commenta
tore può aprire per i popoli di 
questi paesà una strada di genuino 
svi luppo democratico e di lavoro 
pacifico». 

sul tondo I ragalà, che già.,,(][..gior? 
no prima età stato o«;c^btjèiu[l)Ìiì 
loutmuatc I «ìpera di ilissói 
dell'ini «dio i- preparar*^ fa ^scinliia. 
( un gli uomini erano verftjfe'• an-
ilu- qui sta \o l ta , le donne, i bam
bini, le gio\ ani hdan/ate, i vec
chi: alcune centinaia di persone 
in tutto. Avevano recato, come 
d'uso, la cola/ione, l'acqua nei ba
rili, i muli, gli asini, gli attrezzi 
i\.\ l . isoio; Melissa dista dal fonilo 
più di un'ora di cammino, a passo 
buono sulla mulattiera e i conta
dini avevano disposto tutto per ri-
tiirnare in paese, come al solito, 
solo al tramonto ilei «ole. Issi non 
seppellì nulli , «pnnili. dell'arrivo 
in paese, \ eno le undici, ilei ma
resciallo dei carabinieri «li Ciro e 
di un hm/ionaru) ili Pubblica Si
cure//.!, i quali nella sede del mu
nicipio avevano convocato d'ur-
gen/a il sindaco, il segretario del
la se/ione comunista, quello del
la se/ione socialista, l'addetto al 
collocamento, il vice sindaco. Que
sta riunione Ita una sua importan
za. Il maresciallo ili Cirt\ invitò 
i convocati a recarsi su] feudo Fra-
gai.'. per ottenere dai contadini clic 
lasciassero il fondo. 1 convocati 
accettarono a patto di essere ac
compagnati dal maresciallo stesso o 
«lai lun/ionario. L'uno e l'altro — 
a quanto mi hanno dichiarato due 
ilei presenti — si rifiutarono e il 
maresciallo insistè perchè «pici di
rigenti politici locali andassero so
li. Perchè? Quando il sindaco pro
pose di andar lui solo, anche que
sta proposta fu scartata. I a riunio
ne fu interrotta più volte da co
municazioni riservate che veniva
no portate ai due ufficiali «Iella 
for/a pubblica da alcuni loro uo
mini; e fini bruscamente sospesa 
ila quelli siessi che l'avevano con
vocata, verso l'una, pressappoco 
nell'ora in cui giunsero nella zona 
di Melissa i camion degli scelbini. 

Viva i ca rab in ie r i ! » 

Mi domando: perchè si voleva
no mandare sul feudo Fragalà, soli, 
1 dirigenti locali delle organizza/io
ni «li sinistra? Vi è una testimo
nianza grave i_he io stesso ho po
tuto asioltare dalla bocca della 
donni che l'ha resa, Fugenia De 
Luca. Costei rientrava in paese 
dalla campagna e in una via del
la valle si imbattè in una marchi-
na. dove erano alcuni agenti di 
pubblica sicurezza. Uno di questi 
la fermò. La diffidò a non recar
si sul feudo occupato; ci»li era ca
labrese, di Nicastro, ma quelli di 
Melissa stavano facendo cose per 
cui lui si vergognava di essere ca
labrese; .11! ogni modo essi cerca
vano solo i capi. La donna disse 
che essa non si occupava di nicn-
. . J i c badava ai fatti suoi. L'a

gente ammonì gravemente: non 
andasse sul feudo, perche sarebbe
ro corse botte (« bussolotti »), ci 
sarebbe stato sangue quel giorno. 
La «lonna ritornò a casa, raccontò 
tutto alla figlia, che la derise, che 
non voleva credere; nel tardo po
meriggio giunse la voce in paese 
che nel fondo Fragalà erano suc
cesse brutte cose, essa comprese al
lora — e lo disse alla figlia —• che 
Tacente aveva detto sul serio. 

Quando io insistevo perche es-
tx mi dicesse la verità, fosse pre
cisa, ho ricevuto questa risposta: 
» Io non sono ne per i fascisti, ne 
per i comunisti; vi dico quello che 
ho veduto ». Avrà avuto un qua-
rant'anni, ma ne dimostrava assai 
di più; portava al collo un bambi
no che faceva una pietà indicibile. 
H o avuto l'impressione che fosse 
al di là di ogni possibilità di men
tire, ai di là dj ogni possibile cal
colo di parte-

L'ora approssimativa in cui eb
be l'incontro con l'agente essa non 
h i siputo dirmela; ne e stato pos
sibile a noi appurare l'ora precisa 
dell'arrivo della forza pubblica 
nella zor.a e della sparatoria; a 
Melissa il tempo è segnato solo dal
le grandi e larihe vicende dell'al
ba, del mezzogiorno, del tramon
to. L' da ritenere però con suffi
ciente approssimazione che gì- scel
bini — una novantina, più il ma
resciallo dei carabinieri di Ciro e 
qualche suo uomo — siano giunti 
sul feudo Tragala verso le due e 
mezzo del pomeriggio. I camion 
li avevano lasciati a un incrocio 
della strada che porta a Ciro Ma
rina, assai distanti; la, via che « s i 
fecero fu tortuosa e l'itinerario e 
l'apparizione sul feudo occupato 
furono studiati quasi come un'ope
razione di guerra. ì «.ontadini, 1-
gnari di tutto, li videro prima af
facciarsi sul crinale d'un colle, poi 
scomparire. Essi si consultarono e 
decisero di accoglierli con un ap
plauso e gridando: « Viva i cara- . 
binicri della Repubblica; vegliamo 
pane e lavoro! ». Qualche tempo 
dopo, dall'alto, dalla macchia che 
sta sul limite del feudo, spuntaro
no ì primi scelbini coi nfìtxa Data
tati. 

JV_ 
*$*9ftj* 4r .JtWCK^ZL. 
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l t P I Ù ' GRANDE "BLUFF, , DEGL'ANNATA 

Il Villaggio S. Francesco sospeso 
per lo sperpero di tulli i (ondi? 

Un vano cito conta 400 miln lire invoca di 150 - Quasi mozzo milione al 

mane nrr 4 ingegneri "volontari,, - Le promesse di Salvatore e '1 ito Reberchini 

Q u a n d o il i iu'-tm s ' o r n a l e d i e d e 
la n o t i z i a d e l l a c h i u s u r a d e i l a v o r i 
;il V i l l a g g i o di S a n F i a n c e s c o , m i 
g l i a i a di ,-iin/ii t e t t o c h e s p e r a v a n o 
ni t juc- ta i n i z i a t i v a p e r a v e t e u n a 
c i - a si c h i e s o i o a n g o s c i o s a m e n t e 
d o v e f o - > e i o a n d a t i a finire 1 m i -
ì OHI r a c c o l t j ci al C o m i t a t o . 

S a r a b e n e , a l l o r a , fai e u n p o ' di 
c r o n i s t o r i a e di c o n s t a t a / i o n i . 

Il f> o t t o b r e ^cor.'-o p e r l o m e n o u n a 
v e n t i n a d i a u t o r i t à , tra c u i l ' a m b a -
s o i a t o r e p u n t i , il S i n d a c o , m o n s . 
M o n t i n i , S u a Ecc . mon.s. T r a g l i a , 
I P r e f e t t o * fili e c c e l l e n t i s s i m i V a n 

ii u c c i e N u l i , i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C u n a G e n e r a l i z i a d e l l ' O r d i n e d e i 
F r a t i M i n o r i ecc . , i n a u g u r a v a n o in 
p o m p a m a g n a i l V i l l a g g i o di S a n 
F r a n c e s c o ad A c . l i a , o v v e r o s i a i 
p r i m i 31 a p p a r t a m e n t i a p p r o n t a t i 
p e r ì s e n z a t e t t o . V e n t i p e r s o n a l i t à 
c h e , c o n l a l o r o a u t o r i t à , d a v a n o 
l u s t r o al p i ù g r a n d e bluff d e l l ' a n 
n a t a . 

F a c c i a m o g r a z i a ag l i i n t e r e s s a t i 
d i c i t a r e l e p a r o l e c h e e s s i h a n n o 
p r o n u n c i a t o d u r a n t e l ' i n a u g u r a z i o 
n e , l u t t c p i e n e d i s p e r a n z a , d i r o 
b o a n t i p r o m e s s e p e r a l t r e c e n t i n a i a 
d ' a l l o g g i . N e f a c c i a m o g r a z i a s p e 
c i a l m e n t e a l prof . C o l i n i — p r e 
s i d e n t e d e l C o m i t a t o — c h e , - i e -
c h e g g i a n d o l e f r a s i d e l s u o p a r e n t e 
p a d r e L o m b a r d i , a f o r z a d i c i f r e 
c e r c a v a d i d a r e r i s o n a n z a a l l ' i n i 
z i a t i v a . 

S i p a r l ò d e i 120 m i l i o n i r a c c o l t i 
g r a z i e a l l a d i s i n t e r e s s a t a b o n t à d e i 
d o n a t o r i e d e l l a i m m e n s a f e l i c i t à 
c h e e s s i a v r e b b e r o p r o c u r a t o a l l e 
m i g l i a i a d i s e n z a t e t t o c h e il v i l 
l a g g i o a v r e b b e o s p i t a t o ( o t t o a p 
p a r t a m e n t i u l t i m a t i p e r l a me*à d i 
o t t o b r e o l t r e i 31 g i à a s s e g n a t i 
— e 3 0 a l l a fine d i o t t o b r e e po i , 
d i s e g u i t o a l t r i c e n t o ) . 

O r a c h e i c a n t i e r i s o n o i r r i m e 
d i a b i l m e n t e c h i u s i , c h e g l i s p a r u t i 
80 o p e r a i s o n o s t a t i m e s s i a l la p o r 
t a e, d i c a s e p e r i s i n i s t r a t i , n o n 
s i p a r l a p i ù , v o g l i a m o f a r e u n p o ' 
i c o n t i in t a s c a a l C o m i t a t o e v e 
d e r e c h e f ine h a n n o f a t t o 1 120 m i 
l i o n i r a c c o l t i e ì 35^ of fer t i d a l 
l'.,* U N R R A Casas .» . 

A q u a n t o Si d i c e , l e c a s e d e l V i l 
l a g g i o v e n i v a n o p a g a t e a l l e v a r i e 
d i t t e i s t r u t t r i c i l a b e l l e z z a d i 400 
m i l a l i r e a v a n o . U n a c i f r a s p r o 
p o s i t a t a p e r f a b b r i c a z i o n i a c a r a t 
t e r e p o p o l a r e , c h e n o r m n l m e n ' e 

v e n g o n o a c o s t a r e 150-200 in la l . r e 
a v a n o . E v i d e n t e m e n t e i n v e c e c h e 
c a s e f r a n c e s c a n e :1 C o m i t a t o p e n -
- a v a di c o s t r u i i e r e g g i e . In o g n i 
c a s o , p e r ò , la b e l l a e . f ra d i 155 m i 
l i o n i n o n f i i ' t i f i c a la c o s t r u z i o n e 
d i a p n e n a u n a q u a r a n t i n a di a p p a r 
t a m e n t i . 

Ma c'è di p iù S c m b i a c h e il C o 
m i t a t o c i n i g l i e D<1 un g r u p p e t t o d i 
t e c n i c i — tre o q u a t t r o — c h e s o -
v r a i n t e n d c v a n o ai l a v o r i s t i p e n d i 
p e r c o m p l e s s i v e 400.000 l i re al mcj-e. 
T r a es-,i f i g u r a v a a n c h e ,1 f r a t e l l o 
d e l S i n d a c o m g . T i t o R e b e c c ì r m . 
A l t r i m i l i o n i , d u n q u e , u t i l i z z a t ' p e r 
scopi " o n p e r t i n e n t i ai d e s i d e r i liei 
bOt toscnt tor i . Q u e s t e l e s p e s e n o t e . 

Era n a t u r a l e , d u n q u e , c h e la 
c o s a a n d a s s e n g a m b e p e r ar ia , n o 
n o s t a n t e g l i a p p e l l i per n u o v e .sot
t o s c r i z i o n i fa t t e da l . - P o p o l o , e 
d a l .. Q u o t i d i a n o ... 

A t u t t o q u e s t o si p o t r e b b e o p 

p o r r e il fa t to c h i l ' a t t i v i t à di q u e 
sto C o m i t a t o e c o s a c h e i n t e r e s s a 
- o l o il C o m i t a t o e ì suo i s o s t e n i t o r i 
e n o n no i . E s a r e b b e g i u s t o s e q u e 
sta a t t i v i t à n o n f o s s e s t a t a i n q u a 
d r a t a d a l S i n d a c o in u n a s u a r e 
c e n t e r e l a z i o n e s u l l ' e d i l i z i a . 

L ' Ing . R e b e c c h i n i n e p a r l ò c o m e 
u n a d e l l e t a n t e a t t i v i t à p o s i t i v e a 
cui il C o m u n e d a v a la .sua a d e s i o n e 
e il s u o a p p o g g i o , e se n e s e r v i p e r 
i l l u s t r a r e la f a t t i v a a t t i v i t à d e l l ' a n i -
m ' n s t i a z i o n e c o m u n a l e 

N o , s a m o a b i t u a t i a s t a r e ni 
g u a r d i a d a g l i s tor ic i p r o c l a m i de l 
S ' n d a c o . m.i p u r t r o p p o c ' è g e n t e 
c h e a n c o r a c i c r e d e , a n c h e p e r c h é 
n e s s u n o p u ò ì . n u n c i a r e a l l a s n e -
t a n z e di u n a casa . E il S i n d a c o 
d o v i à d a r e p e r c i ò c o n t o d i q u e s t a 
n u o v a p r o m e s s a m a n c a t a . Il d i b a t 
t i to s u l l ' e d i l i z i a è a n c o r a in c o r s o 
e n o i a s p e t t i a m o u n a p a r o l a c h ' a -
n f i c a t r i c e in p r o p o s i t o . 

S E C O N D O I M E T E R E O L O O H I 

Il freddo finirà 
tra pochi giorni 

Ieri m e n o 0,2 

L ' a b i t u d i n e a l le b e l l e g iornate di 
so le h a reso la p o p o l a z i o n e r o m a n a 
par t i co larmente s ens ib i l e al freddo . 
In buona parte la co lpa è a n c h e de l la 
m a n c a n z a di una a d e g u a l a at trezza
t a l a contro 1 r lgo i l de l l ' Inverno . S o n o 
ben p o c h e infat t i le c a s e f o m i t e di 
r i s c a l d a m e n t o , r i s p e t t o al la m a g g i o 
l a t a d e l l e abi taz ioni . 

K" bastato q u i n d i c h e in quest i g ior
n i il t e r m o m e t r o c o m i n c i a s s e ad ag 
girarsi i n t o r n o a l lo zero , perchè 1 ro
mani c o m i n c i a s s e r o a lamentars i e a 
i m p r e c a r e c o n t r o « q u e s t o t e m p a c c i o 
da P o l o N o r d ». 

E U be l lo è c h e ques ta vo l ta non si 
e andat i tanto lontani dal la v e i l t à . 
51 tratta infat t i propr io d i m a s s e fred
d e di o r i g i n e art ica c h e s t a z i o n a v a n o 
sul le p ianure russo . Ques te m a s s e s o 
n o s t a t e prese n e l l a c i rco laz ione di 
una zona ant i c i c lon ica (c ioè di alta 
press ione) che , f a c e n d o p e r n o su l l 'Eu
ropa Centrale , ruota , n e i s e n s o de l ie 
l ance t t e de l l 'oro log io , v e r s o il S u d 
Le e s t r e m e propaggin i d i q u e s t e m a s 
sa a r t i c h e h a n n o fatto abbassare \i 
t emperatura in Ital ia. Ieri m a t t i n a , 
per la pr ima vol ta in q u e s t o i n v e r n o , 
Il t e r m o m e t r o ha s e g n a t o m e n o 0.2. 
^Per 1 pross imi g iorni si p r e v e d e u n 

n o t e v o l e m i g l i o r a m e n t o . L ' a n t i c i c l o 
n e andrà d i s g r e g a n d o s i e g i u n g e r a n 
no da l l 'At lant i co corrent i di aria di 
•emperatura p iù e l e v a t a . 

UN MORTO K 5 3 F E K I T I &UL.L.A T I l t K R l X A 

Una corriera rotola in una scarpata 
e un albero la ferma sul ciglio del burrone 

Quattro capitomboli paurosi - Un maresciallo ferito raggiunge Naz-
zano e organizza i soccorsi • Le vittime al Policlinico e a S. Giacomo 

U n u o m o è r imasto u c c i s o e altre 
53 p e r s o n e s o n o r i m a s t e f er i t e In una 
tragica s c iagura automobi l i s t i ca acca 
duta ieri pomertf ic io n e i pressi di 
N a z z a n o R o m a n o , a l l 'a l tezza del ch i 
l o m e t r o 13 d e l l a v i a T i b e r i n a . 

Verso l e o r e 16.30, un'autocorr iera 
della di t ta Crucianl , c a p a c e di 36 po
s to a s e d e r e , percorreva la via Ti 
ber ina recando a bordo circa o t tanta 
passegger i , c h e b o c c h e g g i a v a n o e s u 
d a v a n o malgrado la s t a g i o n e e sus 
su l tavano p a u r o s a m e n t e ad osmi 
c u r v a . 

Giunta In local i tà Prosc iano , la cor
r i era , d o p o aver r a g c i u n t o 11 l i m i t e p i ù 
basso di u n a d i scesa , d o v e v a s u p e 
rare u n a c u r v a e af frontare u n tratto 
d i sa l i ta . L'aut is ta q u i n d i , c o n una 
m a n o v r a n o n pr iva di per ico l i , m a In
d i s p e n s a b i l e dato 11 r a g g u a r d e v o l e n e -

I tranvieri decisi a spuntarla 
sai sabotaggio della direzione 

Se l'Atac vuol pareggiare il bilancio chieda 
il risarcimento danni e . gestisca le Celeri ì 

L a d i rez ione d e l l ' A T A C . anz iché 
p r e o c c u p a r s i s e r i a m e n t e d i arr ivare ad 
u n a rap ida e r a g i o n e v o l e c o m p o s i z i o 
n e de l la v e r t e n z a c o n 11 propr io per
s o n a l e . s e m b r a c h e e scog i t i i n v e c e tut
ti 1 m e z z i p e r pro lungare e lnasplre 
l ' ag i taz ione . 

S a b a t o s c o r s o , infat t i , li pres idente 
de l l ' az i enda , ing . Valer i , h a convocato 
p r e s s o d i s o 1 rappresen tant i d e l q u o 
t id ian i c i t t a d i n i per Il lustrare a l c ro -

• n l s t l IR i n / o n d a t e z z a de l l 'ag i taz ione del 
p e r s o n a l e , l e cso*e e c e r v e l l o t i c h e r i 
c h i e s t e d e l lavorator i e le one.tfe c o n 
t ropropos te d e l rappresen tant i de l 
l ' A T A C . 

Il tu t to a m m a n s i t o c o n un'ar ia cosi 
b o n a c c l o n a d a p a d r e d i famig l ia c h e 
v e n i v a propr io la v o g l i a d i credergl i . 
s e n o n f o s s e c a d u t o in un m u c c h i o 
d i s m a c c a t e contraddiz ion i . 

P a r l a n d o , ad e s e m p l o , d e l turni spez 
z a t i , l ' ing. V a l e r i c i t e n e v a propr io a 
f a r s a p e r e c h e in f o n d o s i trattava— 
d i u n a cosa d a nu l la . U n a cosa d i 
p o c o c o n t o e p e r g i u n t a a t tuata per 
a n d a r e i n c o n t r o al d e s i d e r i o 6 ies«o d i 
m o l t i l a v o r a t o r i m e n t r e , in c o m p e n s o . 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'az ienda era d i 
s p o s t a a c o n c e d e r e u n p r e m i o d i i n 
c e n t i v o al p e r s o n a l e c h e a v r e b b e gra
v a t o d i b e n 600 m i l i o n i s u l b i lanc io 
g i à def ic i tar io d e l l ' A T A C ! 

« Ma a l lora — gl i ha c h i e s t o un g ior
na l i s ta — p e r c h è c i t e n e t e tanto a l 
t u r n i spezza t i? ». 

« P e r c h o — c i farebbero r ientrare ! 
600 m i l i o n i , c i e v i t e r e b b e r o mol t i 
s t raord inar i « c i es irro -ebbero d.VI'as-' 
s u m e r e n u o v o persor i? i e» ! I 

C o m e s i v e d e n o n c'è c h e d i r e . 1 
c o n t i l ' ing. Va 'er i 11 s a fare . S o n o 
c o n t i s e n z a l 'oste . perA I lavoratori 
c h e i n v e c e s a n n o i l f a t t o loro Insi
s t o n o n e l l e r i c h i e s t e * intenslflcar.o 
l 'ag i taz ione , a n c h e p e r c h è s a r e b b e ora 
c h e la d i r e z i o n e s i d e c i d a a ch iedere 
i l r i s a r c i m e n t o d e l d a n n i d i guerra e 
:a g e s t i o n e In propr io d e l l e e c e l e r i » . 

In u à c o m u n i c a t o d i r a m a t o ieri , le 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i , c h e d i f r o n 
te a l l 'assurda i n t r a n s i g e n z a a z i e n d a l e 
p r e n d o n o a t t o c o n c o m p i a c i m e n t o c o 
m e l 'ag i taz ione Intrapresa BÌ s v o l g a In 
m a n i e r a c o m p a t t a , c o m u n l n c i a n o le d i 
spos i z ion i p e r la c o n t i n u a z i o n e de l l 'ag i 
t a z i o n e d a adot tars i o g g i e c i o è : n o n 
e f f e t t u a z i o n e d e l l o s t r a o r d i n a r i o e d e l 
r ipos i l a v o r a t i d a p a r t e d e l persona le 
o p e r a i o , v i a g g i a n t e e d Impiegat iz io . 
I n o l t r e : i l p e r s o n a l e o p e r a l o e f fe t tuerà 
i m a s o s p e n s i o n e da l l a v o r o d i d u e o r e 
c o m e a p p r e s s o i n d i c a t o : persona le d i 
g i o r n o c e s s e r à il s e r v i z i o d u e ore p r l -

t i i m i i i i i m i t ì m i n i t i t i i i i i i t i i i i i n i i i u i 

Osservatorio 
L'altro Uri a Koma c'è i ta lo un mi

racolo. Se a* tono afrori» pochi, ma 
c'è stato. A darne notiti* e il * ilo-
mrnto-itrm » * quale mnnunei* che cir
ca muro -milione Hi romani e oltre 
IO mila pelleirriBJ (the, poi. secondo 
."« ASSA » ditffnuno 100 mila) »or"> 
P«»«ati «otto la porta santa nel fiorno 
Hi Natale. 

Infatti, ragionando un poco scopria
mo che fotte U peri* non postano pas
sare contemporaneamente p-à di 4 per-
tane; immetto che nano pattate 4 per-
aone a l minuto fecondo, in 24 ore conse-
fa t ine non possono estere pattate più di 
Ut 600 fedek. 

Fer il metro milione • patta ci sa
rebbero folate airtneirca quarantotto 
ore. E siccome U ore del giorno — an
che te $i tratta del Salale — *ono ven
tiquattro, evidentemente ci dere estere 
stato ti miracolo driraVunturn,*'» <ì,\ 
giorno. 'A meno che.. 

I/O»!. II 

m a del n o r m a l e orar lo d i lavoro; p e r 
sona le d i p o m e r i g g i o : s o s p e n s i o n e da l 
le o r e 16 a l l e o r e 18; p e r s o n a l e d i n o t 
t e : s o s p e n s i o n e da l le o r e 23 d i o g g i 
a l le ore 1 d i d o m a n i . Il persona le Im 
plepatJzlo t erminerà II l avoro a l l e o r e 
dodici . 

AL TOTOCALCIO 

Una disoccupata 
vince 10 milioni 

La stessa somma v inta 
anche da uno sconosciuto 

Due romani sono diventati mi
lionari con un « dodici » al To
tocalcio. Si tratta di una donna 
di 40 anni. Maria Assetati, abi
tante in via Simone di Saint 
Bon 89, da tempo disoccupata, e 
di una persona ancora scono
sciuta. 

Esse incaseranno oltre 10 mi
lioni ciascuna. 

La donna in questi ultimi gior
ni si era presentata più volte a l 
la direzione del Totocalcio per 
chiedere lavoro. Ora si presente
rà per intascare la vincita. 

Convegno di cooperative 
e di leghe contadine 

V e n e r d ì a l l e 9 p r e s s o l a s c i e d e l l a 
C o n i e d e r t e r r a p r o v i n c i a l e , in v i a l e 
A v e n t i n o n . 26. si t errà u n c o n v e g n o 
d i p r e s i d e n t i d i C o o p e r a t i v e a g r i c o l e 
e d i s e g r e t a r i d i L e g h e c o n t a d i n e . 
a l l o s c o p o di m e g l i o c o o r d i n a r e s u 
s c a l a p r o v i n c i a l e l a l o t t a i n c o r s o 
ne l l ' agro r o m a n o . 

so d e i v e i c o l o , h a d o v u t o r i p r e n d e r e t o , l a b a m b i n a i n v e c e h a r ipo i ta to 
la marc ia a l t e r m i n e d e l l a d i scesa e 
presentars i i n p iena v e l o c i t à sul la 
c u r v a per p o i s u p e r a r e di s l a n c i o l a 
sal i ta. 

Q u e s t a m a n o v r a a v e v a s e m p r e f u n 
z ionato , m a questa vol ta l o s t e r z o n o n 
ha r i sposto ( sembra per u n tronco 
d'albero c h e sbarrava l a strada, o 
forse s e m p l i c e m e n t e p e r u n g u a s t o 
i m p r o v v i s o ) e la corr iera abbat tu to 
un p icco lo e basso m u r e t t o , p r e c i p i 
tava n e l l a scarpata , r o v e s c i a n d o s i 
quattro o c i n q u e vo l t e s u s e stessa 
e a n d a n d o Infine — e p e r for tuna! — 
a f e r m a r s i di co lpo c o n t r o u n a r o b u 
sta querc ia sul l 'orlo d i u n profondo 
burrone . La p i e s e n z a d i queJl 'albero 
la I m p e d i t o c h e i l d i sa s t ro a s s u m e s s e 
proporz ion i a n c o r a p i ù g r a v i e l u t 
tuose , 

E' f a c i l e i m m a g i n a r e l o c o n d i z i o n i 
deg l i s v e n t u r a t i p a s s e g g e r i , i qua l i 
ro to lavano , r i m b a l z a v a n o ur tandos i gl i 
un i c o n t r o g l i altri e tut t i contro l e 
paret i de l la corr iera c h e p o t e v a d i 
v e n t a r e l a l o r o barai U n p o v e r o m u 
ratore d i I l a r i o R o m e n o , d i c u i n o n 
si c o n o s c e ancora i l n o m e , è r i m a s t o 
u c c i s o , s c h i a c c i a t o c o n t r o 11 t e r r e n o , 
c o n la t e s t a conf iccata tra l e zo l l e , n e l 
d i spera to t e n t a t i v o d i g e t t a r s i fuor i 
de l v e i c o l o . 

Q u a n d o la corr iera s i * f e r m a t a 
contro la querc ia , quas i tu t t i i p a s 
s e g g e r i e r a n o s v e n u t i , n m a r e s c i a l l o 
de l Carab in ier i L o r e n z o M o s c h i , d i 53 
a n n i , d e l l a L e z i o n e Lazio , è r i u s c i t o 
per p r i m o a u s c i r e fuori da l v e i c o l o , 
ha r a g g i u n t o , dopo m o l t i s forz i , u n a 
ab i taz ione a c i r c a d u e c h i l o m e t r i d i 
d is tanza dal l u o g o d e l s i n i s t r o . Qut 
ha trovato u n a m o t o c i c l e t t a , c o n la 
q u a l e h a r a g g i u n t o N a z z a n o R o m a n o . 
Il m a r e s c i a l l o Mosch i si è p r e s e n t a t o 
s u b i t o a l m e d i c o c o n d o t t o , do t t . M a 
gni , l o h a Informato d e l l ' a c c a d u t o . 
Il m a r e s c i a l l o e i l m e d i c o h a n n o i m 
m e d i a t a m e n t e o r g a n i z z a t o u n s e r v i z i o 
di s o c c o r s o , a m e z z o d i c a m i o n , a u t o 
p r i v a t e , c a r r e t t i e a m b u l a n z e c h i e s t e 
t e l e f o n i c a m e n t e al la C r o c e Rossa d i 
Roma. V e n t l d u e feri t i s o n o s ta t i t ra 
sportat i p r i m a a Civ i t e l la e quindi a 
Roma e r icovera t i quat tord ic i a S a n 
G i a c o m o e o t t o al P o l i c l i n i c o . T r e n 
tuno s o n o s ta t i m e d i c a t i a l p r o n t o s o c 
corso d i N a z z a n o . D a R o m a s o n o p a r 
t i te t re a m b u l a n z e a l l e 1945 e a l t r e 
quat tro a l l e 21,30. E s s e h a n n o fa t to 
r i t o m o c o n 11 l o r o t r i s te c a r i c o d i 
feriti s o l o a tarda ciotte TI m o r t o è 
stato trasporta to n e l l a c a m e r a m o r 
tuar ia d e l c imi tero -

Ed e c c o ora i n o m i d e i f er i t i c h e 
sono s ta t i m e d i c a t i n e m i ospedal i r o 
m a n i : F i l o m e n a B o v e d i 2* anni , 
V irg i l io B o v e , d i 21 e V e l i a M a r t e l 
l ace la . d i 28. tut t i e tre ab i tan t i a 
N a z z a n o ; Mar io Pergo la , o p e r a i o , d i 
42 a n n i , r o m a n o , ab i tan te In v ia Cir
c o n v a l l a z i o n e C i a n t c o ' c n s e 2a: N a t a 
l ina B o l d r l n i . di 36 anni , a h l t a n t e a l 
n. 48 de l la s tessa v i a ; R i n a P e n a l i . 
di 23 ann i e Vi t tor io P e r i n i , d i 27, 
e n t r a m b i abi tant i 'n v i a d e l l e T'or
nac i y>: P o m p i l l a B e r n e t t l . d i 19 ; n -
ni , e M a r i o Lucch lar i d i 29. abi tant i 
in v i a P r e n e s t i n a 53; E d o a r d o , di B0 
s r n l e Giudi t ta B o s c h i , d i 9 anni , a b i 
tanti m v i a Alessandria 129: F e r n a n d o 
T o s c a n o e Orfeo Cande lor i . ab i tant i 
•n v i a Sesersa 39: Marce l la D i G i o 
v a n n i . d i Mannl . a b i t a n t e I n v i a B u o 
narrot i 40. T u t t i c o s t o r o — c h e s o n o 
guar ib i l i d a i c i n q u e a i d i e c i g i o r n i . 
t ranne l 'u l t ima , guar ib i l e i n 20 — s o 
n o s ta t i r i covera t i a S. G i a c o m o . 

Al P o l i c l i n i c o s o n o s ta t i t rasporta t i : 
D o m e n i c o Malates ta . d i Si a n n i , p o -
s f .no d i Civ i te l la . I n g r a v i c o n d i z i o n i ; 
G u e r i n o Zappatereno . d i 35 ar.nl e 
Mirel la Z a p p a t e r e n o . d i 6 r i s p e t t i v a 
m e n t e p a d r e e figlia, e n t r a m b i d i C i 
v i te l la (Il p a d r e è l e g g e r m e n t e f e r i -

gravi f ta t ture) ; G i u s e p p e Cassetta , di 
52 anni , Luisa Ricc i , d i 35, operaia , 
a n c h ' e s s i di C iv i t e l l a ; E n r i c a E l io t ta , 
di 54 anni e Ales sandro Mirra, di 15. 
figlio de l l 'Al lot ta , abi tant i a Rotn \, in 
v i a S . Mart ino de l la Bat tag l ia i l ; e 
infine i l m a r e s c i a l l o Lorenza Moschi, 
d i 53 a n n i de l la L e g i o n e L a z i o . 

S u l g r a v e e p i s o d i o è In corso i m a 
i n c h i e s t a de l l 'Autor i tà Giudiz iar ia . 

Tutti I membri del Comitato Fed,-
rale sono convocati per cinrrdi 29 
• Ile IR in Fr<lrrarlonr. Ordine del gior
no; 1) IM*ru>*ionc *u'!a Itl«.oluflonc 
dcll't'ffirio di Informazioni e <iul lavori 
del C.C. del r.CT.I. di-U'uHIma «r*->lo-
nc; 2y Varie. Relatore 11 compagno Al
do Natoli. 

IDI Q U A E3 D I L A " D A L OOLOETIST A T O 

Un vero Natale democristiano 
Ai manti di ermellino e ai ritrovi notturni sempre più stridente contrasto 
hanno fatto le terre in abbandono, le celle rigurgitanti, le fabbriche occupate 

E cosi , a n c h e questo N a t a l e 1949 è 
passato. Passato come tutti gli altri 
con qualche lieve difjcrenza, forse, 
»JHI senza nulla di eccezionale. II / a t 
to più orov io e certni/ ienfe que l lo che 
indist intar/ icnto tutti , pot-crt e r i c -
clii, ci tronamu con ini nitro a n n o 
sul groppone . 

* • * 
Ad esser sinceri ci a tpcf tatv imo 

mas/i/t'ore so lenni tà da questo Natale 
1949. Non è cova di ttuttt" gli anni — 
pcroncco. ' — ì (iperturn rft i m m i n o 
s i n f o , (fi un unno sunto , pot, come 
que l lo c h e ci n r c r n n o prenntmncinro 
con ch i s sà c h e COMI, i h e at-rebbe d o 
n i l o « eompirrM ». 

E, i n u o c e . fin dalla vunlia, le ente 
non coni iuciarot io ad andare nel r c r -
so che si sarebbe l 'oluto. Lo stato di 
(merito a l la Camera del Lavoro, il 
minacciato sciopero generale, la mu

to so le e tanto freddo, ma sempre 
d o m e n i c a c o m e quel la di s e t t e (jiorni 
prima e come que l la che verrà; uni
ca differenza- c h e ria!! una dopo m c : -
zoo iorno fjnesrn rlonu tura nntnh- ia e 
stata icstcyytata anche dai tram. 

.Ma i romani non ci /ninno fatto 
caso; eh» non e miriadi al c i n e m a sot
to casa , è rimasto fra i suoi a /ars i 
la part i ta o la lomlio'u. E poi non 
tutti i romani sono quell i c h e a A'ntalr 
h a n n o p o t u t o preoccuparti del c i n e m a 
0 del la partita a carte , m <iuc«.ro .Va
ia le ci s o n o sturi a i u h e i e r i ! romani , 
i quali non h a n n o affatto r isent i lo (fel
la rriuiiraiiTU «lei tram <;!• operai ricl-
1 OMl e dell'OMMlll 

Pa Quante %rtttin(nirt q i ,es f i operai 
s tanno ri iichiu.si ncl'a l imi /ahhrieu 
a difenderla da coloro c h e predicano 
/ ra fe l !an;a e a m o r e e poi i oi / ' iono 
ch iuder la e buttare IH i«i ' :;o a'.'u 

N a t a l e d i lo t ta a U ' O M M I R : g l i o p e r a i c h e p r e s i d i a n o l o s t a b i l i m e n t o 
h a n n o t r a s c o r s o t u t t i u n i t i i l g i o r n o f e s t i v o . A U ' O M t c ' e r a p u r o 

l ' a l b e r o n a t a l i z i o 

n i / e s t a r i o n r lot to { ambasc ia ta spa
gnola h a n n o fatto sì che l 'apertura d e l 
l e sacre porte non si prendessero il 
monopolio dei fatti d i cronaca de l di 
24 dicembre 1949, vigilia di Natale, 
primo giorno dell'anno giubilare. 

• • m 

Quest'anno, inoltre. Notate, d anda
to a capitare proprio di domenica; i 
qtornaltiti, gli operai, gli impiegati, 
tutti i lavvritori. i n s o m m a , questa 
proprio non la perdoneranno al ca
lendario! Nemmeno una giornata di 
festa straordinaria: solo una domenica, 
u n a d o m e n i c a c o m e un'a l tra , magari 
una be l la d o m e n i c a i n f e r n a l e c o n t a n -

strarip nTfri padri di famufia, affa
mare altre bocche? 

• * • 
L e fcite, oggigiorno, lanciano sem

pre la bocca amara a qualcuno. Non 
vogliamo parlare di que l l i che , fatta 
bisboccia fino a tardi, la martina ni 
Santo Stefano si svegliano con la te
sta pesante e l a bocca impastata di 
cattit ' i sapori; vogliamo parlare rii 
quel l i c h e , riai microfoni e (lai pul
piti, parlano di santa ricostruzione 
morale e materiale, di aiuto a q u e s t o 
e a q u e l l o , di sfangamenti di mi l ioni 
e mi l iardi . 

ERANO VENUTI DA PALERMO IN CERCA DI FORTUNA 
» - " ' '• • • ' » • • • • T i • • • • • • • • _ 

Due bimbi tremanti di freddo 
"recuperati,, da alcuni nottambuli 

Sono stati internati nel Centro Raccolta di S. Michele 
A l c u n i c i t tad in i , c h e d u r a n t e l a 

n o t t e d i N a t a l e r i e n t r a v a n o In casa 
d o p o a v e r p a s s a t o a l c u n e o r e in a l 
l egr ia presso a m i c i , h a n n o t r o v a t o 
d n e b a m b i n i , v e s t i t i d i s t r a c c i e t r e 
m a n t i d i f r e d d o i n v i a G i o v a n n i 
Lanza . 

L 'aspe t to d e i d u e p i c c o l i d i s g r a z i a 
t i e r a v e r a m e n t e t a l e d a d e s t a r e l a 
p i ù v i v a c o m m o z i o n e . H l o r o v i s o 
r i s p e c c h i a v a f a m e , d o l o r e , d i s p e r a 
z i o n e . E r a e v i d e n t e c h e p e r e s s i b i 
s o g n a v a fare q u a l c h e c o s a . Q u a l c u n o 
p e n s a v a di r i s o l v e r e i l p r o b l e m a i n 
f o r m a n d o d e l l a c o s a i l C o m m i s s a 
r ia to d i P . S . M o n t i . P o c o d o p o , a l 
c u n i a g e n t i g i u n g e v a n o s u l p o s t o . 

p r e l e v a v a n o i due b a m b i n i e l i t r a 
s p o r t a v a n o i n ufficio. 

Q u i e s s i r a c c o n t a v a n o d i e s s e r e 
p a l e r m i t a n i , g i u n t i a R o m a la v i g i 
l ia d i N a t a l e i n c e r c a di f o r t u n a . I 
d u e b a m b i n i , U g o F a n g e r a , di 10 a n 
ni , e N a t a l e Par i s i , di 12 a n n i , s o n o 
d u e p i c c o l i c a n t a s t o r i e . P e n s a v a n o 
c h e a R o m a a v r e b b e r o g u a d a g n a t o 
p iù f a c i l m e n t e c h e a P a l e r m o , i n o c 
c a s i o n e d e l p e r i o d o f e s t i v o . 

M a l ' a c q u i s t o de l b i g l i e t t i f e r r o 
v iar i e l e s p e s e p e r s o s t e n e r s i d u 
r a n t e i l v i a g g i o l i a v e v a n o f a t t i 
g i u n g e r e a R o m a c o n l e t a s c h e v u o 
te. P e r c i ò c i e rano r a s s e g n a t i a p a s 
s a r e l a n o t t e p a s s e g g i a n d o per l e 

i i i i l i i f i i i i i i i i i i i i i i n t m i i i i i i i i m i i i i i i n i i t i i i i i i i i i i u u i i i i i i m f i i i i i i m i i i m i i i i t i 

Sr.t-.tie tr'.rtrafichr s-illa * Befana fel.c* a un bimbo infelice ».- «I comp. Alfredo 
/ j a n , stereotipo del nostro fmrnale. ha offerto un franoso tremn.i di letno e 
tre chili di patta: la siincra Elisa limo S cufflette e 9 golf etti; la ditta « Co
perai * di V. Pi*i>e 5S. T. Ottaviano S> e Corto Vittorio t09, quattro matlwi. 
c-.ni azzurri e se: cuffieflr: V. Di Falco, delia latteria di V. Pinzi n. 7. lire V » ; 
b'.nho Mauro Ricci So»; Raffaele Chiari 5ofì, Amerito Rotti y/0; Maurizio Elìena 

5W, Antr'.a Jfs-mr> J"1; Fraice'co Coletta 3 non. A tatti li nostro frane 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AXTl. or* 21: <X«IJ. &•• i-, Tlii. r ^ ! H : 
« L» ttmuin'.fmi > — ELUC0: <vr« 2 ' . ( c i -
Mijai» D« Fil!jp«: • r>»» » Gi'titSorst » — 
riCCOlO TTATM: i*. f.«Tf»ì • Ut^a n • — 
rnUXDIlLd: or* 21 : rnzzy. Piansec^»: • A 
ri» «PTtjae ^srtl f i ltril i i • — (JOITTIO TCK-
TAJf: reo»»: inatti « f 2t- ow? . De V;r». 
Ua i i : .S<»res»t»» — QTOIKO- r-re 21: 5>rt-
tw'. i E.P.: . Qwi Vi<!S7 • — SATIRI: « Aa-
lei» » 4ir*K« F. 0u«e11»ai — T l l t t : nrow: 
iaaesfst» C.l» S.ao T ins i i : t AypiVisMts 
:\ filcoirea'.re ». 

VARIETÀ' 
AL1AX11A: TI PAM:>; " 4r'> taiirov. * 

e*»p. Fioreati-G«ai*ri — ALTTXBI: H« Mi
tilo l ' i s tr ic i • r.«. — AXltA: Li »-.^:;i i: 
rtxr\ W v t r!r. ~ AXCU TA1A5T0; 
("•.ITI « I»j?* • — LI FCI1CE: Rir»tl» ««11* 
5«:v> e r.t. — U M M O t i : De*t.n« n Mu«-
fcitu» — MANZONI: ftf>« i\ Um • cornea-
g i n Mi-M:» — NUOTO: D»«iel« tru fellir«»i 
• r.T. — riCTCTrT: Gitimi • P.tntto t i Hnllj-
• tvj • r!r. — TOLTnVO: T>oua» l i Xslt e 
riTì«t«. 

CINEMA 
A B C - f -»er\ A — Aerina I ti-'.n «i 

•i» « v i — i i m c i v i . P i ' « » ì — Alriaai: 
Gli am?ri 4> C»ra»» — Alba: Wa'4 t t luj j lo 

— AltTttt: lire'* U Sri — AaVudi!;ri: | ! i \-, : — Chi:»: Il yr-r\;' <!»"• m\-\ — 
fis:>\=« x airtrll' — Afillt: W.» i: « t i f i t e l i ti S I R I » : e. —xr-^ IVtrm _ Col t u t: 
lf?i«: la ptr»U <V# #:»'> — AraNaltsi:111 e-eln $zi >.t»-:i*r* — Ce l ina: L* I-orrss*. 
\* :««i il Bt-;ii-i — Arnsl i : Art»;'.:rt * !e »> r-;x -- Ctrw: Or*?'. I*»'.:-'-™ — Cn-
R%a!>i» — Alteri*: TnjaTvi l i n H — Attrt: t l t l l i : L'^l» ti enrtT.ì — Dilli Viul tr t 
Trans 1» >V.t — Atlet i : Ss! tazze i'tr-
itzto — Attilliti: II filler <e!l'is:;im'.»re 
— Asfitts: ]<v.erx a tze tywj'i — A i m i : 
lj ntieugM «xr» t.,1 — Atstslt: L'-"»'* il 
ettrtV.n — B u t t i l i : Ci i = i n il Ci-"-v3 — 
Sfiataceli: U VI?» rajradeate — Cttitel: 
Crepi l'utfol'-jo — CuTdica: Ti^h le Mei» 
- Ciirwkiittt: Tota le Mot» (lfi.."». IÌA\ 
21.K) — CtatiuTlt: U ftreji r^w» — Co
rrili: L» j m i e £12x1 —- Ote-Stir: Twn;« 

PICCOLO TEATRO 
CITTA» DI R O M A 
VI» Vi t to r ia . 6 fai C o r t o ) 

GIOVEDÌ' 29 d ie , alle ore 21 

EDIPO RE 
dì SOFOCLE con: 

RENZO R I C C I 
Regia di ORAZIO COSTA 
P r e n o t a i l o n l p r e s s o A R P A - C I T 

Vi^iV"-*» ^: l» firwt» — Dilli r r t r à e i : 
Ar** ii S>* — Dell* Titterii: !>:>-i a tre 
c . j i — Di! Tutt l l i : Gru le £ i - = i — Dia
la: Mr. R»lTf4»rp *t ìa c-^ìì*i'i — Dina: £sl 
E'i2* 4"*rs«v — Un: 1". ;.-ii. 5r - sVw — 
Esi l i la ) : «;*<cfc:« tarzm - Sj4rr»ri il Ir-z-
Ir» — Etrsi*: T.Mi !« M-M — F i r m i : R.s-
t*>t'.» — Fianaa: 5<-IB<!I!» r;!er2ii>3il» — 
Flaauus: Il M' « di t-.x n>rt» — Fai ITTI: 
MÌ9 lil'fsrrc.t» — Fsstasa: AST*H <•« l i 
t i f i * «pi-rr» — Ftatna «U Triti: Lt W . i l=-
prni>-.!r — G ili (rii : I r T * rilr>!rtia — Gi«-
lii Ctiart: U s a « - ; « n «nlifr» — Et l in -
YT»;* la S'j t F— I s j r i f l i : TM* !• VH> 
(«re 1©.."*> a:t-JB*r.£:»«) — I a i m : la Ue-
n.ila — Ini: Setta f r i t t i n e èi j i n — Italia: 
Le DV.lj n v r » — Figliai»; Cubase a n r -
tellrt — Min i s i : Kr. BeW«4ere *a » cnlle*: « 
— Jfamii: I* l*<i iti «erp«ti — Hitr»-
N l i t u : Gli aaoei 4i Carnea — Miians: Tot* 
le ìlAlt — Madfnittitia: f i l i A: Troane l i 
Niit; Sala B: JVuc? rVliidi — HirecUi: 
(Vii anatri — Miei : Pungalo ontMs — 
Mfttalcki: Vi^ih-n.^ della Urr+u. — OlTBiia: 
Kt*n m i - i — Ori»»: Tr̂ I T •̂̂ l̂ one — Otta-
l i aai: ' V * l'i T»iiar> — Falena: Faationi 
'i « ' i n i r> — Talari} Sistina: .'i 5<»»f;i: 
• Ive s-jr» <!i Mi l i t i l i • — Falrttrisa: *U".»r» 
i tre a-^U —• Haiettrii: I tre c»Nill«r^ — 

s t rade i n a t t e s a de l l ' a lba . 
I d u e b a m b i n i s o n o s t a t i trasfer i t i 

al C e n t r o R a c c o l t a M i n o r e n n i d i S a n 
M i c h e l e , d o n d e s a r a n n o q u a n t o p r i 
m a r i a c c o m p a g n a t i a P a l e r m o . 

Il Presidente della Repubblica 
per i bambini poveri 

L ' a l t r o i e r i a l C e n t r o di R i e d u 
c a z i o n e d e i m i n o r e n n i d i P o r t a 
P o r t e s e i l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b 
b l i c a E i n a u d i h a o f f e r t o ai r a g a z z i 
o s p i t a t i n e l l ' i s t i t u t o u n p r a n z o n a 
t a l i z i o c o m p l e t o . D o n n a Ida E i n a u 
d i i n v e c e h a o f f e r t o a l c u n i p a c c h i 
c o n o a i b i m b i p o v e r i d i a l c u n e l o 
c a l i t à p e r i f e r i c h e . 

Riaperto lo Zoo 
I e r i , c o m e g i à a n n u n c i a t o , l o Z o o 

h a r i a p e r t o i t u o i b a t t e n t i I n o c 
c a s i o n e d e l l e f e s t e n a t a l i z i e , l a 
D i r e z i o n e , p e r f a c i l i t a r n e la v i s i t a . 
h a d i s p o s t o d e : p r e z z i d ' i n g r e ^ o 
b a s s i s s i m i . 

P I C C O L A 
CRONACA 

P a qualche tempo n que\ta parte 
infatt i , le fci'c s o r r o n o niu-fie a far 
Vedere a tutti q u a n ' o false s i ano le 
parole che CM-OIIO duoli a l toparlant i 
e che l'aduno sotto i pulpi t i \ Pasqua, 
(pianilo quc-Jic pa io l e ( l u c r a n o « p a 
c i - » « i intc' lai irn . . <r ;;iiisti;ia t , ìa 
yentc s in corse , invece, clic cent ina ia 
(li l aron i lnr i erano asserragliati d e n 
tro la Ci sa-Viscosa e c h e altre d e c i n e 
cii lui'oratori re iut ' imo cacc ia t i dalla 
Brcda; a .Vaiale, o l iando que l l e pa
role lifiiini) u s t ionato un'altra i-olta 
nello stesso modo e nenli s tess i pos-ti 
la gente si e ai\')rta die un mi l ione 
di Maiali sr ira s-emprc a .stecchetto, 
i l i e migliaia di contad in i e l i i ederai io 
un pezzo di pane e un p e ; ; o di ferra 
i lic altre c en i ! uniti (1; operai sfai'iirio 
as.sei riujUatt in due fabbriche, ihe 
cent ina ia di c i t tad in i innocent i lari 
umilio l'c'lc c i r i c ' i da m e i e ancl ie 
da anni . 

• • » 
U n po' d i r e r s o , q u e s t o Natale da 

quello d e l l e Bas i l i che , dei manti di 
ermel l ino , de l l e s e d i e ges tator ie , de l ie 
s F u i k a r d > e del ri lròi i notturni . 

• * * 
Qnesfi i" qtic'fo, però , un cero Na 

ta'e democr i s t iano . 
1 , 'osservator© 

CONVOCAZION' DI PARTITO 
MtRTKIU' 

V Siltrr» - Scjr., M t-frf>p. eniiii'iiatisi. 
lOim'.ni-'tMtisl «''• 1S nclli er.le dei MUrr" 

IV Sili. - Srgr., aijil-fr"p.. orgwiltiatu'. 
aamioLstrititi e te^f-'^i. sii mt.s*i alla l^ 
nella scie del evtt(>re. 

Il Sili. - Il l'oiuitit» alle» ló.SH in aesle. 1 
«ejr., gli premurativi e a ît rro?- • " • t s 

in sesie. 
Sigr., Agit-prop, nil oriui'iMitui d^'ì altri 

Gl'ili »"e 1\.M rj>''lo K-'I ,'ei r.sprlini feti 
Lt rtiponi. Itmminili di tut'e lo rei. in 

i . i v m i itrinrlirnr i »Me lrt m Fe.ltf»i!',T'. 
1 ttmp. dll CD S. M li «Ile 1<|.S0 in IVI 
OjpnUHeri - I r. ~i;i. i". 1 V D Q. f» cipì re'-

lai» »!!« Iti in led 
Prcl • mietiti (V-run »'i xl̂ > 1̂  \i Fé I. 
TE TI - l""> rie'! j'jrr si roiipiriii cmrm. 

:i e cent M I | . a'!e 17 alla ^e^. P. Pinone. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
\MRTF.T>1' 

Segretari .'• ?•! *'V 1 < ^ n r.v-?. lant i" 
a!'« 17 e l l e 5*1 i;>pre><n iil«M'<': I ««'lira 
«Hi sei. Tolte Pinne; Il fi lt. «Me *e|. fe-
tin. MI fett. ali» ». t. Piri"li: |V 5ett. s l l t 
«e. Innnlile; V .«."i i l ' \ »»i. Ciiin'colfnse; 
M »• ". 1 ! \ FPI. T l'-lKlISllltl 

MU:n>ini|-
SII Torpigmllari i-s 'n mnte>n<,i d»'h p:«-

p \ 'n '» P,Sh"i nlervcnre 1\ Co TU. dLirap» 
e privigli la di t."»i. « g'i agii p*ep di cellula. 

AMICI DE « L' UNITA' » 
Tu'ti I n^NuisiVll di grippo n i n tnuli a4 

'n'.'n^i'itì »'li rniiii''» che si frr i ij'jiwtt 
•eri a'Ie or.- 11"!! n*1"! »e'i> ^el nutro "I-
f.c n l'Mpun li | c.Mf'Ui d'-r<e fer.ivii rhn 
n 1 h m i UT fr->->,ii«iK » d' '1* ipp» eom te-
luti ad ìmiT» un II'M Ci-npi<ii.. 

CONSULTE POPOLARI 
Tuli» 1* cumuli» i»->ps'i-l r'onili citi \ " i 

1S i]'\ (',' L 
l candidati i\'» e. «« lt» tr '•jtir'e d.ninl 

i. e 1.» in \ . rl'e^'ro iis 

Cinodromo Ron lineila 
OgKi a l l e o i c 1Ó..10 r i u n i o n e C o r 

s e di L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i 
c io C. R. I. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

COME SI CREA 
UN CARTONE ANIMATO?.. 

Svelati i segreti di quest'arte 

C o m e si crea u n c a r t o n e an imato ' ' ! . . 
C o m e si rca l i / zu u n o <ll q u e l i-ell-
z ios i . a f fasc inant i i lu-i . t a l u n i dei 

fiere p e r f e t t a m e n t e u n m o \ i n t e n t o 
Hmpio. c o m p l e s s o : r por tali d i s e g n i 
cos idet t l interniodl l s o n o addet t i al
tri - p e d a l i d i s e g n a t o r i , c h i a m a t i « In

quin i «oiiii r e a l m e n t e cielle opere di ' Krcalatorl ». n a t u m l m c n t e , p i ù \r-
arte m i n o r e c lnenuttoprat lra , e c h e ' l o r o dev'essere il mo\ in tento , m e n o 
Walt D i s n e y h a re.so popo lar i i n t u t t o m s e c n l o c c o i r o n o . e \ i c e \ e r s n Ta l i 
il m o n d o e ado iu t i dii t u t t i 1 tinm- l<I |Sf'Knl s o n o fa t t i s u foyll di c e l l u -
bini ' ' . T a l e cur io s i tà , c h e a l m e n o ! I o i d e ' (p ie l lo fond<tmentulo è i ìssuto 

ad u n p m n o di c u c i n i l o i l l u m i n a t o 
da s o t t o , e n ta le d i - e ^ n o c i a s c u n a-
nltnatore — o r g a n i . - / a t o r c del lnvoro 
de l d i s egnator i — s o v r a p p o n e \ l n \ l a 
gli altri , per c u r a r e la l o i o portet i a 
aderenza conio p i o p o t z i o n i e rap
porti s e c o n d o in neces s i ta espre«->ua 
Q u n n d o t a l e p a z i e n t e e pazzesco . 
e n o r m e l a i n r n e < o m p l r t a t o è esmi 
rlta a p p e n a In meta della lavora
z i o n e ' . 

T u t t a 1 an lmn7Ìo! ie . p o t e n z i a l e c\ 
c o n t r o l l a t a dal r . ipo-a i i lmatnre e \ l M a 
dnl r eg i s ta : t a l e v i s t o n e d i o g n i se
rie di d i s e p n l . fo tografata , a w l n n e 
ne l la m o v i o l a , r h e di\ u i ia pr ima Idea 
del m o v i m e n t o f a c e n d o ^correre len
t a m e n t e , per o g n i dot'fiRlio, 1 pochi 
m e t i t di ]>elUcoIn 1 qual i r i v e l a n o 
Rll e v e n t u a l i d i f e t t i - q u e s t i s o n o ri 
media t i correp^endo c o n n u o v i di
segni l ' a n i m a z i o n e , f o t o g r a f a n d o di 
n u o v o , e d i n u o v o c o n t r o l l a n d o . Poi 
si v i s i o n a t u t t o 11 m a t c n u l e , s e c o n d o 
l 'ordine rteiia t r a m a , c o n u n a m o 
v io la a v e l o c i t a eli p r m e z l o n e pari 
a q u e l l a d e l i a m a c c h i n a n o r m a l e , e 
si h a l'Idea d ' Ins ieme. P u r tra t tandoc i 
ancora, di *e r ie di immaRln l , d 'una 
s t e s sa Inquadra tura , s taecute le u n e 
da l l e a l tre- la d i n a m i c a d ' u n per
s o n a g g i o . per e s e m p l o vista separa
t a m e n t e d.\ q u e l l a d ' u n a l t ro per

l ina vo l ta è v e n u t a a t u t t i , è s e n t i t a 
t a n t o più. v i v a m e n t e ora p e n s i a m o 
p o l c h e e di attual i tA la prescnt.»-
/ t o n e del j ir imo film l u n g o m e t r a g g i o 
a d i s e c n l a n i m a t i e color i c h e sia 
s t a t o rea l izzato in I ta l ia : u n a sen
saz iona le . a f fa sc inante nov i tà , del ci
n e a s t a I ta l iano A. <, P o m e n e g h l - i i 
n r e m i a t a al la scorsa Mcstra di Ve 
nez ia , d o v e h a a v u t o u n Erar.de suc
c e s s o 

S v e l i a m o d u n q u e 1 segret i de l la 
c r e a z i o n e del film a d i s e g n i a n i m a t i . 
P r i m a di t u t t o , n a t u r a l m e n t e , s i sce
g l i e u n s o g g e t t o a d a t t o e M crea , c o n 
part icolari cri teri , la s c e n e g g i a t u r a : 
e n t r a n o poi i n s c e n a 1 « figuristi » 
1 q u a l i rea l i zzano , a t t r a v e r s o b o z z t t t l , 
s ch i zz i . I personagg i dPl film, per 
c i a s c u n o de l qunlt \ l e n n poi fissata 
u n a d a t a I m m a g i n e , i n t re p o s e f o n 
d a m e n t a l i e c io^ d i f ronte , di pro
filo e di spa l l e . S p e s s o , p e r creare u n 
p e r s o n a g g i o c o m e D u m i » , per e sem
pio . o B a m h l , o c c o r r o n o d e c i n e e 
d e c i n e d i sch izz i , d i c l a s c u i tìtsr> 
i;natore, perchè la f igur ina «la ori
g i n a l e , v ivace , g u s t o s a ; e q u a l c h e p.t 
tra v o l t a . Invece , l 'Idea v i e n e In d u e 
m i n u t i , c o m e q u a n d o n a c q u e T o p o 
l i n o , Ispirato d a u n c o m i c o t o r c e t t o 
c h e D i s n e y ««t t r o v * di f r o n t e In can
t i n a , u n a sera, r i t to s u u n a cn"=a 

f l u ì : TI 9T15̂ » canjilee* — fr tS: 7* l'.'rf» 
ia=:»U — F m n t t : H pe'arrp» t*"e •*>'••?: 
— Qiairaia: Fexa.sa |-1> — Quraali: La 
para-.a c!»Ve «•«"» — Quructta: • P*̂ > TIIW • 
(17. 19.15. 21.45) — « i i l i : Sfai- ir.«i;rj.ia:* 
— I r t . G OTIÌ-11 P \--n — Rinli . A-rc-.re 
»-;ta i tetti — l i s a : te in ««il.A — Halli:»: 
Il Mr -i (•! ma rt»*ia — Salari*: T*v» al 
n.r» ci ita^ a — Sala Vaiarti: Il ~»n '«;.* 
'.*','' a.-irr.-i — Salasi Marg&irita: I s a 
iTiro — Sania L* V a tx?r:ie3-# — Sai-
ralla: Il p-.cipe *•"» folnr. — Sf in i s t i : 
T<s'k cer.-a m i — St i l i la : (l T » ; I V . ; I ^ della 
fjre>-.a — Siatrciitxi: Gli taori 4i Ct-nta 
— Tineta: CapiUa» iì CaVigl a — Triaaaa: 
Il fiej». fc»l atteclerc - Trlwti: L'vrst del 
a'.ei »«js.' — Tati» Airili: 5=1 tsa» d"»r-
ges'i — Tiriu»: Il Ril.ro <M ?» — Tittina-
<~i'ìi-.*\ P't-m — Tittana Cì iafui : Il prui» 
ie'.\ i:-;in-». 

RADIO 
r.CTP. F.'Vóv - «v» i ; - T--i-l e !» fia ri.-

tirri — IT ?>: Cisvn: — 1,1^- l3"*?'.r 
ILUS'l'i — II: Or-b. V ! m — Il V>: i'^s: 
— 19.:V): IJI fsee tri hvfl-aVyrl — 1 9 . » 
orci. Aai^eU — ?1.W: « Pre^» Birttrt . . Vi-
rie» Mirlntti — 21.10: • Far du isaai li 
ca3ipaa«UaT ». 

RCTT! AZ7TI«l . «v« 13.M: Orci. 5e«rir!«i 
_ :<i- ft-rS. Ferrir' — 20.W: • Hm*n i 
«^•i • - ^>ia 0-h P ' - i l » — ?1.15 
Jls«:e!i»: i r,«e!'a, Mil-r'*M • r*n«--i — 
K.30 R. Mar-l». 

CMJI MABTTDl' 27 DICEMBRE S. GIOYASSI 
- II wl# a: ìera a!> ? 4 e uir"z:x a > 16.15 
Dorata sVI j-nno ore » '.3 Nel ì'»71 tas-e 
Keplero, eavaat.™ i:« ::e. Riessere i>\ ca:-
tftwh.al» a«:rm^3 M. V»! t«:5 .a RJ<S i . C-B 
115 ca i i—e a r-r -e e a ' i <*v>-Jit <—e. *: 
cc*'Tnf* l i <*r.T -<st *•*'. • P»^e.:-<i •. 

BOLIETTIXO DEVOGUn» - \ - i.-x-z\'.t 
BOLIETTOO JKTE0B3L0CIC0 - Tec;^-i:=r» 

= . i . r i • - i ss .r . i di Ì T : zz^-\ 0 7-10.I 
f i ^ p x i —*ii I ->-!t ' . ?: 7-erx*» m aa-
3er.t» d*lla riTolns-.-i. teri»*ra:a*i * - I I > I I -
ra • eare leyjer-je^t» e w i . la :»-rp*ri-
tin. pn hasva, e fx'x r»; s--i'.a a t>.i»ai 
c.'a e l i 11 6 

r iUl VISIBILI - . Lt i-i.-* i. PM-1 i n > . 
all'AsSn; • P»-: . ;A ti Miriki'.taa • al Li-
= »-3ora: « L*:*-! « tr» E J'.. • a'.'.'la;istM 
D»llfl T.iv.r*. Tx'.fr.zi. • L'."'i i. to-
r » r i » i"*ta«-r: i . C-s'j'li . «II -̂»'-> \z* 
»-»i'e-# • i! f»"'^ri: • Il jrir*» einp'-c* • 
a" P'.ixi: « Ts:a e».-'l ri«* » i '.n >;'.>;'1--e. 
• FI E - ; - - » de'. P" • al V:v>ri. 

U CRATTnCA Al 3A5BICTI - T 5 - -V»t.-
!imra=:i birr. eri t-rz-.-. 'A '*•• "i jrit V* ul
ta! t a l i ItTsri'.-n ce^a e»:»<; r.a t>s» e.*»r» 
enr-v^s'i fV.x a < t n f - p e v e . 1. eit»->-r:i 
L. 5.317; 2 ti'.. I W. 3 rat. 3 (>:* 

GIUSTO!... PERO' 
i m i g l i o r i i m p e r m e a b i l i p e r u o m o . 
s i g n o r a e r a g a z z o — p a l e t o t <li l u s 
s o — a b i t i d i p u r a l a n n — e t o f f e a 
m e t r a g g i o a i p r e z z i i n f e r i o r i d e l l a 
. o n c o r r e n z a s i p o s s o n o c o m p e r a r e 
d a S U P E R A B I T O . v i a P o 3 $ - F . a n g . 
v i a S i m e t o . V e n d : t a a n c h e a r a t e e 
c o n B u o n i F i d e ? 

A p p r o f i t t a t e d e l l ' o c c a s i o n e ' 
D O M E N I C A F.SPOSTZIONF. 

c o n u n a buffa c o d i n a l u n g a e d u e 
n c c h ' f t t i vispi e furM C o m u n q u e 
creati 1 per^onatrgl si è app.'n.i al 
p r i n c i p i o . 

l a s e c o n d a fa«e h q u e l l a de l 'a t r i 
d u z t o n e d e l l a s c e n e g g i a t u r a in im
m a g i n i : u n q u a d r e t t o , s lv izzato . per 
o g n i m o m e n t o de l la s c e n e g g i a t u r a 
del la v i c e n d a , creata d a apponit i pit
tori . Altri p i t tor i , po i , c o m i n c i a n o a 
lavorare s u q u e s t a s c e n e g g i a t u r a Il
lus trata u v i r . d o l a c o m e abbozzo per 
la U iu c ?ra7 ione c o m p l e t a de l la vi
c e n d a , i n q u a d r a t u r a per Inquadratu
ra: a p p a i o n o a l lora . In "c iascuna di 
esse. 1 di«eg^;l del per^onas-gl s e c o n d o 
le p o s i z i o n i e 1 m o v i m e n t i de t ta t i 
dal la v i c e n d a , e precLsamente ne i 
morr.er.T.1 fon'larr.er.taU del loro m o 
v i m e n t o In c i a s c u n a lnq- iadra tura 
T u t t o il lavoro , c u i s o n a m t e n d e 11 
regls 'a , è d i r e t t o d a u n capo-an i -
rr.atore. c n i d l u v a t o d a altri , ne'.'.e va
rie b r a n c h e 

Poi . si - . lene ni d e t t a g l i o . Per c ia-
«nir .o de l d i s e g n i for .dam*nt«H — 
disegn i deg l i s f o n d i , del d e t t a g l i a m 
bienta l i . e de l p e r s o n a g g i — M f a n n o 
a'.tre d e c i n e , e po i c e n t i n a i a , di di
s e g n i . d e l l o s t e s s o s o g g e t t o : *t tratta 
di «erte d i d i s e g n i c h e r i p r o d u c o n o 
lo « te s so «ogge t to n e l «uol vari m o -
rr.en'l di m o v i m e n t o , di m u t a m e n t o 
c o m u n q u e , « e c o n d o la r.PcessltA del
l ' az ione : u r a fogl ia , per e s e m p l o . 
poi la «tessa c h e t r e m o l a al v e n t o 
c h e «1 s tacca , c h e c a d e , o n d e g g i a , s i 
posa a terra, o p p u r e u n p e r s o n a g g i o 
c o n la m a n o In ta sca . Io rtesso c o n la 
m a n o t r a t t a da l la saccocc ia , e pot B 
m e z z aria e in f ine s o l l e v a t a Occor
r o n o c e n t i n a i a di d i s e g n i per ren-

OROLOGI A RUTE 
PIAZZA IBCMARDO io* 

« o n a c e i o de l la s t e s s a s c e n a . 
Poi c'è l a c o l o r a t u r a , del dVsegnj 

fotografat i . Ed Inf ine , s i passa a l la 
ripresa c inematograf ica» Le c e l l u 
loidi s o n o ariprese» s o v r a p p o s t e , i n 
trasparenza , i ' u n a al l 'a l tra, per darei 
la s e n s a z i o n e del m o v i m e n t o , c o n u n 
f o t o g r a m m a per o g n i d i s e g n o ; e s se 
s o n o p o s t e s u d ivers i p l a n i , per dare 
la p r o f o n d i t i q u a n d o la I n q u a d r a t u r a 
10 r ich iede , m i m a t a la r ipresa ci
nematograf ica . p a r t i c o l a r m e n t e c o m 
plessa . si fa 11 m o n t a g g i o , d o p o la 
prova di p r o i e z i o n e di c i a s c u n a In
q u a d r a t u r a . e poi di c i a s c u n a s e q u e n -
za F*» t u t t o v a h#»ne, si fo tografa di 
n u o v o per l ' u l t i m a v o l t a , c o n la 
m a c c h i n a d i ripresi» per II « t e c h n i 
color ». a filtri c o l o r a t i . Fd Inf ine , co
m e j»er gl i altri film, c e In s t a m p a 
11 s o n o r o . Il « m i x a g e ». e .. 11 f i lm f> 
pronto» . 

C o m e «i vede , u n l a v o r o e n o r m e . 
d e l i c a t i s s i m o e I n t e r m i n a b i l e , paz-
ze«ro. d a m i n i a t u r i s t i de l t e m p o m o 
d e r n o : u n lavoro d o v e a c c a n t o al
l 'estro creat ivo , m i a f a n t a s i a , a l lo 
sp ir i to , d e v e esserc i u n a p r e c i s i o n e 
m a t e m a t i c a , u n a p a z i e n z a d a formi
c h e . u n o c c h i o a t t e n t o al m i l l i m e t r o 
E t u t t a u n a t e c n i c a s p e c i a l e , u n i c a . 
ed u n ' a r t e , a n c h e , u n ' a r t e m i n o r e c i 
nematogra f i ca c h e h a p r o g r e d i t o ver
t i g i n o s a m e n t e i n v e n t ' a n n l . VA è u n » 
Industr ia , vera e propria , c h e si A 
s v i l u p p a t a d a t a l e arti p i a n a t o : u r a 
Indus tr ia ne l c u i laborator i l a v o r a n o 
c e n t i n a i a , e «p^-so m i g l i a l a , di per
s o n e : e a c c a n t o al t e c n i c i vi « i n o 1 
disegnator i , e a c c a n t o agl i operai ln -
du' tr ta l l 1 p P t o r l . 1 mu«tc i* t | . I f l ir
t i . per le c a n z o n i e le mus iche» . . . 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

NON ACQUISTATE TESSUTI, FRA GIORNI AVRÀ* 

INIZIO UNA SPETTACOLOSA LIQUIDAZIONE 

CHE RADDOPPERÀ' LE VOSTRE POSSIBILITÀ' 
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GONEllA RICONSEGNA LA SCUOLA Al FASCISTI 

Itilo ni ÌI a galla 
IMa/amn» Padellaro 

Duo ilei maggiori responsabili della corruttrice poli
tica laicista nella scuola è tornato in auge alla P. I. 

11 
Alla fine della passata prima

vera, dopo aver fatto supere dal
le colonne de < l'Unità > che ruzza 
di < cuore solare di napoletano e 
di fascista » fosse l'attuale Sotto
segretario alla Pubblica Istruzio
ne Venditti, segnalai il pericolo 
imminente di un rientro a posti di 
alta responsabilità di Nazareno 
Padellaro. Descrissi in breve l'in
dividuo: prima sedicente accanito 
liberale antifascista, poi improv
visa meiite — dopo il delitto Mat
teotti e il "i gennaio! — accanito 
fascista, piovveditore agli studi, 
direttore generale, e niente infor
matrice» della < Carta della seno 
la >. e sempre apologeta servile del 
duce. Chiudevo l'articolo augnimi 
domi di sbagliare, augurandomi di 
essere subito smentito dal mini 
stro Concila. Non venne nesMina 
smentita. 

Ma qualche mese dopo e cio< 
poco tempo fa. Nazareno Padel
la ro. con il suo vecchio grado di 
Direttore Generale, venne nomi 
nato Presidente della commissio 
ne centrale per la scuola popolar» 
contro l'analfabetismo, posto di 
altissima responsabilità. 

Per gli insegnanti, non c'è biso 
gno di nessun commento per far 
comprendere la mostruosità del ri 
torno al potere di un simile indi 
viduo; tutti gli insegnanti sanno 
bene che non si tratta né del pò 
veraccio che ha dovuto prendere 
la < tessera del pane >, e nemmeno 
della < mezza-figura > fascista, ina 
di uno dei mussimi esponenti e re 
sponsnbili del tentativo fascista di 
corrompere la scuola e le coscien 
ze dei giovani. Ma per i non in
segnanti ci sarà bisogno di qual
che parola. Sa il cielo il disgusto 
che proviamo a frugare nei libelli 
fascisti di quest'uomo: faremo 
perciò poche citazioni decisive. 

Ci racconta il Pndellaro ne < La 
scuola v i v e n t o (19^0) come, quan
do era provveditore agli studi di 
Roma, disponesse celie tutti gli 
alunni di Roma inviassero al Duce 
un breve pensiero>. Più il pensiero 
è smaccntumente adulatorio, più 
egli se ne compiace: una frase co
me e il mio Duce è la salvezza del 
mio cuore» (povera creatura! in 
che mani cri capitato!) lo fa fre
mere di gioia. Anche si compiace 
moltissimo che un poveri» inno
cente dica: < Il Re e il Duce si 
amano come fratelli » e aggiunge 
(oh! potenza di intuito storico del 
Padellaro): < desidererei che que
sto giudizio fosse letto da quel 
tale che informò i fogli stranieri 
di un certo duello ». E così finisce: 
< ...ho potuto constatare la premi
nenza assoluta nell'anima degli 
alunni del loro Eroe su tutti gli 
altri che la scuola insegna a ve
nerare... è o|fportuno che sin così. 
Durante il periodo Matteotti gli 
inni di Garibaldi e di Mameli fu-
ron più frequenti. Poi trionfò 
< Giovinezza », e a giudicare dai 
segni, trionferà sempre più > (pa
gine 7°-S4). Ma, per quanto facesse. 
non riusciva a rovinare così com
pletamente quelle povere anime in
fantili da far loro dire le adula
zioni assurde, folli di cui egli si 
compiaceva. Questo servo quando 
parla del padrone è davvero in
tollerabile. Sentite cosa dice nel
le e Letture della classe quinta > 
per le scuole italiane all'estero 
(uno dei libri con ì quali si è fat
to le ville!). « I guerrieri di tutti 
i tempi hanno donato le fibre per 
formare il suo braccio... Il tuono 
e l'usignolo gli hanno dato la voce. 
Il lampo ed il lago hanno formalo 
il suo occhio. La sua parola '". più 
trasparente della luna dei matti
no ». e Sua » di chi? Ma di < Mus
solini: nome di tutte le primave
re, Duce di tutte le giovinezze». 

Bene: quest'uomo ha. in un pri
mo tempo, caduto il fascismo. 
scritto una vita di Pio XII per i 
Comitati Civici (ma possìbile? un 
nome più divento non Io trovava
no?); e. pian piano, è ri*.i<-nan ni 
potere in quella scuoh italiana 
che aveva così bassamente offeso. 
Ingiurie su ingiurie, quindi, alla 
scuola italiana da parte di questo 
governo: prima si impone ad es<» 

un Venditti, poi un Napolitano, 
poi un Pudellaro: tutti gli uo
mini del fascismo rimessi al po
tere. <Quid est. Catullo? Quid 
morarls emori? Sella in curuli 
strumn Nonius sedet... ». 

Ma non lasciamoci prendere la 
mano dallo sdegno morale. Guar
diamo con calma l'aspetto poli
tico della questione. E' evidente 
ormai: non si tratta più di un 
e caso », ma di una politica. Ri
consegnando il potere ni vecchi 
corruttori fascisti. Concila dimo 
stradi voler proseguire su certe 
«direttrici di marcia» della scuo
la fascista. La sua riforma del
la scuola deve essere un grande 
progetto cartaceo, con molte pro-
un'sse che non si mantengono, con 
una certa dose di demagogia e 
una quantità di particolari tec
nici sui ouali disperdere l'atten
zione degli insegnanti e del pae
se: deve soprattutto montenere 
intatti i privilegi di classe e di 
censo nella scuola: deve far si 
che la scuola csi inserisca nel re
gime». Quali uomini più adatti a 
questi compiti degli esperti del
la « vecchia guardia » bottniana? 

Quella di Gonella è un'azione 
politica; sia anche In nostra, di 
noi antifascisti e democratici, 
un'azione politica. Gli uomini di 
scuola c h e di fronte a simili 
enormità si limitano alla disap
provazione nei colloqui con gli 
amici commettono ormai una ve
ra e propria colpa. Seguiamo tut
ti l'esempio antico e recente di 
Gaetano Salvemini, che oggi, ap
pena tornato in Italia, ha pub
blicamente aderito alla lotta in 
difesa della scuola; l'esempio che 
ci viene pure in questi giorni da 
insigni uomini di cultura, lonta
ni dalla politica, come Giorgio 
Pasquali, che ha pur esso dato 
in questi giorni il suo nome alla 
lotta contro il malgoverno scola
stico clericale. Seguiamo il co
raggioso esempio di Piero Ca
lamandrei o di Concetto Marche
si, che non si stancano, nel Par
lamento e nel Paese, di denun
ziar,. i mali e di proporre i ri
medi. Seguiamo tutti questo e-
sempio. insegnanti, lavoratori, 
padri di famiglia: perchè se un 
articolo non fa certo cadere nò 
un governi» uè un Venditti né 
un Padellaro. un'azione organiz
zata e concorde lo può invece 
ben fa re. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
(// primo di quelli articoli è apparto 

no e l'Uniti » del 2t dicembre u. §.). 

L'ULTIMO LIBRO DI ALFONSO GATTO 
u La coda di paglia r>r> 

Una guerra di burle nel regno del generale Pallone: ecco l'al
legra vicenda di questa singolare tavola per grandi e piccini 

NOTE 
mediche 
/ consigli del doiU X 

AKMIRO YAlWii: « Operaio» (disegno) 
ArmiTo Yaria, nato a Reggio Calabria il 7 settembre 1901, Ha studialo 
a Torino, dove è rimasto sino al 1$28. anno In cui si è trasferito a 

R'jma, dove attualmente lavora. 

La città di Regnobuio è gover
nata dal generale Pallone, un 
grosso tiranno con i baffi finti. I 
muri della città sono istoriati con 
le frasi roboanti che il generale 
pronuncia ad ogni occasione, ma 
i cittadini preferiscono ripeter
si sottovoce l'ultima barzelletta 
in cui Pallone indossa le mutande 
della moglie. Dove si trova que
sta città? Quando è accaduta la 
vicenda che Alfonso Gatto rac
conta nelle 234 pagine del suo 
nuovo libro? 

« Nel tempo dei tempi — ri
sponde l'autore — E chi la v e 
de accaduta oggi o soltanto ieri 
ha una lunga coda di paglia ». 

Di questo genere di « coda di 
paglia » si tratta, dunque: una 
coda di paglia così se la sen
tirono crescere gli inglesi di un 
tempo a leggere « I viaggi d: 
Gulliver » », o i cortigiani di 
Francia a cui Diderot dedicava 
« I gioielli indiscreti ». 

Ma Gatto è moralista solo in 
quanto ogni vero poeta lo è. La 
sua qualità maggiore resta s em
pre quella del poeta: per questo 
l'irresistibile storia del generale 
Pallone scorre completamente 
svi binario della favola anche 
quando l'allusione al recente pas
sato, al Pallone-fascismo, è più 
scoperta e divertita. I personag

gi della favola, guidati dall'in
venzione a mettere a nudo vizi, 
debolezze ed errori, rappresenta
no prima di tutto se stessi, sono 
vivi per quello che fanno e di
cono, per la libertà con cui sono 
collocati in una trama indiavo
lata e complessa. 

La storia comincia con l'arri
vo di un circo di ragazzi, che 
innalza le sue tende nella Piazza 
d'Armi di Regnobuio. Lo Stato 
Maggiore, (con alla testa il ge 
nerale Pallone, il colonnello Esi
mio e il maggiore Calamai), assi
ste alla prima rappresentazione, 
durante la quale Rossellino, un 
ragazzo trapezista che ha de! 
folletto e dell'angelo, strappa al 
tiranno i baffi finti, e gli ruba 
il berretto. 

Il gesto audace e burlesco è 
il segnale di una guerra eroico
mica. ricca di episodi grotteschi, 
di beffarde avventure in cui il 
generale e i suoi cortigiani fan
no le spese dell'allegria e della 
fantasia di Rossellino, di Marò, 
del soldato Coppedè, del dottor 
Crisantemo, e soprattutto del 
poeta Chiccheri, la coscienza in 
telligente e un poco malinconica 
del movimentato romanzo. Pallo
ne ne passa dì tutti i colori: i 
ragazzi del circolo che di sera 
fanno starnutire tutto Regnobuio 

• I l i l l H I H I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l M l l l l l l l i m i H I M I I I I I I H I I I I I I i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I U H I U H I U H I I I I M M I I I M I I I I l l l l l l l l l l l l l l I IM I I I I I l U l u l i l i I 

VIAGGIO ISTEILjilir TJJSTIOISrE SOVIETICA 

lisi "£Paese dei batocchi ff 
per i bambini delle fabbriche sovietiche 

Visita alla Casa della Coltura dell'officina Prokornaia - 23 reparti spe-
cialÌ2zati - 1 "piccoli naturalisti,, - Un salone intiero per i giocattoli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, dicembre. — Uscendo 

dalla fabbrica Prokomaia (Tre 
montagne) che sorge nel centro 
di Mosca, ed è la più antica fab
brica tessile della città, dopo aver 
minuziosamente visitato il gruppo 
di costruzioni di ogni tipo di cui 
la fabbrica si compone, ancora 
con lo stato d'animo di chi abbia 
toccato con mano, e da sveglio, un 
mondo che poteva essere soltanto 
oggetto di sogno, la direttrice 
della fabbrica, ili. Severianova 
un'ex-operaia, ci salutò con que
ste parole; ~ Tutto quello che 
avete visto non è soltanto putrì 
monto dei cittadini sovietici, ma 
di tutta l'umanità progressiva ». 

Per sette ore consecutive ave 

MOSCA — Ina sala del'a « Casa delta Cultura » dei bambini in una 
fabbrica moscovita. Nelle « Case della Cultura • per bambini c'è di 
tutto: stanze con giocattoli, reparti di aeromodellismo, biblioteca 
per l'infanzia, teatro, laboratorio di ricamo. Ecco appunto un'imma
gine della sezione di ricamo, alla quale affluiscono numerosissime 
bambine. Si noti ne'lo sfondo un'ingenua e caratteristica rìprodn-

ricne: Lenin a- colloquio con dei ragazzi 

vanto girato tra le realizzazioni 
meravigliose sorte nel territorio 
della fabbrica. Dal teatro Lenin 
con milletrecento posti, costruito 
nel luogo dove, prima della Ri
voluzione, l'industriale Prokorof. 
padrone della fabbrica, teneva la 
sua immensa cucina, alle quattro 
Biblioteche specializzate con qua
rantamila volumi complessivi, alla 
casa di pernottamento per gli 
operai — una grande costruzione 
piena di luce e di aria — allo 
stadio, alla palestra, al club, al 
lindo nido per i bambini. 

+ Ma quello che più ci aveva col
pito era la * Casa di Cultura » 
per f figli degli operai. 

Questa Casa di Cultura intito
lata al nome di un bambino, Pav-
lik Marosof, possedeva a sua volta 
un teatro con mille posti, una 
biblioteca con diciottomila volumi, 
l'attrezzatura per ospitare anche 
di notte centocinquanta bambini 
e ventitré circoli, ovvero, 23 di
versi reparti di specializzazione 
net quali i bambini sono liberi di 
andare a intrattenersi e a lavo
rare nelle ore in cut non sono 
presi dalla scuola. 

Quando noi vi siamo arrivate, 
de- graziosi aeroplani, fatti di 
materia plastica, leggera come la 
cellophane, si aggiravano fra le 
colonne di marmo dell'atrio, lan
ciati in alto da allegre squadre 
di ragazzetti. Ve lo ricordate - Il 
paese dei balocchi », ir» » Pinoc
chio »? Quel Paese che raccoglie
va per una rapida e passeggera 
felicità t bambini che non vote-
vano più andare a scuola? Ecco, 
questa Casa di Cultura è un po' 
come il Paese dei Balocchi, con 
la differenza che i millequattro-
cento bambini che la frequentano 
non solo non si trasformano in 
somari, come l'infelice Lucignolo, 
ma diventano più bravi, più ca
paci. 

Bambole d'ogni colore 
Vi sono, abbiamo detto, venti-

tré reparti diversi: ve ne é uno 
per i bambini costruttori, dove ti 
fabbricano aeroplani, alianti, aqui
loni, paracadute. Uno per i bam
bini disegnatori e pittori. Uno per 
i bambini fotografi, con appese al 
muro centinaia di fotografìe belle 
o brutte. Poi vi è quello per i 
musicisti, con i lucidi strumenti 
di ottone accatastati in un angolo. 
Quello di ricamo, per le bambine. 
Quello per i più piccini che ama
no i giocattoli e le favole. . 

Qui abbiamo trovato bambole 
bianche, nere, gialle, sedute com
postamente attorno ai loro banchi 
di «cuoia da bambole, quasi a 
simbolo della fratellanza univer

sale che mette le sue radici nel
l'animo dei fanciulli sovietici fino 
dai primi anni di vita. In questo 
salone «dei giochi e delle favo
le » è difficile camminare senza 
inciampare sul grande tappeto 
attraversato da treni, da piramidi 
di legno, da palle di gomma di 
ogni grandezza, da costruzioni in 
miniatura. E voi certo ricchiate 
di cadere se, da terra, alzate gli 
occhi ai muri ad ammirare i 
grandi pannelli di legno su cui 
sono illustrate a colori vivaci le 
meravigliose favole russe. 

C'è il reparto dei piccoli natu
ralisti, det bambini che amano la 
natura. Il quale è sicuramente 
quello che fa più fatica di tutti 
gli altri a contenere i bambini 
che vorrebbero entrarci, perchè 
tutti i bambini della Casa di 
Cultura «Pavlik Moroso}», come 
tutti i bambini sovietici, amano 
gli ammali, le piante, le pietre, 
come gli amici più cari. In que
sto reparto volano liberamente 
gli uccelli, e vi è la biscia nella 
sua gabbia e poi c'è il coniglio, 
la tartaruga, il riccio con i ter
ribili aculei, e nell'acquario, i 
pesci. Lo scoiattolo, per sfogare 
la sua prepotente vitalità, ha una 
ruota vicino alla gabbia sulla 
quale, ogni tanto, si mette a gi
rare vorticosamente. 

Attaccate al muro, accatastate 
da tutte le parti, disegnate, in 
costruzione, vi sono poi, le case 
per gli uccelli. -Gli uccelli sono 
t migliori amici», ho visto srritto 
a caratteri cubitali nella ottanta-
treesima Scuola di Mosca, sul 
muro della terza elementare. 

Ogni bambino sovietico prepa
ra in primavera la casa per l'uc
cello migratore e va ad appen
derla all'albero di Un parco o di 
un giardino di Mosca, al limite 
delle foreste e nelle campagne. 
Ogni bimbo attende ansiosamente 
la primavera perché l'uccello e 
la tua famiglia vadano ad abita
re la scatoletta di legno leggero 
leggero o di cartone dipinto che 
egli ha preparato per loro du
rante tutto l'inverno, a scuola o 
net suo circolo. Mi hanno rac
contato che in primavera queste 
casette fioriscono a migliaia sugli 
alberi come strani variopinti 
frutti. Arrivato l'autunno, U bam
bino, tornando a scuota, racconta 
quale uccello ha abitato la sua 
casa, quanti figli ha avuto; che 
cosa mangiava, che aspetto e che 
abitudini acera la famiglia di uc
celli. 

J bambini più infelici sono quel

li che devono, in autunno, con
fessare che nessun uccello ha 
abitato il nido che essi avevano 
preparato; e questo è certamente 
successo perché la casa non era 
stata costruita con sufficienti cu
re ed accorgimenti. 

Queste seno tutte cose che io 
ho visto ed appreso nella Casa di 
Cultura per i figli dei 6.V00 ope
rai tessili della fabbrica 'Tre 
montagne ». Ma le case di cultura, 
i circoli, le biblioteche per bam
bini funzionano a fianco di ogni 
scuola, di ogni fabbrica, in ogni 
quartiere. Al di fuori della scuola, 
durante i sette anni d'istruzione 
obbligatoria e gratuita, si svolge 
in URSS, per ogni fanciullo, una 
straordinaria vita «parascolastica » 
che accompagna i bambini man 
mano che si fanno grandi, che 
sviluppa il loro gusto e le loro 
tendenze, che li mette in grado, 
arrivati ai 14 anni, di seguire con 
sicurezza la loro strada. • 

Amore per la natura 
Cosi, nello sfesso modo che 

questi bambini della Casa di Cul
tura m Pavlik Moroso/», sono 
educati e vivono tutti i bambini 
sovietici, sia quelli che abitano 
nel centro di Mosca che quelli 
delle città nuove della Siberia o 
della Chirghisia. 

Ogni bambino sovietico è edu
cato all'amore per la natura, alla 
conoscenza della natura, alla 
creazione libera, autonoma della 
propria personalità. Ogni bambi
no sovietico è abituato a conosce
re le realizzazioni e le conquiste 
del suo Paese. Ho visto in tutte 
le scuole le carte che spiegano 
il grande progetto dell'ingegnere 
Davidov per la deviazione del-
FOb, per rendere fertile il Kasa-
kstan e per creare un grande 
lago. Ho visto carte che spiegano 
ai bambini come sarà fra quindi
ci anni il Paese in fatto di fore
ste. Ed altre ancora che insegna
no al bambino in quali territori 
si coltiva U grano, l'or2o, l'avena 
e dove crescono i frutteti e gli 
ulivi e le viti. Ogni fanciullo so
vietico è in grado cosi di muo
versi fra le cose che lo circon
dano con • una padronanza che, 
da noi, possiede solo chi ha ri
cevuto un'educazione e un'istru
zione particolare. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

gettando una polverina dai tetti, 
fanno rimbalzare il fiero generale 
tra il cielo e la terra; il soldato 
Coppedè lo costringe a gonfiare 
un asino con un tubo di gomma 
infilato sotto la coda e infine lo 
uccide, lui e il rivale Calamai 
dai baffi veri e nerissimi. 

Ogni avventura, all'inizio del 
capitolo, è introdotta da una stro-
fetta. Sono strofette bizzarre, che 
fanno un singolare contrappunto 
alla vicenda, ed hanno la sag
gezza dei proverbi e il sale degli 
epigrammi: 
• Comi tnetter li aaiettt 
tilt Inoli soipettt... • 
• ... La poliiia ha tempii buon cast), 
ibaglia pir leggi, indonni per caio... -
- ... La ttoria non bada ai contanti 
per annegare i birbanti... • 
- ... Quando la tera i tiepida i bella 
DI generale casca di iella... -. 
• ... Baita (elnca, berrittc • galloni 
ogni testa dittata nn testone... -. 

La stessa ricchezza di toni è 
nella prosa del romanzo: una 
prosa fantasiosa, inventata rigo 
per rigo, senza cadute, incalzata 
da immagini inedite, avventuro
sa come la materia del racconto. 
Gatto scrive soltanto come Gatto, 
è dei pochissimi scrittori che ab
biano un loro linguaggio, inimi
tabile e vivo, estroso come i di
segni di Mino Maccari che illu
strano il libro, eppure mai stac
cato dalle cose che dice, mai ar
tificioso. mai astratto. 

La favola ha una conclusione 
lieta, perchè sulle rovine di Re
gnobuio, sepolte da cateratte di 
calce, sorge « un'allegra e colorat-; 
città di pescatori »: poetica con
clusione che non ha riscontro nel
la realtà del nostro italiano «Re
gnobuio», dove il gonfio, il goffo, 
il ridicolo del fascismo non sono 
stati ancora, purtroppo, seppel
liti da cateratte di calce. Essa ha 
però il valore di una speranza, di 
un sogno. Anche Lenin diceva 
che « è lecito sognare », e Gatto, 
che è comunista e poeta, sogna 
a modo suo, con un moto della 
fantasia supera i confini ristretti 
del calendario per far trionfare, 
nel suo romanzo, la poesia sulla 
realtà. E" lecito al poeta imma
ginare la vendetta finale degli in
nocenti, il trionfo della bellezza, 
della semplicità, dell'onestà, la 
vittoria del futuro. Del resto non 
si è comunisti solo perchè si com
batte in una data realtà, ma an
che in nome di un futuro felice, 
di una realtà che non è ancora. 

Nel lavoro di Alfonso Gatto 
questo libro occupa un posto a 
sé, e non può essere collocato ac
canto alle poesie per bambini 
perchè divertirà ugualmente pic
coli e grandi. 

I suoi personaggi, amorosamen
te pensati, si fanno amare: sul 
mondo dei baffi finti e delle frasi 
guerriere essi si levano come fi
gure dell'intelligenza, della bontà 
e della pace. 

GIANNI RODARI 

ALFONSO GATTO: -La coda di 
paglia», (Ed. Milano-Sera - 234 
pagine corredate da illustrazioni di 
Maccari - L. 500). 

L'attività del 1950 
del Circolo Romano del Cinema 

Il giorno 8 gennaio :1 Circolo 
Romano del C.nenia riprenderà la 
sua attività di spettacoli. La sta
gione avrà la durata di sei mesi e 
comprenderà non meno di venti 
proiezioni. Il programma, formato 
come di consueto da film retrospet
tivi e da film inediti, annuncia in 
un primo elenco i seguenti titoli: 
Varieté di Dupont, La via senza 
gioia di Pabst, Rnskolnikoff di Wie-
ne, Golem di Galeen, I topi grigi 
di Ghione, Assunta Spina di Serena 
con Francesca Bertini tra i retro
spettivi e The Quiet One, Berlmer 
Ballade, Occupe-toi d'Amelie, Non 
c'è pace fra gli ulivi tra le ante
prime. 

L'elenco sarà in seguito notevol
mente arricchito. Inoltre anche que
st'anno come nel precedente verrà 
organizzata un'importante Mostra 
retrospettiva. 

Le iscrizioni al Circolo Romano 
del Cinema s; ricevono tutti i gior
ni feriali dalle ore 11 alle 13 e 
dalle 17 Elle 20 presso la Società 
• l'Araldo », in via Francesco Cri-
spi, 10. 

Le varici 
Le varici dell'arto inferiore da 

tempo immemorabile angustiano 
11 genere umano; in particolare 
le donne, sia e sopratutto perchè 
in esse sono di gran lunga più 
frequenti che non negli indivi
dui di sesso maschile, sia perchè, 
abitualmente a gambe scoperte. 
le. donne più difftcUmente rie
scono a nascondere il notevole 
a'anno estetico che dalle varici 
deriva. 

Le varici sono in sostanza de
formazioni delle vene che si di
latano, si allungano si tanno tor
tuose; ciò avviene per una ?r.i-
ve compromissione del tessuto 
elastico che fa parte della parete 
venosa ed in condizioni normali 
favorisce la circolazione sangui
gna nell'interno delle vene In di
rezione del cuore. L'alterazione 
del tessuto'elastico è per lo più 
congenita e non interessa sn l fn-
to le vene ma anche altri di
stretti del corpo, permettendo 
cosi, oltre le varici, la costru
zione di altri quadri morbini, 
quali l'ernia, 1 piedi piatti," il va-
ricocele, ecc. Tutte condizioni 
nelle quali per l'alterazione del
la componente elastica, i tessuti 
del nostro corpo si lasciano pas-
òivamente distendere » deforma
re da forze pressorle che in <-on-
dizioni normali essi sopportano 
assai bene. 

Nell'Interno delle vene deett 
arti esistono a breve intendilo 
l'una dall'altra valvole disposte 
in modo da consentire al sangue 
una direzione obbligata verso II 
cuore; esse inoltre segmentano la 
colonna sanguigna in modo che 
questa non gravi con tutto H suo 
peso sulle piccole vene del piede. 

Quando per l'alterazione della 
parete il lume si dilata, le val
vole divengono Insufficienti e la 
corrente sanguigna si inverte; 
nell'arto stagna cosi sangue ve
noso non più in grado di forni
re il necessario nutrimento al 
tessuti; altre volte l'alterazione 
primitiva è a carico delle val"o-
le, e solo secondariamente, per 
l'aumentata pressione eri dilata la 
parete venosa; e il risultato è 
comunque 11 medesimo 

Le vene varicose si osservano 
con particolare frequenza in In
dividui costretti dal loro lavoro 
per parecchie ore In stazione 
eretta. 

Nelle o'onne sono molto fre
quenti durante la gravidanza, ma 
In ta! caso fortunatamente scom
paiono del tutto a parto avve
nuto. 

I primi disturbi consistono in 
un senso notevole di pesantezza 
agli arti, nel gonfiore in corrl-
sponden7a dei malleoli: in un pri
mo tempo 1 disturbi, evidenti la 
sera dopo le fatiche del giorno, 
scompaiono al mattino con il ri
poso della notte; In seguito 6i 

, fanno continui, .si aggravano, la 
. pelle diviene lucida, sottile, pri

va di peli, con macchie più o me
no estese; compare evidente il 
rilievo delle vene superficiali de
formate, le più colpite dalle va
rici. 

Se non sì Interviene a tempv» 
con le cure si forma facilmente 
sulla parte interna della gamba. 
un'ulcera che per la cattiva cir
colazione sanguigna dell'arto ha 
scarsa tendenza a guarire, e 6l 
es-tende progressivamente per 
scomparire poi con relativa fa
cilità con la cura delle varici. 

Per la cura nel casi iniziali e 
più lievi può essere sufficiente 
l'uso di adatte calze elastiche, e 
l'evitare 1 lavori e le occupazio
ni che richiedono una prolunga
ta stazione e r e t t a . ^ 

Ottimi risultati «1 ottengono 
con l'iniezione nelle vene mala
te di sostanze cosi dette sclero
santi che trasformano la vena in 
un canale chiuso. Impervio al 
sangue; è impedito In tal modo 
11 reflusso di sangue venoso e le 
condizioni dell'arto migliorano 
notevolmente. In altri casi può 
essere utile ricorrere alla legatu
ra chirurgica dì alcune vene. 

B. R. TORRE ANNUNZIATA: 
Devi rivolgerti alla clinici, oto-
rinclaringoiatrica dell* Università 
di Napoli per un accurato esame 
del tuo orecchio e per avere e-
satte Indicazioni terapeutiche. 

A. I. AVELLINO: Buone le in
dicazioni che già ti .m dato :! 
tuo medico. 

T. P. FIRENZE - 480439 ROMA 
— Potrà essere assai utile 
l'aereoso! di penicillina. 

IL DOTT X 

Indirizzare le lettere al do» X, 
presso «l'Unità», Via IV Novem
bre 149, Roma, 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

SUPREME DECISIONI 

Ma anche Giacomo aveva in
teso la conversazione tra Lucre
zia e il Papa. Egli conosceva 
tutti gli angoli e ì nascondigli-
di questa dimora. Ora. siccome 
la sua missione era quella di sor
vegliare Lucrezia, non la perdet
te di vista. 

Poco dopo Angelo si mise in 
cammino a sua volta. Era quasi 
mezzanotte quando l'abate arri
vò alla capanna del pescatore. 
Subito si trovò in presenza di 
Rosa Vannozzo. 

— L'ora e venuta ner agire — 
disse bruscamente l'abate An
gelo. 

— Bisogna aspettare due gior
ni — rispose la Maga. 

— Voi volete vedere se il vec
chio Borgia rilascia la contessa 
Alma come vi ha giurato. 

La Maga gettò un colpo d'oc
chio insinuante sull'abate. 

— Come sapete ciò? — do
mandò. 

— Il vecchio s'è preso giuoco 
di voi — riprese l'abate senza 
rispondere — la signora Beatri
ce non sarà messa in libertà. Es
sa subirà il supplizio al quale è 
condannata. Voi, frattanto, avre
te lasciato passare l'occasione 
Sarà troppo tardi... 

La Maga era diventala palli
da. L'abate parlava con sicurez
za. Era evidente ch'egli sapeva 
e diceva la verità. 

Con voce cupa essa rifece la 
domanda. 

•— Come sapete ciò? 
L'abate racconto allora, punto 

per punto, la scena alla quale a-
vev-a assistito invisibile. La Ma
ga l'iseoltò senza interromperlo. 

Quando l'abate ebbe finita la 
narrazione, stette per un minuto 
in silenzio. Angelo aspettava. 

— Sarà per domani — fece 
d'un tratto la Maga. 

— A che ora? — domandò ra
pidamente l'abate. 

— Nella sera. 
— Quando %-olete entrare al 

castello? 
— Questa notte. Potete na

scondermi tutta la giornata di 
domani? 

— Si. Venite con me. 
— Ora non posso. Sarò alla 

porta del castello fra due ore. 
— Bene vi sarò e vi farò e n 

trare 
— Andato, ora e lasciatemi 

sola. L'abate Angelo si ritirò. 
Rosa era rimasta stordita. Ro

drigo — pensava —. le aveva ri
servato un ultimo tradimento. 
Essa gli aveva fatto grazia, ave
va rinunziato alla sua vendetta. 
In cambio aveva ottenuto la vi 
ta d'una innocente ed ecco che 
il vecchio Borgia condannava 
l'innocente per colpire Ragastens 

Maledetto! Beatrice morirebbe, 
Ragastens morirebbe. Ma ' lui. il 
maledetto, mor'rebhc per primo 

Lentamente. silenziosamente, 
passò nella stanza sotterranea 

dove si trovava Ragastens. Spada-
cappa le fece segno di non fare 
rumore e le indicò il cavaliere 
che si era addormentato, estenua
to, dopo aver appreso che la sua 
Beatrice era viva e salva. 

Stava per svegliarlo, quando 
Giacomo entrò. Guardando la 
Maga, disse: 

— Cose gravi per questo g io
vane — Il vecchio Borgia sacri
fica la contessa Beatrice. 

— Lo so — disse la Maga. — 
L'abate è venuto a dirmi tutto. 

— Bisogna avvertire il cava
liere. 

— Come dirglielo? 
Spadacappa che aveva sentito 

fece segno ad entrambi di s e 
guirlo. 

— Che succede? — domandò 
il degno scudiero quando furo
no nella camera della Maga. Que
sta Io mise al corrente. Spada-
cappa non perse tempo e svegliò 
Ragastens. 

— Signore — gli disse — La 
vecchia. Essa vuole parlarvi. 

— Che succede? — esclamò 
Ragastens. 

— Rassicuratevi — disse la 
Maga che entrava in quel m o 
mento seguita da Giacomo — 
rassicuratevi, nulla è ancora per
duto. 

— Ditemi la verità, disse Ra
gastens. 

— Eccola: Il vecchio Borgia 
mi avew giurato di far liberare 

Beatrice. Oia egli si ritira e tra
disce. Ma il suo castigo è pros
simo!... 

Ragastens ebbe un'imprecazio
ne furiosa. 

Poi, calmandosi, disse: Ditemi 
tutti i particolari. 

Brevemente, la Maga riassun
se il colloquio che aveva avuto 
con Borgia, poi le notizie porta 

— Che auccede? domandò Spadacappa alla Mara. QneaU Io mise al 
corrente della aldine infamie del Borgia. 

te dall'abate Angelo, conferma
te da Giacomo, entrambi spinti 
da differenti motivi. 

— Per salvare voi e Beatrice 
ho fatto quello che non avrei cer
tamente fatto per salvare la mia 
vita e il mio cuore sanguina per 
la vostra sofferenza, ma voi sa
rete vendicato — terminò la vec
chia Maga, sconvolta dall'emo
zione — voi sarete vendicati en
trambi, ve lo giuro... 

Ragastens la guardò come per 
ringraziarla 

— Siete deciso di andare a lar
vi uccidere? Non potete rinviare 
di un giorno il vostro tentativo 
supremo? 

— Rinvierò di un giorno. 
— Vi ringrazio — disse la Ma

ga. — Il vostro intervento nella 
giornata di domani avrebbe fatto 
fallire il mio progetto. Ma doma
ni sera tutto sarà Unito. 

Essa esitò un istante. Poi con 
voce tremante domandò: 

— Volete abbracciarmi, ragaz
zo mio? E' il mio saluto prima 
della grande impresa. 

Senza una carola. Ragasten;-
Pabbracciò. 

Poi la vecchia lentamente, sen
za voltarsi, salì la scala, e s'al-
'ontanò nella notte, verso il ca
stello. * 

Ragastens allora si volse 
Giacomo. 

— Domani — disse — tentcìo 
di forzare la porta del castello. 

Quale ora pensate che sia più 
favorevole? 

— Ascoltate — disse il vec
chietto. — Se vi presentate alla 
corta del castello, sarete ucciso 
prima ancora di averla oltrepas
sata. 

— Avete qualche altra cosa da 
propormi? — fece Ragastens. • 

— Forse, ma non so ancora. 
—• Tutto è subordinato all'ora 

alla quale arriverà Cesare. Biso
gna che io entri prima di lui. e c 
co tutto. 

— Ecco tutto — esclamò Gia
como. — Cesare crriverà verso 
mezzanotte. Volete che ci vedia
mo per le dieci? 

— Le dieci, sia. 
— Ebbene, a quell'ora, invece 

di presentarvi alla porta del ca
rtello. trovatevi sulle rocce del 
la costa, nel luogo in cui il fos
fato è interrotto ed in cui il mu
ro strapiomba direttamente la 
roccia. Se non vedete nulla, vuol 
dire che non avrò potuto far nul
la e, allora, agite secondo la vo 
stra ispirazione Alle dieci di do
mani. allora. 

Giacomo si diresse a sua volta 
verso la scala e disparve. Resta
to solo. Ragastens oensò di allon-
anare con una scusa Spadarappr 
•he voleva risparmiare da quet-
'a impresa pazzesca-

Ma non ci riuscì SpadBcrnpa 
era deciso a 'seguirlo. 

(CamiTiuo) 
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Prosegue la marcia travolgente della Juventus 
che passa agevolmente anche sul campo del "vecchio,, Bologna 

La Lazio pareggia a Torino - Tre grosse sorprese: il Palermo non perde a Firenze, l'Atalanta vince a Trieste e il Venezia bette la Lucchese 

Attendiamo 
V il: 15 gennaio 
* B a t t e n d o il Bologna la Juventus 
hd operato il p i ù d u r o dep l l o s ta* 
roli che te rimanevano p r i m a dei-
li fine del girone d'andata. I 
b i a n c o n e r i d e b b o n o a d e s s o i n f a t 
ti disputare due p a r t i t e in casa, 
r'óntro avversarie affatto trascen
dentali (Lucchese e Sampdoria), 
dopo di che saranno arrivati im
battuti-alla Iute del girone d'an
data. c o n all'attivo 36 punii . ' Sen-
J% precedenti nella stona del 
T a m p i n a t o i t a l i a n o di c a l c i o . 

fl'eosa s e r r o n o le v i t t o r i e più o 
m e n o altisonanti delle due squa
dre milanesi, se la J u v e n t u s c o n -
tmua a vincere? Non per s p i n t o 
c.nti-jut>eritino, mn p e r il t i m o r s 
di t>edcr trasformato il torneo in 
u n ' e s i b i z i o n e i n d i v i d u a l i s t i c a dei 
b i a n c o n e r i , avevamo tutti sperato 
nel valore e nel coraggio delle 
ultime avversarie de i b i a n c o n e r i . 
Macché! La Juventus c o n t i n u a a 
v i n c e r e . e c o n t r o i( B o l o g n a Ha 
v i n t o in m o d o m a i u s c o l o , a diffe
renza di q u a n t o era avvenuto con
tro la Roma e il Novara. 

Ormai n e s s u n o p u d piti mettere 
i n d u b b i o che la squadra dt m i s t e r 
Carvcr t ' incerò il c a m p i o n a t o , p o i 
c h é il Mi lan assai difficilmente 
potrà arrivare alla fine del girono 
d'andata con m e n o di re'tc o otto 
Vunti di distacco (i rossoneri hnn-
r.a in programma due trasferte 
consecutive: T r i e s t i n a e Roma); 
tuttavia c o n t i n u i a m o a d at inurarc i 
«•he fa Juventus venga battuta. 
^ / a m m i r i a m o tutti, questa m a r m i -
^ica f o r m a z i o n e , e p p u r e tuffi d e ' i -
dcriamo che una volta o l'altra 
anch'essa conosca l'amaro sapore 
de'li sconfitta. 

Sfumate le speranze riposte nel 
tìnlonna. non resta ormai che at
tendere i ' '5 g e n n a i o . g i o r n o m 
cui si o iocr ierà la prima giornata 
del pirone di r i t o r n o , e la Juven
tus d o v r à a n d a r e a Firenze. Fio
rentina-Juventus: ecco, saremmo 
pronti a scommettere che s i n da 
ora Galassi, Rosetta e C- s t a n n o 
i c n ' a n d o a q u e l l ' i n c o n t r o , e s in da 
ora stanno curando la loro prepa
razione per r i u s c i r e n e l l ' a m b i t o 
f ine . C o n t i n u i a m o a sperare, quin
di, ed n u o u r i n m o c i e h ? la Fioren
tina di quel giorno *«a b e n diversa 
da oue l fa che i er i s'è fatta i m b r i 
g l i a r e dal Palermo... 

R E M O 

Jl(L!)Will?(U)S B A T T I BOILQOINIÀ & Ih ® 

Una lezione di bel gioco 
I bianconeri segnano due volte con Martino all'inizio e rad
doppiano il vantaggio nella ripresa conHansen e Boniperti 

1 rlsniwi HI Ieri 
SERIE A 

J u v e n t u s b . * B o l o g n a 
• M i l a n b . P a d o v a 
A t a l a n t a b . • T r i e s t i n a 
• F i o r e n t i n a e P a l e r m o 
• G e n o a b N o v a r a 
• T o r i n o e L a i i o 
• V e n e z i a b L u c c h e s e 

SERIE B 
N a p o l i b • V e r o n a 
• S p a i e M o d e n a 

4-0 
4-2 
1-0 
0-0 
2-0 
2 -2 
1-0 

1-0 
0-0 

l risultati di domenica 
SERIE A 

Inter b. Como 
• Pro Patria-
sospesa per 

Sampdoria 
la n 

ripresa quando 
no 1-1). 

ebbla 
le 

SERIE 
* Catania e 
" Cremonese 
• Empoli b. 
• Livorno b. 

Udinese 

al 21* 
squadre 

B 

b. Spezia 
Arsenaltaranto 
Alessandri 

• Prato e Fanfulla 
* Reggiana b. Pisa 
• Vicenza e Brescia 

La classifica di ì 
J U V E N T U S 
MILAN 
INTER 
P A D O V A 
COMO 

17 
17 
17 
17 
17 

FIORENTINA 17 
A T A L A N T A 
TORINO 
LAZIO 
SAMTOORIA 
TRIESTINA 
ROMA 
LUCCHESE 
P A I ERMO 
crxoA 

17 
17 
17 
11 
17 
17 
17 
17 
17 

P R O P A T R I A 1S 
N O V A R A 
T1ARI 
n o i OGNA 
VENEZIA 

17 
17 
17 
17 

15 
l i 
11 
7 
7 
8 
• 
» 
• 
% 
i 
C 
s 
s 
s 
3 
3 
« 
» 
3 

2 
2 
3 
• 
• 
« 
3 
3 
6 
1 
7 
3 
S 
2 
3 
5 
S 
3 
C 
1 

a 

>ei 
i 
3 
4 
« 
4 
S 

• 1 
S 
7 
S 
s 
7 
• 
9 
8 
S 

!• 
9 

1K 

l e 
M 
S3 
48 
33 
25 
17 
33 
33 
23 
31 
21 
» 
33 
22 
18 
11 
23 
17 
21 
!« 

5-1] 

della 
era-

1-1 
2 -0 
2-1 
4 -1 
2-2 
2-1 
t-0 

A 
18 32 
22 24 
2» 23 
25 28 
24 « 
25 28 
27 1S 
38 18 
21 18 
27 17 
27 17 
31 13 
37 IS 
23 14 
28 13 
25 11 
34 11 
45 11 
33 18 
*S 7 

Bologna: B o c c a r d i ; G i o v a n n i n l . 
Mezzadr i , B a l l a c c i ; C i n g o l n n i . Jen<;-
s e n : M a t t e u c c i , G a r c i n . M i k e . G r a 
ti. Ta i t i . 

Juventus- V io la , B e r t u c c e l l t . P a 
rola. M a n e n t e ; P i c c i n i n i ; Prae-st, 
H a n s e n , B o n i p e r t i . M a r t i n o . M u c -
c ine l l i . 

A r b i t r o : A n n o i l o di B a c a n o del 
G r a p p a . 

N o t e ; s p e t t a t o r i 45.000 c irca . I n 
c a s s o ' 25 m i l i o n i circa- T e m p o b e l 
lo . q u a s i p r i m a v e r i l e . T p r r e n o ì e g 
g e r m e n t e p e s a n t e . 

Ret i : M a r t i n o al 3' e all'I 1 nel 
p r i m o t e m p o ; H a n s e n al 17' e B o n i 
pert i al 37' ne l la r ipresa . 

B O L O G N A , 2fi. — C o n d i s i n v o l 
tura par i a l l ' ab i l i t à , la J u v e n t u s h n 

« c a v a l c a t o in b e l l e z z a a n c h e l 'os ta
c o l o de l c a m p o b o l o g n e s e . La p a r 
tita era m o l t o a t t e s a , n o n t a n t o p e r 
c h è vj f o s s e r o dei d u b b i s u l r e n 
d i m e n t o d e l l a c o m p a g i n e t o r i n e s e , 
q u a n t o p e r Io s p i r i t o de l B o l o g n a :l 
q u a l e , da ta la p e r i c o l o s a c lass i f ica . 
si s u p p o n e v a a v r e b b e g e t t a t o su l la 
b i l a n c i a il p e s o de l la v o l o n t à . N o n 
c'è s t a t o nu l la da fare . Il m o s a i c o 
j u v e n t i n o è o r m a i cos i b e n c e m e n 
ta to c h e n o n v e d i a m o c o m e possa 
e s s e r e s c r e p o l a t o . P iù c h e u n c o l p o 
d i p i c c o n e o c c o r r e r e b b e u n a car i ca 
di d i n a m i t e p e r s c a r d i n a r e la d i f e s a 
e s q u i l i b r a r e l 'a t tocco b i a n c o n e r o . 
La J u v e n t u s ha m e r i t a t a m e n t e e r e 
d i t a t o Il r e t a g g i o de l g r a n d e T o r i n o . 

O g g i a b b i a m o a v u t o l 'esatta p e r 
c e z i o n e d i q u e l l o c h e v a l e la J u v e n 
tus . D ' a c c o r d o c h e il B o l o g n a a t 
t u a l e n o n p u ò far t e s t o in m a t e r i a 
di s u p r e m a z i a c a l c i s t i c a , m a q u a n d o 
si p e n s i c h e p e r a l m e n o s e t t a n t a 
m i n u t i la s q u a d r a r o s s o b l u si è b a t 
tuta c o m e s e a v e s t e a v u t o l ' argento 
v i v o a d d o s s o , ci si c o n v i n c e r à c h e 
s o l o u n a g r a n d e s q u a d r a p o t e v a 
r e s i s t e r e e q u i n d i p a r s a r e con tanta 
s i c u r e z z a . 

E' d i f f ic i le s t a b i l i r e q u a l ' è il p u n 
to d i m a g g i o r forza d e l l a J u v e n t u s ; 
i n v a n o s i c e r c a u n a c r e p a q u a l u n 
q u e n e l l a d i f e s a , i n v a n o si p u n t a n o 
gl i o c c h i s u l l a m e d i a n a in a t tesa 
d e l l o s v n r i o n e di P a r o l a , d e l l a b a t 
tuta d ' a r r e e t o di M a r i o P i c c i n i n i 
M a c c h é ! N e s s u n o s b a g l i a m a i u n 
p a l l o n e - Q u a n t o a l l ' a t t a c c o non c'è 
c h e da r i v o l g e r s i a l l e d i c i a s s e t t e 
d i f e s e c h e s e lo 6 0 n o t r o v a t e finora 
di f ronte . SI arres ta H a n s e n e s c a p 
pa M a r t i n o , s i frena l ' ardore d e l l o 
i t a l o - a r g e n t i n o e s b u c a in a r e a 
P r a e s t . s i fa l o s g a m b e t t o al d a n e s e 
e d e c c o c h e s g u s c i a v i a 11 * g r a n e l l o 
di p e p e » M u c c l n e l l i . . . 

Q u a r a n t a m i l a o g i ù di 11, ca lat i 
u n p o ' d a t u t t e l e par t i d ' I ta l ia . 
h a n n o a t t e s o il fischio di A g n o l l n 
c o n la s e g r e t a s p e r a n z a di a s s i s t e r e 
al f a t t a c c i o D o p o t r e m i n u t i I 
b i a n c o n e r i e r a n o già In v a n t a g g i o . 
Da M a r i a P r a e s t . La pa l la s u p e 
rava G i o v a n n i n l i n v a n o fattos i i n 
c o n t r o a l d a n e s e . S u l l a s f e r a i r r o m 
p e v a M a r t i n o , il q u a l e c o n u n r a 
p ido d i e t r o - f r o n t I n s a c c a v a . Il B o 
l o g n a . è v e r o , p o t e v a i m p r e c a r e 
a l l 'usc i ta d i Gri t t i a z z o p p a t o s i in 
u n o s c o n t r o con P i c c i n i n i , m a 6Ì 
c a p i v o c h e la r a g i o n e d e l l o s m a c c o 
era u n ' a l t r a . 

A l 4' c a l c i o d ' a n g o l o contro la 
J u v e n t u s e n u l l a di fa t to . Poi al 9" 
una s v e n t o l a di M i k e m a n d a v a la 
po l la a s f iorare il m o n t a n t e . C a l c i o 
d ' a n g o l o c o n t r o il B o l o g n a , q u i n d i 
a l l ' i r s e c o n d a re te b i a n c o n e r a . Era 

ancora M a r t i n o c h e i n g a n n a v a B o c 
cardi e m e t t e v a nel s a c c o da v i c i n o . 

E n e r g i c a r e a z i o n e dp) B o l o g n a , 
m u r o d a v a n t i a V i o l a c o n d u e a n 
gol i s e n z a d a n n o , poi al 33' in u n a 
m i s c h i a p r o l u n g a t a , M i k e a z z e c c a v a 
lo s p i r a g l i o g i u s t o e s e g n a v a , m a 
l 'arbitro a n n u l l a v a g i u s t a m e n t e per 
car ica al por t i ere - I f e l s ine i in i z ia 
v a n o la r ipreso a g r a n d e a n d a t u r a , 
ma la J u v e n t u s c o n t r o l l a v a con 
c a l m a ed e l e g a n z a la s i t u a z i o n e . A l 
17" H a n s e n . c o n a z i o n e p e r s o n a l e 
( p e r c h è il s e g n a l i n e e a v e v a s b a n 
d ierato?) s e g n a v a la terza r e t e , po i 
i n c a s s a v a t r e a n g o l i , s u p e r a v a 
q u a l c h e p e r i c o l o con d i s i n v o l t u r a e 
al 37*. p r o t a g o n i s t a M a r t i n o , B o n i 
per t i s e g n a v a la q u a r t a r e t e , m a 
gnifica p e r la t rama c h e l ' a v e v a 
p r e c e d u t a . 

A l la f ine il p u b b l i c o d e l u s o Ap
p l a u d i v a u g u a l m e n t e i magn i f i c i 
v i n c i t o r i e d i c o r a g g i o s i s conf i t t i . 

G I U S E P P E A R R I G H I 

Frandsen alla Fiorentina? 
FIRENZE, 26 — Negl i ambient i 

sportivi c i t tadini c ircola la v o c e c h e 
U ca lc iatore Kal Frandsen sta Ir» trat
tat ive con la Fiorentina. 

Se le trattat ive dovessero conc lu 
dersi dopo l ' ingaggio del tedesco 
Janda. Frandsen — già c o m p a g n o di 
squadra di Sorensen e Hansen — sa
rebbe li terzo s traniero in mattila 
viola 

I L T O T O C A L C I O 

La colonna vincente 
C O M O - I N T E R 
P R O P A T R I A - S A M P D . 
T R I E S T I N A - A T A L A N T A 2 
B O L O G N A - J U V E N T U S 2 
F I O R E N T I N A - P A L E R M O X 
G E N O A - N O V A R A 1 
M I L A N - P A D O V A t 
T O R I N O - L A Z I O X 
V E N E Z I A - L U C C H E S E 1 
C A T A N I A - U D I N E S E X 
S P A L - M O D E N A X 
V E R O N A - N A P O L I 2 
L I V O R N O - A L E S S A N D R I A 1 

Il m o n t e - p r e m i di q u e s t a s e t t i 
m a n a è d i l i r e 144.121.103. La p r e 
s e n z a d i s o l i q u a t t r o « u n o » n e l l a 
s c h e d i n a e a l c u n i r i s u l t a t i a s o r 
p r e s a ( s o p r a t t u t t o q u e l l o d i T r i e 
s te ) , l a s c ' a n o p r e v e d e r * q u o t e e l e 
v a t e . 

TT@®DlììD© B-AgO@g © P I A ® y 

Brulla e scorrerla parlila 
fra granata e b iancoazzurr i 

1 l a z i a l i vanno due volte in vantaggio ma sbagl iano tattica 
e si fanno raggiungere - Arre non ha giocato per il freddo 

PRETURA Di CIVITAVECCHIA 
COXDAXX \ CON DECRETO PENALE 

Il Pre tore di C i v i t a v e c c h i a con può 
decreto in data 2 agos to 1949 passato 
•n g iud ica to i! g i o r n o 17 agos to 1949, 
>M c o n d a n n a t o CIHILLI RENATO di 
A l f redo e di A n g e l a Marciteci na to 
a i U - t l . i il 26 s e t t e m b r e 1898 re s i 
d e n t e a C i v i t a v e c c h i a . Via Aureli.» 
IH n. 29. a l la pena di t ire CINQUE
MILA TRECKNTO T R E N T A Q U A I T H O 
di a m m e n d a , o l tre l e spese del p r c -
- e n t e p r o c e d i m e n t o e al r i m b o r s o 
.Ielle cprsf di p ibb l i caz ione s u i g i o r 
nali « Il Me.^.irttoro • e « l 'Unità . 
per avere in C i v i t a v e c c h i a il 23 opri 
le 194') p.i-W» m v e n d i t a ol io di o l iva 
cominc.->titi!!e c h e ul l 'annl l ' i r i su l to 
invece olii' l a m p a n t e tartt . 25. 47 e 
di K I) li là o t tobre 1925 n. 2033» 

Copia c o n f o r m e , per es trat to , a l 
l'or .• n.-'e c h e .̂ i r i l . iscia per 11 = 0 
I»' i! ih' . :v-a/M:ie. 

C i v i t a v e c c h i a . 21 d i c e m b r e 1949. 
Il P r i m o Cance l l i ere D l r U e n t o 

CC.O SCROCCO 

LAZIO- S e n t i m e n t i |V\ Antonazst 
S p u r i o . Fur iass i ; Alzam. Sentimen
ti III; Purcinelli. Magoni. Hn/lxng. 
flamini. Syrri il. 

T O R I N O : Moro; Berna. Na». TU 
barn; Pirrht. Ciremese: frizzi. Santo*. 
Bengtsson. Hualmarsson. Caravelle** 

Roti : al 1' Xuers II. et' 18' Frizzi; 
n o n v a i o l a i 2f Puccinelli nel pUmo tempi: 

al 19' della ripresa Ca'apeilese. 

i T O R I N O . 'J0 — Ctu-a f e n t t m l l a 
1 persone h a n n o as s i s t i l o a l l ' i n c o i t " ' 

che è stato uno dei riv brutti nh" 
si s i a n o si o l i i sul campo di Corso 
Filadelfia l'arbitraggio rtel sig Cf> 
cardt di lrcco fi stu'o Impicciso. 
condotto con debolezza e 1 suo l in-, 
ferventi troppo spesso errati non 
hanno fatto altro cne e s a s p e r o " 
l ' a n i m o dei giocatori g*d ben poco 
propensi alla calca La patita tecnica. 
mente mediocre è sta'a perciò pun
teggiata da inr-dentl sgradevoli, da 
una serte di fallarci (he hanno in
dignato l buoni sporti-;! p r e s e n t i . » 
p u r t r o p p o e c c i t a l o "oi-)»o c h e u a n n o 
ncqH stadi r scambiano II prato ver-

e 1 due Si prerufono 
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Un rigore e 9 calci d'angolo 
non bastano ai "viola,, per vincere 

Lancio di cuscini in campo - Grande gara dei difensori ro a 

FIORENTINA: Cos tag l i e la ; EUani. 
R o s e t t a . Cervato ; Mouccl . Magl i : 
Sperot to . Janda . Ca las s i . Pandol f ln l . 
Dal la Torre 

PALERMO: Masc l ; Glaroll , Santa 
maria. Boltl i; G l m o n a , Lodi ; DI Mu
s o . Gall i . Vlcpalek. F u l n , D e S a n c t l * 

Arbitro: Carpanl di Mi lano . 
S p e t t a t o r i : 30 mi la c irca 
Angol i : n o v e per la F i o r e n t i n a (d i 

c u i d u e n e l p r i m o t e m p o ) e tre per 
il Pa lermo ( u n o ne l p r i m o t e m p o ) 

FIRENZE. 2 6 — SI prevedeva c h e 
Il Pa lermo n o n avrebbe p o t u t o sal
varsi da l la sor te toccata f ino ad 
o g g i a d o g n i squadra c a p i t a t a s u l 
c a m p o viola, c ioè n o n avrebbe po 
t u t o salvars i dal perdere L'unico 
d u b b i o s u s s i s t e v a s u l p u n t e g g i o co l 
q u a l e la F i o r e n t i n a a v r e b t e v i n t o 

G i à : s u l l a car ta Ma In c a m p o . 
ne i n o v a n t a m i n u t i di g ioco , l a c o s a 
è a n d a t o u n t a n t i n o d i v e r s a m e n t e 
La F i o r e n t i n a p e n s a v a c h e la vit
toria d o v e s s e «sfcere u n affare rtl 
ordinaria a m m i n i s t r a z i o n e D i a m i n e : 
a parte 11 f a t t o c h e la d i f e s a dei 
viola è u n a d e l l e migl iori tra q u a n t e 
par tec ip ino al c a m p i o n a t o di ser ie 
A. e c h e la m e d i a n a è in e t a t o rtl 
grazia, c'era per d i p i ù u n d a t o di 
part icolare Importanza , e c i o è e b e 
l 'at tacco sarerbe s t a t o p o t e n z i a t o da 
Janda , ti n u o v o a c q u i s t o , g iocatore 
di ch iara fama, e na7lonato * germa
nico . t e c n i c o e s p e r t o e c o n s u m a t o . 

LA CLASSÌFICA P E L " R I N G M A G A Z i N E , , 

Le MatitfirliP americane 
iqnorano i piujì.i europei 

Le partite di Capodanno 
A T A L A N T A - V E N F Z I A 
B A H I - C O M O 
I N T E R - B O L O G N A 
J U V E N T U S - L U C C H E S E 
L A Z I O - P R O P A T R I A 
N O V A R A - R O M A 
P A D O V A - G E N O A 
S A M P D O r f l A - F l O R E N T I N A 
P A L E R M O - T O R I N O 
T R I E S T I N A - M I L A N 

Mìlarv-Padova 4 a 2 
MUan' BardeiR. B e l l o n l . T o g n o n . 

Fog i i» : A n n o v a « t D e G r a n d i ; B u r i n i , 
Oren N o r d a h l . Ltedroim. Cmndtanl. 

Padoia: R o m a n o . 3 n r * n . Quadr i . 
y u c h s : M a t e . Z a n o n . V1UII. Curt l . 
Nove l lo . Ce l lo . C b e c c n e t t t . 

B e i t : al «' O r e n (M». al 10 Nordahl 
(H\ a l 2 3 ' O r e n . al 3 5 ' CheoOie t t l 
( P ) . al 36* B u r i n i ( M ) . al « ' Chec-
che t t l . t u t t e ne l la ripresa. 

LA PARTITA DI NATALE 

Inter-Como 5 a 1 
C<>rao: c a r d a n i . Travia , Bosco . L o -

v a f n l n t . M a r m a t i , S u s m e l ; Rabitt l . 
Meronl , Ghlandl , S tua . Liplzer. 

Inter : Soldati . Guai ta , Basso . Mi
g l io : Fat tor i , • m p a t e l l l . A r m a n o , 
Lorcnrl . A m a d e l . Wl lkes , N y e r s i . 

N o t e : Arbi tro G e m i n i ili R a m a . 
Spe t ta tor i 20.Cs> T e m p o e t e r r e n o 
b u o n i . 

R « 1 I N y e r i al 11'. Lorenzi al 18'. 
Susmej (rigore) al « ' : Wllkes al IV 
nel p r i m o t e m p o ; N y e r s al J«" e al 
•5' ne l la ripresa. 

I N E W Y O R K , 26. — Il « R i n g M a -
1 g a z i n e » h a r e s o n o t a la s u a g r a 
d u a t o r i a m o n d i a l e d e i p u g n a t o r i 
d e l l e v a r i e c a t e g o r i e . E c c o l e c l a s 
s i f i c h e : 

P e s i m a s s i m i : 
1) E z z a r d C h a r l e s ; 2) J o e W a l c o t t . 
P e s i medio massimi: 
1) F r e d d i e M i l l s : 2) A r c h i e M o o r e . 
Pesi m e d i : 
1) J a k e L a M o t t a ; 2) R a y R o b i n 

son-, 31 D a v e S a n d s ; 4) S t e v e B e l -
l o i s e ; 5) R o b e r t V i l l e m a i n . 

P e s i medio leggeri: 
1) R a y R o b i n s o n ; 2) K i d G a v i l a n ; 

3} G e o r g e C o s t n e r ; 4) B e r n a r d D c -
c u s e n ; 5) C h a r l e s Furar i . 

P e s i / e o p e r i ; 
l ) I k e W i l l i a m s : 2) F r e d d i e D a w -

s o n ; 3) A r t h u r K i n g ; 4) M a x i e D o -
cu?en . 

P e s i p i u m a -

1) W i l l i e P o p ; 2) S a n d y S a d d ' e r ; 
3) R a y F a m e c h o n -

P e s i gallo: 
1) M a n u e l Ort iz : 2» L o u i s R o m e -

r o ; 3) T h e o M e d i n a . 4> v a c a n t e ; 5 
' G u i d o FerTac;n . 
j Pesi mosca: 
i 1) R l n t y M o n a g h a n ; 2) O n o r a t o 
P r a t e s i ; 3) T e r r y A l i e n ; 4) M a u r i c e 
S a n d e r o n ; 5) J e a n T n e y e r s . 

C o m e s i p u ò f a c i l m e n t e r i l e v a r e , 
> q u o t a z i o n i d e i p u g i l i e u r o p e i s o 
n o v o l u t a m e n t e t e n u t e a s s a i b a s s e . 

Jannìlli - Vincenzi 
giovedì a Roma 

anche D'Ottavio contro H e r l e m , M«*n-
pierl contro Baschlert e Maca'.e c o n 
tro Geppent -

DOMANI A MILANO 

FUSARO contro MALE* 
per il titolo dei leggeri 

MILANO. 25. — Mercoledì sera a l 
Teatro Pr inc ipe 1; n u m e r o di c e n 
tro del la r iunione di •Mllano-rang» 
sarà l 'Incontro Ira Fusaro e 11 r i 
terbese Male, va l evo l e per 11 c a m p i o 
nato i ta l iano del pesi l egger i . Come 
si r icorderà, ques to t i tolo avrebbe d o 
vuto essere conteso fra Proie t t i e F u -
saro. m a a v e n d o II pugi le romano ri 
nunciato per dedicarsi all 'Incontro coi» 
Dussart c h e «li ha va lso il t i to lo e u 
ropeo, la FPI ha dec i so d i c h i a m a r e 
agi» onori della Anale n g iovane v i 
terbese Ma!*, che in d u e anni di p r o 
fe s s ion i smo ha disputato v e n t l t e i In
contri , perdendo solo contro Proie t t i 
e 11 c a m p i o n e francese F a m e c h o n . 

Sconfitta di Bisterzo 
C R E M O N A . 26. — N e l c o r s o <J« 

u n a r i u n i o n e p u g i l i s t i c a 11 p e » p 
• l e g g e r o » V a l e n t i n o G i a n l u p l d i 
C r e m o n a h a b a t t u t o a l p u n t i i n o t 
t o r i p r e s e l ' ex c a m p i o n e d 'Europa 
e d ' I ta l ia B r u n o B i s t e r z o . 

Battuto il primato 
del chilometro da fermo 

p r o v e n i e n t e dal « M o n a c o 1860 > 
E I n v e c e è a c c a d u t o c h e il Pa-

lermo, n i e n t e affatto I m p r e s s i o n a t o 
da l l 'autorevo le avversarla. Impostan
d o p r o g r e s s i v a m e n t e i l s u o g ioco s u 
u n o s c h i e r a m e n t o di s t r e t t a d i fesa 
(da u l t i m o s o l t a n t o F u l n e De 
S a n c t l s s o n o s t a t i l a sc ia t i Ut eri per 
le ve loc i a z i o n i dt c o n t r o p i e d e ) , ha 
s a p u t o Conquis tare u n r i s u l t a t o di 
parità c h e t o r n a a s u o o n o r e q u a n 
t o mortif ica I v io la 

E' vero c h e I pa l ermi tan i , ne l loro 
propos i to dt portare in f o n d o ad o g n i 
Costo la part i ta c o n u n n i e n t e di 
fa t to , s i s o n o b a t t u t i s e n z a c o m 
p l i m e n t i . m e t t e n d o in a t to — spe
c ie n e l l ' u l t i m a mezz'ora — u n g i o c o 
p i u t t o s t o p e s a n t e ; però è a l t r e t t a n t o 
vero c h e l 'at tacco v io la n o n è riu
s c i t o a pene trare nel d i s p o s i t i v o del
l 'a t tenta e sol ida d i f e sa del rosa-
nero. 

La pr ima l i n e a viola, n o n o s t a n t e 
fos se g a g l i a r d a m e n t e sorret ta e so
s p i n t a da l la n u d t a n a , n o n h a p o t u t e 
Imbast i te az ion i ser ie e pericolone e 
la s u a fa t i ca si è i s ter i l i ta c o n t r o 
la d e c i s a a z i o n e del c o n t i n u o , pron
to . a t t i v i s s i m o S a n t a m a r i a , di Gla
roll. di Boldl e degl i altri pa lermi
tani . Impegnat i a d i f e n d e r e ad o e n t 
c o s t o la rete d e l l ' o t t i m o Mascl La 
F iorent ina h a p o t u t o s o l t a n t o — 
s p e c i e n e l s e c o n d o t e m p o — co l le 
z ionare de l ca lc i d 'ango lo Che . co 
m e al sa , d i f f i c i lmente si t ras forma
n o In « goal > 

A c i n q u e m i n u t i da l la f ine 1 viola 
h a n n o però a v u t o s o t t o m a n o l'oc
c a s i o n e d i s t rappare la s u d a t l s s t m a 
vi t toria D a v a n t i al la r e t e del Pa
l e r m o c'è s t a t a u n a m i s c h i a c o n f u 
s a J a n d a . c a r i c a t o c o n dcc i s lor .e . è 
ruzzo la to per terra Allora l 'arbitro 
Carpar i ( c h e n o n s e m p r e h a s a p u t o 
reggere s a l d a m e n t e r i n c o n t r o ) h a 
c o n c e s s o u n rigore Sarebt-e s t a t o II 
p u n t a r e l l o g i u s t o e d appropr ia to 
perchè la F i o r e n t i n a p o t e s s e dare 
al s u o p u b b l i c o — d i s o r i e n t a t o ed 
a n c h e Irritato per l ' Imprev i s to a n d a 
m e n t o d e l l e c o s e — la «oddls faz lo-
n e di aver v i n t o , in u n m o d o o ne l 
l 'altro M a Cervato . c h e p u r e i n 
fa t to di r igori s a b e n e c o m e cavar
s e n e h a s b a g l i a t o n e t t a m e n t e 11 t i ro 
c a l c i a n d o a l a to d e l l a re te SI v e d e 
c h e l ' e m o z i o n e de l la r e s p o n s a b i l i t à 
toccatagl i l 'ha t rad i to 

M a n c a v a n o c i n q u e m i n u t i a l la fi
n e d e l l a par t i ta Perc iò p i ù r . lente 
da fare, p e r c i ò zero a zero , p e r c i ò 
al P a l e r m o l 'onore d i aver cor .qul 
s t a t o 11 paregg io s u l difficile c a m p o 
f iorent ino . 

Fer la c r o n a c a è d a atrglunsrere 
c h e C o s t a g l l o l a n o n h a a v u t o e c c e s 
s i v o lavoro; c h e J a n d a e VlcpaleV 
h a n n o c o l p i t o ti p a l o ; c h e Ma«ci rial 
b loccato u n p o t e n t e t i ro di S p e r c t t o j 
p a s s a t o n e l l a r ipresa al r u o l o d i c e n - j 
t r o a t t a c c o m e n t r e Ga!a*M sì «po- l 
s tava al l 'ala- c h e il p u b b l i c o h a l a n - j 
d a t o c u s c i n i , c h e n e l l ' e p i s o d i o d e l i 
rigore e n e l l e s u c c e s s i v e c o n t e s t a - ' 
t l o n t s i è v i s t a s u l t e r r e n o di g i o c o ' 
perf ino la forza p u b b l i c a ; c h e '"al-
l enator» Vlanl * s t a t o a l l o r . t a r a t o 
u n p a l o dt v o l t e dai c a m p o 

OTTAVIO CECCHI 

A t a l a n U : Casari . D a l m o n t e . N o r -
dhal . Ptccardi . Mal lnvernt . A n g e l e r l ; 
Fabbri , Hansen Randon. Soerensen , 
Capri le . 

Al l i ' del" s e c o n d o t e m p o l 'arbitro 
Massai ha e spu l so Fabbri de l l 'Atalanta 
per fal lo su Grosso. 

Ret i : al 36' della r ipresa Caprile. 

p i l o ti fratello 
per il collo. I 

Al IT Hjalmarssnn t hr in quitti 
parte della partita hi giurato assai 
bene su; era con un di > b l m g ai ii' I 
Stro e poi di iiìlist'o /t.V.irn hilil irr 
.«.o il fondo cainpn cri .--Sii al r-rri'ra I 
Santos fallisce la Mita (he fri^^i 
itU'Ct'f rny' ie ni 'unticiiZt, battendo, 
nettamente St ntimcii i IV coperto j 

Al 2l' la L i / I o t'ij di nuoio ut i a" . 
tarjq-.o per m i o sbaglio madornale d 
posizione dt 7 'ibarn r>u in sr^ui o 
ne commetterà pareidi, altri 7 ((• I 
biro, vedendo a amare Flamini il 
centro si sposta t er so rfi lui e laseia 
libero il bravo Puccini III a cut «u 1 
bito la mc?~ala destra f.asvi la pai- U N I p r c K N ' I A 
la che la -tu cala (ila ni"ti m rete da H M -lu-tti n.i i 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 

CONI) \ N N A CON DKCBETO PENALK 
Il P :o tore ili C i v i t a v e c c h i a c o n svio 

ititi i lrerrto del i; .orno 2fi n o v e m b r i ! 
1049, p . iv - i 'o iti s' indicato il g-.orno 
5 tfii'iinbic 114!), h,i c o n d a n n a t o G A -
SPAHItl Fl l .M.DO ili Carlo e iti Zf>-
llrvl.i 1)-* I.nc.i unto a C i v i t a v e c c h i a 
il c i - ' i i o 17 liii'lin 1027 rec idente n 
C l v u v e i v h i (' i m p o de'!'Oro, al la 
pi-'i.i <li ' . t i ' C 1NQUKMU*A di a m -
tnen.ln i>! ti- le spo>e d>l p r e s e n t e 
p- iH'i .ii'Mi sito e al r i m b o r s o d e l l e 
-•!(-> i! ]iubh!'.i'.iz'.nnc su l g i o r n a l e 
* » lTn''ft • P' r a v e r e in C i v i t a v e c -
i l i in il « i ' i i> Jl ar . ' to 1040 v e n d u t i 
le ! ' " i <•• ini no e b e nl'.'analtM r'-

f n l 'o ••t'n.i piatii del 5 per c e n t o e 
sr-TMii'o lai t Siti c o d i c e penale* 

C MI .ì ci n ' f i n e , per es trat to , n1-
'.'< - " •.!.•' ( ' le -ì i l lascia pi" n-o 
p u h ' j ' e . 7 ci-ie 

C \ ' i x e - h a 2\ ' l ' ecmbre 1040 
Il l 'rlnio (' ince l l l ero Dirigenti! 

i n o s c i t o r r n 

PRETURA D! CIVITAVECCHIA 

porhj trctri • 1KT' 
(?onliti i ia la partita ro'i o--|oni <i/-(ni.i 

terne: la Lazio ha t su->i n>ighort nel ! ! r r 

calmo e astuto Flamini tn l'ueciiicl-
li. in Nycrs 11 e nei mediani ih* 
svolgono un grande lai oro: Antiy-
naz:i e f u r i a s s i (n inno s t i r p o ('ci 
tentennamenti 

Però il gioco in venerale è vaden 
te. Al 37' Caraj.cllc'e ti manqii i n 
•goal da pochi r"i'M tiiandn al di 
sopra della frateria M 44' la La»lo 
piegata all'attacco cnntlude la sui 
azione con un bel ti'o di Svers < hi 
Moro para abilmente 

Nella ripresa la latina labiale in 
duce il T o r i n o n'I attoria Ityjlmar* 
son ,-ala pauroiancnt-- rìopo f i t ' r h 
tigato rnn il neri os s"reo .Va(7rt':i 
e Santos intere si sct.rte / fallare 
aumentano e l'arb-trn tr7t ne enmht 
na una Qiusta 

Al 5' Grctncie «rtwjxi un'ottima 
occasione per segnale A: 10' Alzam 

i sali a la sua rete colpendo tn e \ t r o 

CONI) \ \ N \ CON DKt HKTO Pi:N M i : 
I! P . i t e r e di C i v i t a v e c c h i a con s u o 

decret i de! i,\i no 23 ot tobre 1010 
n i - - . l ' i :-i "Indie, ito il Riorno B n<i-
v e r h -e TU'» na c o n d n n n n t o MER-

fu Luigi P fu T e r c - a 
il r, o rno U ott b i e 

Venezia-Lucchese 1 a 0 
V e n e z i a ; F i o r a v a n t i , P i s c h i a n z . 

L u c c h i , S n n d r o n i ; P r e s c a , L e d u c : 
C a p e l l i . M a s s a g r a n d e , B e r g a ' - ' c h . 
S c a n s e l l i , D c g a n o . 

Luccncse: Zo t t i , T o p p a n , F e r r a 
n o , P a d u l a z z i ; M o r i , S c a r p a t o , 
Cattr-neo, V a l c a r e g g i , M a z z a , L*»nci. 
K i n c s e s . 

A r b i t r o - C a m i o l o d i M i l a n o . 
R e t e : S c a n s e l l i ( V . ) a l 45' de l 

p r i m o t e m p o . 
V E N E Z I A . 26. — I n e r o v e r d i l a 

g u n a r i s o n o t o r n a t i a l l a v i t t o r i a 
c o n u n a p a r t i t a t u t t o a r d o r e c h e 
è s t a t a d e c i s o da u n g o a l l n s i g n i -
P c a n t e o t t e n u t o da M a s s a g r a n d e 
a l l o s c a d e r e d e l p r i m o t e m p o , a 
c o n c l u s i o n e di u n a c o n f u s a m i s c h i a 
s u s s e g u e n t e a c a l c i o d ' a n g o l o . 

Il - f a n n i e di c o d a - h a m e s s o in 
m o s ' r a u n g i o c o s b r i g a t i v o , a t t a c 
c a n d o c o n i n s i s t e n z a e m a n c a n d o 
p e r ò a l c u n e o t t i m e o c c a s i o n i p e r 
l . ' m p i e c i s i o n e d e i s u o i a t t a c c a n t i 
n e l t i r o c o n c l u s i v o . 

de per l'arena dei •ombatttmentl tra 
i gladiatori. 

la Lazio terminala il primo 'em 
pò in vantaggio. ; er die reti a uni 
Il punteggio corrtspondeia esatta
mente al giocxì ti allo dai romani 
più organizzato e più f l o r e rii que>-
10 dei granata, ma tirila ripresa t 
b i a n c o azzurri adottai ann tuia faf ' i -
ca a nostro parere errata cioè a»»e-
i r a i a n o Alzam dietro a Spurio con 
la funzione di « / c r e i n o smzzatut-
to ». e perc iò lo v hia-'imcnto lazia
le presentata ben quci't-t terzini, e 
cioè Antonazzi, furttitsi. Spurio i 
Alzant. Magrtnt -i prei.deta il coni 
p i l o dt son;c0lt(irp Hlulmarsnon la
sciato libero da Alzant e di state 
anche all'attacco 

Il risultato di questi spostamenti 
è stato che Alzam ha rreato confu
sione tra t terzini, e Magrini — q i i l -
«ì sempre su Hjtatmarr<.on — •* staiti 
inutile all'attacco e » - r o u t i l e in 
difesa, perchè nell'intento di tar due 
cose assieme ha finito per non fare 
bene n e l 'uno « è l'altri inoltre G « . 
mese, non avendo più da snriegliare 
Magrini, era sempre libero e lanciato 
in avanti e benché t q '•mata non a't 
biano oggi tanti riasse da saper sfru-. 
tare a fondo una manna del genere 
pur tuttavia qualcosa hanno saputo 
fare. Con questa lutiuiin.'a ( m i n i a .'<• 
Lazio ha spinto il T o r i n o ad un gio 
co di attacco Si <* latta raggiungere 
ed ha corso anche il *erto penco'o 
di farsi battere Una citile prime re
gole che dcie seguire una squad'a 
sistemista è quella del marcamento-

11 lasciare dcgU uomini liberi è un 
errore che spesso può ifsere titale e 
capovolgere l'andamento della par
tita. 

Comunque la La / io forra a "asa 
un punto prezioso, e >l risultato •" 
per essa tanto più positivo v si Mei 
c o n f o del fatto • he Ar-e n o n ha gi' 
nato Sperone non *'* a~-arffalo n 
tar esordire il paragua m io ut una 
giornata così fredda 

E veniamo alia cronaca della paT ' tri mette in rete j . a , , , \\ r;.iibo ». per a v e r e In L n -
llia. dt cui tareremo gli mnumerero \ Ja partita pnt vro^Cgui con le sci- ri ^p ( ,'! :; -_'i inprni 1949 posto in v e n 
ti Sbagli di Circardi e f)U sgambetti lite srorrcltrz-r, r al 30' Pit"e,nc7i<\<l.'.,i o l io di »r.i\a c h e n!l'nnalf«i rf-
l calci. I pugni, oli insulti che «f| tn utfazione rf, ronlror.Trfr si man ,-«>"<• o ' ! i di Min! U r t t 23 47 e GÌ 
s o n o sr-nrnonrf t rfl'cfolorf In c e n i l i già una rete fatta regnando tu >>"• | R , D [' '^ n , t r , ' , r ' ' , J~'' n -
misura da una parte e dall'altra Ao-l porta da pochi metri. r,i partita fini • 
Diamo usto con profr-ndo dtspiac- i c e c o n t soliti fisi hi e con set ca 
re alcuni sportivi — r*>chl per fo'-\ mtonette pienr di ccieic che ginn j 

a Va: quitti i i es-derito T a r q u i -
P >?-i dei C r m i . ' i e . n l l t pcr..A '11 

CI> OIM'MII ATnKCF-NTOTRKN-
TAQUATTUO d: a m m e n d a , o l tre !e 
-p(^e d i ' pr< '-nte p r o c e d i m e n t o e 
a'.lt piilib'- -,17'nne del d e c r e t o s u l 
pinrtie'' « ' l ' -v 'a » e « Il Globo » p«r 
a v e r e in T a - q u i n i a e ne l «no n r g o z ' o , 
'1 vr orno Do t'-ugno 1049 pos to !n 
vendi: . ! ni' i il' ^eml con c r t e l l o i n 
d i c a t o l e vn-\ l e ' S i l v i e (artt . 21. 47 e 
01 del R H !. 13 . ì t tnbre 1025 II 203aì 

Con: i c o n t o - i n e . per es trat to , o l -
l'nrii; n ile c h e M r l l . vc ta per u s o 
' iubli l ic, i7'one 

C 'v i ' aveech i », 21 d i c e m b r e 1040. 
Il Primii Cance l l i ere nir lRonin 

r e o s r n o c c o 

PRE1URA DI CIVITAVECCHIA 
C O N O \ N N A CON DKCKF.TO IMN \ L F 

Il P-et . . i" di C .v i taveerh ia cui; MIO 
d e c - e ' o vi data lf» lug l io 1040. pn«-
«atn in j ' 'i l i c i t o , h i c o n d a n n a t o P I -

I 
II 

l a - ' 
m l s un vallone tirato da Frazzi 
T o r i n o e sempre ali al'eco e ta 
/ i o si difende in mf'.o t coltro A! 19 
ecco il pareggio alla far di una *c r 

pcnttna di Carape!lcic chi dopo ai e 
ntt'rato su di s* quat'~i lnrm'i pas 
sa a Santos. che da cianite n si i me 
tri mette in rete 

V 
V'.i D i 

FULCO M \ ! t l . \ di A n t o n i o e di M i -
: i to. nata a P o m p e i il Ì4 
1 re^id' n te in Lad l c po l l , 

dt K'-i A b - u z z i , al la r» na 
•leenni.ir a di l ire CINCJUEMILM'RE-
Ci; . \TOTR"r\T \ Q U A T T R O di a m m e n 
da n i ' re ii> --pr-,p del p r e s e n t e prn-
•i d ii i n ' o i a! r lmbor50 di q u e l l e 

d; p •'•'Ir r-.i7 "iic su ! g iornal i • l 'Uni-

ner e s t ra t to . 
r i lasc ia per 

i l l 
u s o 

luna! — nlatidire ai calri e svutac-
chtare la'bttro: 

La partita s'è in iz ia ta da un mi 
n u l o e qualche sccond-i e otà la La 
z i o è in vantaggio- S> nttmenti III 
a metà campo passa n palla a Fin 
mini che avanza superando Picchi. °. 
poi d à a llofling cne rtjjassa imme
diatamente a Xycrs precipitate-si 
avanti sulla sua destra Syers tfn 
immediatamente rasotnra sulla de
stra e batte Moro che «- tuga m T* 
tardo. 

Il T o r i n o rr-ao:sre. e ir.comtnctano 
le srorrettcxze prima Alzani r o n t ' o i 
flfalmarsson. poi S'ay ^on chi gli ca-\ 
pita. CarapeVcsc. Hnlmarsson *"' 
Bengtsson ce-cano di feist largo, mal 
coadiuvati da Santos e spcrialmcn 
te da Frizzi oggi in ^ornata parit-
colarrrente nera Fino ^ JS non v 
diamo che uni serie di ripicchi r t i 
sbagli. Sentimenti lit'gr. con Bengt
sson che incìdentalmen'e gli ha col

gono a spron haHu*n 
chiasso infernale 

facendo un 

M A R T I N 

I M A R C A T O R I D I R E T I 

Nyers I e Nord Imi 
raggiungono Galassi 

14 GOALS N y e r s I ( In ter ) ; C a l a s 
si ^Fiorent ina) ; Nordhal ( M t l - - i . 

13 G O A L S : Basset to «Sam -la): 
Hansen (Juventus ) : 

13 G O A L S : Martino (Juventus ) : 
11 G O A L S : H s n i e n (Atalanta); Ama-

del (Inter); 
10 G O A L S : Snerrn-'cn ( A t a l a n t a ) : 

Vitali ( P a d o v a ) ; S a n t o s ( T o r i n o ) . 
Aran^e lov ic ( R i m a ) : 

9 G O A L 3 : Mike (Bo!ocna) : i o t r n 
zi (Inter); Burini e G r e m (M-lan): 

8 G O A L S : Ghlandl (Como)- Pandot-
fini (F iorent ina) : Prunecchi (Padova! 
Gei (Sampdoria) : B o v e ( G m o n ; w i t 
k e s (Inter); 

C", p a e r f irmc, 
" c r ' i : li l 'e e l l e s i 
p ìbb'lca'» mi e 

C' .v. 'avejcl i a. 21 d i c e m b r e 1049. 
ti P r i m o C a n c e l l a r e U lr l centn 

i n o S C R O C C O 

l l l i i i i m t i t i i ' t i i f i M i » » " " • • i » " | t | i | i | j 

NEI LA SERIE B LE CAPOLISTA PERDONO TERRENO 

Il Napoli vittorioso a Verona 
Netta vittoria del Livorno sull'Alessandria • L'Empoli risale 

. 1,1 • . • • • ! Il I 1 I U . I . . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PHR LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA rS.P.I .) 

t i ( O M M F R C I A I . !.. 

la 17' gt°mato rtel torneo d e i 
t rader l i » non ha penato fortuna 
alle due squadre d i itala. Udinese 
e Brescia, che hanno perduto un 
punto nei confronti di quoti ( u t 
l e le tnscauitrtci. 

Sui terrent infuocai* del Cata
nia e del Vicenza tsquadre che 
cominciano a lottare f i l o l ' i n c u b o 
della retrocessione) t b i a n c o n e r i 
reneti e le * rondinelle * lombarde 
non hanno potuto ar.dare al d i là 
della spartizione lei t titiff. Cotii il 
Livorno fuetto vincitore dell'Ales
sandria!. u Legnano (che batti la 
Pro Sesto sabato scr/rro), e il Na
poli) che ha ieri tr tllantemente 
t : n f o a Verona), tonc tutti e Vi 
riusciti a inforcare di un p u n t o O 
dispacco. 

la vitto-ia dei portenopei 
pure di misura, è t ro ta 
s-ma e ai rrbbe p o t u f n essere 

noni migliori. Al contrario diventi 
tempre pitì crit ica la rosizion* del
la aquadra pugliese, r rmat relegata 
al penultimo pos'o 

M . F A B . 

Napoli-Verona 1 a 0 

|IMfE«VEA5lll l'ir., MIMI - I I. C - i t e l i 
rone; Arezzl . B a z . i a n i . Cipolla- Grs t - <• "'•' 'Iv It - y T . J > •« i'r01 r o l l ì i «» 
tarola. Dania . Rawcl l t f e , Soffrirlo 11'^i : li •. . . i j . 'x-v,, p > \ H | n \ ì . ' . ; • 
SO'.KIU. j i i - ' ' - • f- - - - i <" mvMNi ,\'-' 

Arbitro: Marchet to dj M l ' a - o «?pet- ^-T T ' c " ^ - •» f i - r ^ l / J ' »'"' • 
tator, 3 mi la circa. T e m p o bell 's^lmo. r ' ; | V > [ ' J " ' ; V l h 1 ' 1 v"™™<> ? ' -
terreno asc iut to , > v " " M U ' f M t f* T-

Rei ! : n e ) p r i m o t e m p o a! Ti' Cont i , j 
«1 42" TorrlRl'a; nel «eccndo t e m p o a" 

Dania ' ~ 

-n 

«t i < A S I I I N . 

I .-i t 12 

IV 

r Dania a l l ' l l ' Bartoi lnl , . . „ „ . 

N A P O L I Chelllr.l. Del Frate . Vul-I ! - ' " ' • ' « " • * • • *"*"> ?' r« i > 
t a r s i o . So 'dani . Tode^chlnl . Or3rra-\ Zrr%nn\\_krcpn'%\fnr'kn\r\ 0 3 4'3£\E0ETTI * MICZI . ti'Tir» ?r r- i •= k 

glU* Kr lez iu . Daqìar.ti. Astorri . Mor- ' C I H | J U I I - H i a B l l d H d r d i U U L d 1 , . . . r . 3 , . . , , . . N . , „ , ' / , k . , ._% 

già De Ance l la j i 5 = * . :- . . -«;» iuJ-^i t i'.mzit MI» 
V E R O N A : Tes«arl. Martlr.e!:!. Bcwl.' F m p o i l : Pucr 'on l . Zonch B ' a i r a ' d ' - ' - '. \ ! - . I H ( . , - M f -r n 

Luccht . Frasi . Tessaro . T a \ c . : i n . P !r - tCror l . B a r t o V t ' o G r o « ' o ; E-co"!. Gre - ' t;- "'< 
c lol l S e g a . Pozzan. Massari . j^or^i . Cal lcchlo , To«o' n i . Baec i . 
— S o t a : Arb i t ro . Va'sccch l di Ml'ano | Arsena l taranto : Potasso . Bonaria. C 
Tempera tura r lc lda . rra pubbl ico u - . V o c c ' a . B e m a ' d e ! . P .na7?o . Ca<;te':a-
gualrren'e nurrero^o ' n o . Lurri . M a r e l o f a . Bi t tUTc. !. Ton-
—Rere; Damiani: 1 X 1 a, 5 delta ri- re'l!. 
presa ' Arhltro: Rieatn rtl Mestre. T e m p o 

V E R O N A 26 — La squadra parte- e terreno ot t imi . 
, , 1 ^ . « a ! n»P«a *"* Imposta oeg i meri tatamente_ R e t i : ne l p r . m o t e m p o a1 4V C.-.-
merìtaU9-\*iVl'r'<iicl 8 ; a - ! r b u - : n crar.a d»l s u o t . r ' i a n o : rn-1 «econdo te -nro *: «' 

n,a \Sioco p iù ordinato e de."a fe l ice tatt i - nac-cl. a! « r Calicch'.o 
p H I ca s i s t emis ta adottala Coriiro l i n d o 

ÌUSAFVÌMCHF. fiLL»?IC!M KaDIJ. 
-» : - 1 I - T ' - - I i < •: T' -*I 

\ 
•> * • T I ! l ' I 

I t . • -̂ '1:1 -j • 
iXAìEFAÌSI v , . - m V i ' - » « * 
1 i - r 4 ! •<•- 1 U n ' i» 2J".0 

, I : " e -. r . '»-t P.-« O '•-•> t* 

t'eri .1:1 
In i r 1V,0 
i Hi -11 ;»-

n-
n'tla te Todeschmi non arrsie \ a l l a ' p e r f e r l o - e I «i-.go I avversar i , gli 
sr.rrcato un rigore f » munque gfi ' « «z7ÙrTl » so- ,o r!u«citl a prendere :n 
* azzurri « tono • u l ' a buona I t ' a - ; f"a-o le rodt'.i de'Ia pa- t l 'a «in ne! a 
da e pr-sierio guarda'e c o n fiducia 

La classifica di Serie B 

I- -r -
I l • 1 I - • 

irELLICCE T i r 
• \i - , I, /• . ;• 

i'» 
'• r 

Anij i n . » t» 

prlr-a Ia«e •!! c 'oco E?wl 
_ "^-'iZ^—tn p o t i r o ar.dare aaevc . rrcnte In v a : al prossimo impegnativi confronto ";,^ _, „ , . .„,_, , . ^ 

Giovedì sera allo Sferisterio Oli 
ip'.a Fernando Jartnilli, dopo '.e d u e 
i franche v i t tor ie o t t enute recente 
mente contro Bay D a y e Claude Rlt terj . _ j . « . ^A -«_ 
•1 incontrerà con l 'otttvo peso m e d i o I » d i 1 8 4 5 n precedente record «P-

(francese Jo Vincenz i , nel c o n o di | parter.eva »l l 'o!«ndese Van Yllet . c h e 
luna r iun ione c h e vedr* Impegnati l 'aveva conquis tato a Zur igo 

• B R U X E L L E S . M- — II ve loc i s ta be l -
ga Eml le Gosse l ln ha ba t tu to 11 r e 
cord del m o n d o del ch i lometro con 
partenr* da fermo, r e a i l n a n d o fi t e m -

Genoa-Novara 2 a 0 
Oenoca: Oualeax l . PelUcArt Cat ta-

n i . B e c a t t l n l : Ce,<telll. B e r g a m o : Boy e j 
F o r m e n t l n . K o e n l g . Alarcnn Magni ' 

Novara; Rusaova . O a l t m t * r t t Moli
nai. D e ToRnl; MaJnardl. n a t m : P i e * - ' 
«er. SpaOAveochia, Rentcn Mberi~o " 
Perraria IL 

i4rWfro; Pieri d i T r i e s t e 
Re t i ; Al 18' Alarcon. al -to' Boy* 

t u t t e ne l s e c o n d o t e m p o 

a v r e b b e r o 
, n . a 2 . t DINE 

, (rio a'. 32'"de! p-!rro "empo. se T o d e - BRESCIA 
c o n il Uretra ' schint non a\r~;*e T-a'.arrer.'e t irato un LIVORNO 

Ventre i l t i r o r n o fi*. pro»eguiUil ca l c io d i r igore, perrrf-tiendo al por- I . K O X A ^ P 
la marca d arvlnnamt nìo. Il pi**\ t lere v e r o n e s e la parata >•; 
»,- <.-.n.fn-A»n B , M . wtmtlin itn Al. Inlrlo de!!a ripresa Dacla- ,t l o t - f 
ha capitolato a Reggio * ^ ' M . «lo t e n e v , „ per «Il «v-pltl. e s i n o 5 p 

r e « l a c o n i c i in.'CC- nono p o a n M j a ] , a fire , * l l p 0 l * 7 l l . l l % | I f , c | V J | r s o , ^n ™ A 
' contro l lare la pre*«ior.e del Vero- .a . 'MODENA 

I c h e ai laccava a' a disperata ma non SPEZIA 
r iusc iva s passare II mer i to del » « r -

! ces«o napole tano \-a soprat tut to agli r n B"\»rkvi»«r 
u o m i n i de l ia retrocuardla « azzurra • • ' I — ) , " , 

j fra I qual i hanr.o e r r e r ò li port iere VERONA 
ÌChellInl . So'dani . Todeschln l e Cra FAVFCIJ-A 
I maplla . Al l 'attacco è p iac iuto Morg"a ! REGGIANA 
Il Verona V e battuto con ardore . jSIRACUSA 

Atalanta-Trlestlna 1 a 0 
TTlei t lna: Cantoni . Bla son, .Grosso . 

Zorzin; Ses sa , G i a n n i n i ; Rosset t i , 
Trev lsan , Ispiro . P e t a g n a , BegnI 

floerolrrenfc La Spai * il Modena 
h a n n o r h i n s o a refi intronale ann 
serrando immutato il ditlarco ial 
le capolista 

Sei complesso la g.cmota • • u d -
d i - i s a in tre tronconi) è aiata 
enormemente poti l i»/1 per la iqva-
dre del centro-tud ti prato ha ri
montalo lo svantaggio i n i z ia l e d« 
d u e refi contro il fanfulla. pa-
reggando; e TF.mxy.i ha e o n / e * -
mato di a;er raggi'inir- una f m o n a 
carburaz:one .negando l'Artenalta 
ranto e p r o s e g u e n d o coli nellm f»* 
ttco*3 ma ìteura ritahta verta po«<-

fAPOI.I 
4PAI. 

«SALERNITANA 

Livorno-Alessandria 4 a 1 
\ I .ESSANrtRI \ 
VICENZA 
CATANIA 
P R A T O 

U v o r o o : Merlo. Patuane l l l . » « " * • ! „ „ „ ! „ . » 
gol l: B e n t n t . Fomrr.el. Blmbt , Torr i - . „ „ " . , . _ 
glia Or lando . Barto ini . Slfredl . Conti A R S F . N A I . T A R . 

A l e s s a n d r i a : G'orgeil i . Vi t to . S c a r - l P R O - «FSTO 

14 

ia 

M 
11 
31 
3 * 
Zi 
33 
» 
3» 

« 
71 
30 
1» 
ZI 
30 

27 
M 
I? 
71 
24 
17 

IS 
23 
za 
22 
IR 
22 
21 
17 
2S 
17 
22 
27 
2S 
2* 
2» 

10 
32 
3C 
43 
13 
32 

2i 
21 
23 
22 
21 ' 
21 ' 
1» 
1» 
15 
IT 
l ì 

1 "ti 
\.'. 

I R H V 
H ?• T.| 
?\ r«»i »i> r-cy) f/i r>v> 

P l j - - 5 - - ' i 12 M I « ' - t i 
r t.\ «'/-. r r< i ,* ^ T"i 
i. l~m lifli A«Tlk»-i f't 

C^ — -, V r i A •/. -t- — i 

SADIOPIL! AV1C1SI I* N r»rv» l'.S.\ 
' v\ «:"- i i.-i t \ « •!'»;« i n ! U 

T - ~i i | fl-i* ffru ,3, 

M U M I L I 

Alt., 1 
Ti'ri 's 

li 

rSIVATA LIJD1DA ;-^n: i r i j i ' i n Minritru 
- ;- -4 »<i Vi- '»•-.•» t r r - : n» T»l. S*>!»V;:. 
A AFrR'irinAIV « • • n . t * a v u nv. 
"\-i. i »-ij i n i o««» >M<ii'r|# Arridi

le t e i I - T I I I »s»rn . in l iu ina i SAMA 
tg I > I I ?'** MFV. I 

1 ?J A R T I G I A N A T O U. I l 

AffAf!lAM£>ri - ; i f » o -rtrttit mmf.H*. 
ir» -1"T t'.t\ir-t:\!t\ Wri.c i t ir« , B i r f » 
'f •> "t*n >i- :u«i"«i 77S 507 

21 [iinninrlF c a m e r e e pens ion i L. 19 

H | DUE SCAP3'.I circtio c iair i « t l i lut t 10-12 
I l 4* 7 cil» a c u i i Scrmrt - Tull i* I i t t tni . Jl 

SCHIAVO NE OKOIOGI SVIZZERI A TUTTI IN O l t l i KAIL - P R h ^ Z l I M H A I I I B L I - N U N I t i AMHI xi.l IN BANCA 
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Crisi del piccolo commercio 
( Ogni giorno di più, migliaia «iì 
piccole a/icndc commerciali, indu
striali, artigiane si trovano ad af
frontare situazioni K™% ' *•' ditfuili, 
spesso tragicamente insolubili. Uno 
degli aspetti di più scottante attua
lità di questa progressiva » risi e 
quello fiscale. 

Si sono fissate le t i sw/ ioni in 
maniera arbitraria, colpendo indi
scriminatamente e di preferenza le 
piccole aziende prise di difesa e 
di appoggi, senza accertarsi p r e \ m -
tivamentc se dopo il ciclone clic- ha 
attraversato i| Paese le situazioni 
aziendali di esse fossero rimaste 
immutate o avessero viceversa su
biti squilibri e portiirbimcnti no
tevoli. 

Logicamente i ricorsi dei contri
buenti ingiustamente colpiti sono 
piovuti a migliaia utile sedi delle 
varie commissioni, mi gli uffici 
fiscali — anche prima die questi 
venissero esaminati — hanno cre
duto opportuno mettere nei ruoli 
delle riscossioni cifri stabilite 1 
casaccio. 

Attualmente i ricorsi vengono 
posti in discussione a centinaia ogni 
giorno, seguendo una procedura af
frettata, senza adeguata istruttoria, 
affidando gli accertamenti e le in
dagini ad ex-sottufficiali dei cara
binieri 1 quali, abituati a seguire 
sistemi inquirenti di polizia, non 
interpellano mi i gli intei essiti e 
attingono spesso le notizie da ele
menti della concorrenza non sem
pre bene ed obbiettivamente in
formati. 

Inoltre le commissioni, così come 
sono costituite, non danno alcuna 
garanzia ai contribuenti, sia perche 
in quella sctlc è estremamente dif
ficile un contraddittorio, sia perchè 
non vengono mai prese in conside
razione le argomentazioni di difesa 
esposte dai ricorrenti ai quali non 
è consentito conoscere le informa
zioni riservate, che invece formano 
materia di merito per il collegio 
giudicante. 

E* vero che delle commissioni 
fanno parte i rappresentanti delle 
varie categorie di contribuenti, ma 
è altresì vero che questi sono sem
pre scelti fra i grandi commer
cianti, industriali e agricoltori. 
Inoltre la persona che predomina 
nella emanazione del provvedimen
to è sempre il Procuratore delle 
imposte. 

Chi, come lo scrivente, ha in 
questi ultimi mesi frequentato le 
anticamere degli uffici dove risie
dono le varie commissioni, ha po
tuto constatare come la grande 
massa dei ricorrenti sia costituita 
da poveri artigiani, da modesti 
commercianti, «la piccoli produt
tori, già lacerati <Ia innumerevoli 
altre preoccupazioni. 

N o n ho mai visto in quei luoghi, 
che chiamerò di pena, i grandi 
nomi del commercio, i titolari di 
grandi ditte e di importanti azien
de. Costoro sistemano ben diversa
mente i loro conti con l'erario; 
presentano bilanci compilati su mi-
surav dispongono di patrocinatori 
esperti in materia tributaria, hanno 
possibilità di introdursi ovunque, e 
di « concordare » favorevolmente, 
non negli uffici distrettuali, ma di
rettamente in quelli ministeriali. 
E' accertato comunque che sono 
sempre gli stracci che volano, men
tre i grossi pagano in proporzione 
cento volte meno di quanto sia co
stretto a pagare un medio commer
ciante, un artigiano o un modesto 
imprenditore. 

Esponiamo dunque, in base alle 
cifre, i gravami che pesano sulle 
medie attività. 

Il 90 % circa degli appartenenti 
alla modesta categoria di cui ci 
occupiamo dovrà pagare l'anno 
prossimo gli arretrati delle tasse 
dal 1944 al 19JO, e per quanto ri
guarda la ricchezza mobile dovrà 
subire — a partire dal 1947 — la 
triplicazione meccanica degli accer
tamenti del reddito. 

Si avrà cosi questo fiorito ed 
edificante elenco di balzelli: 

1) profitti di guerra: arretrati 
dal 1939 al 1945; 

2) ricchezza mobile: arretrati 
dal 1944 al 1950, con l'inaspri
mento suindicato per gii ultimi 4 
anni e con la sbalorditivi» aliquota 
di circa il <o To applicata sul pre
sunto reddito, .come imposta, so
vrimposta, complementare, ecc. 

3) abbonamento I.G.F..: tre per 
cento sulla presunta mole degli 

' affari, oltre ad un altro 3 To pagato 
all'atto dell'acquisto della merce; 

4) tassa di famiglia: aliquota 
sino al 14 To, più l'aggio esatto-
riale, su un reddito che il paterno 
Comune di Roma calcola sempre 
abbondantemente. 

E non aggiungiamo tutti gli altri 
oneri, tasse, licenza, mostre, turi
smo, contributi, ecc. 

La conclusione è che il più mo-
'desto contribuente, eoprcio quello 
che esplica una piccola attività 
artigiana, anche se ha a \uto la 
insperata fortuna di un'accerta
mento umano, dovrà pagare l'anno 
prossimo, fra arretrati e ta«e cor-

' remi, qualche milione di lire; 
somma che il novantuno*e per 
cento dei tassati non sarà in grado 
di corrispondere. 

Come immancabile conseguenza 
si avranno gravami di mora, bandi 
di vendita, fallimenti, chiusure di 
esercìzi, turbamenti economici fa
miliari e collcttivi. Ed infine, per 
la bestiale politica fiscale del go
verno, gli erTcrti saranno nettamen
te negativi anche per il fisco, in 
quanto migliaia di cittadini scom-

f'triranno automaticamente dalle 
iste dei « fedeli e devoti contri

buenti dello Stato », come sono 
stati appellati i commercianti dal 
ministro Pella. 

Piccoli commercianti, artigiani, 
piccoli e medi produttori sono in 
maggioranza lavoratori: oltre a 
dare una costante attività perso
nale, molto spesso associano allo 
sforzo anche le loro famiglie. 

E* yero che a volte esistono an

cora nel settore commerciale pre
concette ostilità verso gli operai « 
gli impiegati che, in difesa dei lorc 
sacrosanti diritti, si pongono in 
agitazione. E" vero che non sempre 
si e compreso che i migliorameli! 
saliriali dei lavoratori vanno seni 
pre ad arricchire la bilancia coni 
merciale. 

Sempre più 1 commercianti vati 
no però rendendosi conto che I" 
situazionc di estrema crisi che at 
traversano è dovuta soltanto ali. 
politica governativa, asservita a 
urande capitale e contraria aj;l 
interessi di tutta la parte sana 1 
produttiva della nazione e che 1! 
posto delle piccole e medie attivit." 
commerciali, industriali e artigiani-
nella lotta per l'esistenza deve cs 
sere vicino a quello dei lavoratori 
del braccio e della mente, de 
contadini, di tutti coloro che s 
battono per il piano della CCII 
che combattono per difendere l'in 
dipendenza economica del paesi 
il lavoro, la pace, le libertà demo 
craticlic. 

Per realizzare questo «ara ncic 
sano rimuovere uomini e trasfor 
mare le decrepite organizzazioni. 
ma solo cosi uniti nello sforzo co
mune contro la miseria, la disoccu
pazione, la discordia, i commer
cianti riusciranno a spezzare le 
catene che fanno intristire la parte 
sana del popolo italiano. 

KZIO /I:RENC.IU (li 400.000 persone a Berl ino hanno fcstegRÌato, eon un Krantlioso corteo, il compleanno Stalin 

N A S C E U N A N U O V A T R A D I Z I O N E DI S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Natale con gli operai di Napoli 
negli stabilimenti occupati da 40 giorni 

Alla I. M. M. Vasto e alla Bufola si è fatto lesta per tutta la notte - Grande 
successo della campagna per la solidarietà - Il saluto dei dirigenti democratici 

S O R P R E S E N A T A L I Z I E 

Tre bandii! siciliani 
si coslllnlsf ano a Palermo 

l n gesto del col. Luca - Alcuni arresti operali dalla polizia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N A P O L I . 2fi. — Un Natale nelle 

fabbriche n o n Io avevamo passato 
vai. Domenica una giornata splen
dida. coi gran sole chiaro di di
cembre, r t ha accompagnato m 
questa nuora esperienza. Alle 9 del 
mattino i napoletani erano ancora 
chiusi nelle case: erano stati levati 
fino a notte tarda. Alla stessa o ra 
sui pm;:ali della I M.M. Vasto r 
della Bufola, nello fabbriche occu
pate gli operai camminavano, av
volti nei cappottt, le rcarpe Incide. 
ba t t endo i piedi per riscaldarsi. 

Alle 9 c'era un'aria indaffarata, 
già un altoparlante chiamava gli 
operai u n o dopo l'altro, quando ve
nivano le famiglie a s a lu t a r l i . Que
sto era l'inizio del giorno di Na
tale, ma gli operai avevano già da 
raccontarci la toro nottp nella fab
brica occupata, dalle prime ore 
notturne di sabato quando a t ' e r a n o 
ririxto ti - D e p u t a t o del Baltico» 
fino alte 4 del mattino quando do
po la festa generale i compagni del
l'orchestrina cominciarono ad aver 

e quando, con i balli, ces-
i giochi ed anche i fichi 

se nno, 
«irono 
stec.';:. 

Questo Natale ha un numero: e 
il 40'' di una l unga serie d t giorni 
t u r b a t i da l l a fame, dal freddo, dal
le malattie, dal pensiero delle fa
miglie che rimanevano fuori a man
tenere viva nella città la protesta 
e la indignazione. Dicembre ha ve
duto un pubblico speciale m p«ar
ra Plebiscito; ogni giorno al mat~ 
ttno, al pomeriggio, alla sera le 
donne degli operai in fabbrica e i 
licenziati della Cf>rradini, della Na
valmeccanica, dell'Ansaldo, dell'U
va, sono stati fermi davanti al pa
lazzo del Prefetto, a ricordargli 
quale è la vera Napoli che soffre. 

Nei mercati tradizionali e rumo
rosi, quelli della Pignasecca, di 
S. Anna di Palazzo, di Borgo Lo
reto, e negli altri sono andati i ca
mion organizzati dai disoccupati e 
dai Comitati di resistenza nelle 
fabbriche. Grandi cartelli mob'li, 
manifesti sui muri e sui camion: 
. N a t a l e 1949: 2 500 operai ne l le 

S E I M I L I O N I J-Jl DAJNJST1 

Due edifici incendiati 
da una macchina da caffè 
Lo scoppio ha prodotto un rogo che non è stato possibile domare 

VERONA, 26 — U n grave incen
dio è scoppiato oggi nell'abitato di 
Monforte d'Alpone (Verona) e pre 
cisamente in un bar gestito da tale 
Arturo Preto . 

I > fiamme avvo lgevano in bre 
vissimo tempo i tre piani d e l solaio 
e finivano per propagarci alla casa 
attigua. La polizia urbana del c o 
mune. impotente a domare il rogo 
che aveva Assunto proporzioni im
pressionanti, dati i modestissimi 
mrzz' a sua disposizione e la «rar
i t à di acqua, non poteva tentare 
ri: impedire il propagarsi del l ' in
cendio ad altre ra e e . I vigi l i de l 
flirto d: Verona, a causa del la n e b 
bia. non potevano intervenire pr i 
ma di un'ora. Le fiamme, dopo tre 
ore di lotta *ono state alfine doma
te ma i d u e edifici sono andati 
completamente distrutti . 

I danni de l sinistro dovuto, a 
ouanto pare, dallo <=copp"io di una 
macchina per caffè espresso del 
bar ammontano a circa 6 mil ioni . 

lizia indaga per conoscere I mo
tivi della rissa ed accertare le re
sponsabilità. 

Un detenuto di S.Vittore 
tenta il snicidio 

MILANO, 26. — La mattina 
di Natale è stata funestata nelle 
carceri di San Vittore dal tenta
tivo d> suicìdio di uno dei dete
nuti. Il trentatreenne Giovanni 
Mennini, di Bari, detenuto in at
tesa di giudizio sotto accusa di 
tentata estorsione e di calunnia, 
si è gettato dalla ringhiera del 
terzo piano di uno dei raggi po
co dopo che le celle erano state 
aperte per permettere ai carce
rati di ascoltare la messa 

f abb r i che ». F ino a tarda sera è con
tinuata la raccolta di viveri e di 
wiiMic in danaro. 

Poi alle 10 di sera è cominciata 
la festa alla J.M.M. Vasto, alla Bu
fola e ai Cantieri metallurgici di 
Castellammare. Al Vasto 700 ope
rai, alla Bufola 450, ai Cantieri 
1200, e tutte le donne operaie ri
maste in fabbrica. Diecine di com
pagni delle organizzazioni giova
nili. dei Sindacati, molti dirigenti 
politici, della F.l.OM., della Ca
mera del Lavoro si sono portati il 
pranzo e le coperte per postare la 
notte in festa con gli operai. Nel 
cortile della Bufola, che si allunga 
dal bivio con l'autostrada nazionale, 
c'era un grande leccio imbianci*o, 
curico di doni e lampioncini acce
si, un leccio con l'età della fabbri
ca. 50 anni e più. un leccio che c'è 
nato insieme.e vive, ed è bello di 
verde e del bianco di finta neve che 
gli hanno sleso sulla chioma. Que
sto era l'albero di Natale, il pm 
qrande della città, acconto alla va
sca con i pesci rossi i l lumina t i dai 
riflettori. 

Ai Cantieri Metallurgici, le 170 
operaie della fabbrica h a n n o por
tato i piatti migliori ai gruppi di 
qitirdia lungo i mille e Trecento 
mefri che nccunano i c apannon i 

Questo Natale nelle fabbriche ha 
seanatn un punto importante nella 
lotta degli operai, nella resistenza 
ai licenziamenti in massa che si-
onificano liquidazione delle indu
strie. Ed è stato anche un progres
so importante della solidarietà rve-
raia e cittadina. Le Direzioni àel-
Vt.M.M., della Bufola e dei Canta
ri Metallurgici avevano sverato in 
un cedimento degli operai ne l p r i 
m o o iorno di Natale: quel lo che gli 
operai e i cittadini hanno fatto con 
la festa m fabbrica le ha battute 
ancora una volta. 

Negli stabilimenti hanno portato 
il saluto e l'augurio i dirigenti del 
movimento democratico: i compa
gni deputati Giorgio Amendola, All
eata, La Rocca, L. R- Santone, Ma
glietta, il segretario della Federa
zione Comunista Napoletana, Sal
vatore Cacciapuoti e decine d» altri 
compagni dirigenti ed esponenti de
mocratici. Tutti hanno portato i lo
ro doni. Il compagno Amendola ha 
parlato brevemente, ha raccontato 
i fatti di Montexcaglioto, ha colle
gato la lotta contadina ella lotta 
operaia n e l l ' un i t à della lotta per la 
rinascita meridionale italiana 

Poi sono giunti nelle fabbriche i 
compagni universitari carichi di do
ni con ceste di bottiglie, due fsar-

moniche ed un improvvisatore di 
«tornelli. 

Le sottoscrizioni e le offerte in 
danaro hanno superato ogni previ 
sione dalle centomila lire offerte 
dalla Federazione Comunista Napo
letana Come prima risposta a l l ' a p 
pelfo della Camera del Lavoro, fino 
alle somme rilevanti offerte da tutti 
i complessi operai della città, fino 
al con t r ibu t i degli addetti ai depo
siti militari, fino a quelli del perso
nale del Mu*eo Nazionale, degli 
spo r t tm di Castellammare d i Stabia. 

L'ora del pranzo di domenica era 
stata ritardata: all'una e mezzo 
uscivamo dalla Bufola con le ultime 
famiglie, mentre l'altoparlante an
nunciava il menù: pasta asciutta, 
carne con patate... poi il program
ma della giornata. Questo Natale è 
stato cosi un fatto nuovo, una nuo
va bella conquista delta resistenza 
e della lotta democratica, una vit
toria dei lavoratori per un Natale 
migliore. 

FAUSTO DE LUCA 

PALERMO. 2fi — Al le 17,30 di 
sabato, accompagnato onlla mogl ie 
e dai propri figli si è costituito al 
CFHB un pericolosissimo latitante 
da tempo ricercato. Il col Luta, 
rientrato In sede a tarda cera ed 
appresa ta notiz.a della costituzio
ne ha concesso di sua iniziativa al 
latitante costituitosi la possibilità 
di trascorrere il Natale con i BUOI 
familiari invitandolo a ritornare da 
lui stamattina. 

Per o v v i e ragioni è stato man
tenuto fino ad oggi il riserbo sul le 
generalità del fuorilegge costitui
tosi. 

Oggi, quando egli si è r ip iesen-
tato negli uffici di Luca si è ap
preso che si tratta del temibi le 
fuorilegge. Pietro D'Amico, di 43 
anni, da Part'.nico, appartenente 
alla banda Giuliano, responsabile 
Q"I tre rapine aggravate, di aggres
s ione e ferimento in persona di 
agenti di P. R. nonché di porto e 
detenzione abusiva di armi da 
guerra. 

Si è pure costituito s t a m a n e alla 
arma territoriale Giuseppe Lo B u e 
di anni 10 da Borgetto colpito da 
sci mandati di cattura e latitante 
da oltre quattro anni perchè r e 
sponsabile di conconso in c inque 
sequestri di persona, rapine aggra
vate, dupl ice mancato omic id io In 
persona di militari del l 'arma n o n 
ché di porto e a t tenz ione abusiva 
di armi da guerra. 

Nel la stessa giornata di oggi si 
è anche costituito, nel gabinetto del 
Prefetto il pericolosiss imo fuori leg
ge Tommaso Barca di Damiano di 
anni 28 da Piana degli Albanesi , 
colpito da vari mandati di cattura 
perchè responsabile di var i furti, 
rapine, estorsioni e tre omicidi 
consumati dal 1946 ad oggi . 

E* proseguita intanto l'attività 
del le squadriglie. Squadrigl ie o'i 
P. S. di Terrasinl in cooperazione 
con l'arma territoriale hanno trat
to in arresto Marco Pizzo di anni 
43 da Terrasini , lat itante perchè 
colpito da mandato di cattura per 
appartenenza a banda armata e per 
mancato omicidio. E' stata anche 
tratta in arresto tale Elisabetta P e 
done di anni 47 da Partanna Mon
del lo (Palermo) per favoreggia
mento. 

Nel corso di battute e rastrel la
menti compiuti da squadrig l ie de l 
CFHB nel l 'Agro o'i Balestrate di 
Ficuzza è stato tratto in arresto per 
porto e detenzione di armi ta le V i 
to Manzella. Durante l e predette 
operazioni sono stati sequestrat i , 
inoltre, armi ed esplos ivo. 

dati dt cattura per rapina, seque
stro dt persona a scopo di «Moratorie, 
tentata estorsione, costituzione di ban
da annata ed altro, e su cui era stata 
stabilita una taglia di un milione di 
lire. 

Un prete muore * 
celebrando la messa 
DEN'A. 28. — Mentre celebrava la 

messa di Natale, per Improvviso col
lasso cardiaco e deceduto 11 padre 
cappuccino P. Camillo, vicario della 
chiesa di San Nicolò in Carpi. 

Le cause dell'Improvvisa morte che 
ha suscitato forte emozione al pre
denti al rit i , è da imputarsi ad Im
provviso aggravamento delle condizio
ni di salute del religioso che già sof
friva di forti disturbi cardiaci. 

« «EDIZIONI RINASCITA» 
raccolgono noli» «Collana 
Memorie • Biografi* » i l i 
•cri «I autobiografici dal 
più noti Mponontl dal mo
vimento opara o Italiano. 

E" uscito 11 5" voi. della collana; 

A. MARASINI 

Un'auto ignota 
uccide un ciclista 

VERONA. 26 — Alle ore 22 di Ieri 
pera è stato trovato cadavere, con la 
testa completamente schiacciata, l'ope
ralo 33*nne Gino Dalla Fonte da Pon-
ton di Sant'Ambrosio di Valpoi!o#>lla. 
Vicino al corpo era la bicicletta e ai 
scorgevano. In ristretto raggio, fram
menti di cristallo. La polizia ha sta
bilito che 11 Dalla Tonte era stato 
investito da un'auto alla quale aveva 
fratturato II fonale di destra e 11 pa
rabrezza. 

Il conducente della macchina, che 
probabilmente non aveva scorto 11 ci
clista a causa della nebbia Attissima. 
sceso e constatato di averlo ucciso, 
era fuggito per sottrarsi alle respon
sabilità. 

Hevin domani 
passerà per Roma 

LONDRA, 26. — Domani Bevin 
partirà per Ceylon dove parteci
perà alla conferenza dei Ministri 
degli Esteri del Commonwealth. 
Egli passerà per Roma ma non si 
fermerà per incontrare Sforza. 

Latitante sardo 
arrestato dai carabinieri 

NUORO, 26 — Stamane, alle ore 7. 
In regione San Crobadas Orgosolo 
(Nuoro), militari dell'Arma del Cara
binieri traevano in arresto il perico
loso latitante Sanna Pasquale di igno
ti, di anni 49. da Orgosolo, condan
nato ad anni 12 e mesi 8 di reclusione 
per rap'na aggravata con sentenza 9 
aprile 1W9 dalla Corte di Assise di 
Sassari e colpito da altri tre man-

Repressione italo - francese 
dell emigrazione clandestina 

Il governo francese, d'accordo con 
quello italiano, ha istituito in questi 
ultimi tempi lungo tutta la zona di 
confine uno speciale Corpo di vigi
lanza con lo scopo d! reprimere la 
emigrazione clandestina verso la 
Francia Nel mesi di settembre ed 
ottobre, parecchie centinaia di indi
vidui sono stati fermati nel tentativo 
di varcare occultamente la frontiera. 

PRIME LOTTE 

S O C I A L I S T E 

Quatto libro comparso a un anno 
dalla morta di Anselmo Marablnl, 
dacano dal combattenti par II so
cialismo In Italia, f rlvlvara 
drammatleamanta dinnanzi al lat-
tora contemporanea la prima 
dura lotta par la dlfaaa dal diritti 
dal lavoro a par i affarmaziona 
dalla Idaa di rlnnovamanto so
dala dalla pianura padana. Il vo-
luma corradato da fonografia fuori 

tasto costa L. 450 

Richiedetelo al C. D 6. della 
Federazione Comunista e » 

tutto lo Librerie-

UN MILIONE DI PREMI 
PER GLI ABBONATI 
A «MONDO OPERAIO» 

Rinvenuto ferito 
sui binari di un tunnel 

NAPOLI 26. — Da alcuni agen
ti dello scalo ferroviario di Mer-
gellina è stato questa mattina 
trasportato all'ospedale, per aver
lo rinvenuto cosparso di ferite 
sui binari sotto il" tunnel di Fuo-
rigrotta, il contadino Paolo De 
Biase di Domenico domiciliato in 
località Quarto. Dato il suo gra
ve stato, il ferito non è in gra
do di parlare. 

La polizia ha iniziato indagini 
per chiarire la verità sul miste
rioso fatto, potendosi trattare di 
investimento come di tentato sui
cidio. Si affaccia anche un'altra 
ipotesi, che cioè il De Biase sia 
stato colpito in rissa e poi la
sciato sui binari, in modo che 
nella oscurità del tunnel la Invo
lontaria complicità dei treni a-
vrebbe consenito di fuorviare le 
indagini della giustìzia. 

La rivista « Mondo Operaio » diretta 
da Pietro Nennl ha lanciato un gran
de concorso a premi per ia raccolta 
degli abbonamenti per l'anno 1950. 

Con il grande concorso a pieni) 
« Mondo Operalo » vuole premiare 
tutti coloro che contribuiranno a 
mantenerlo in vita. 

Vi saranno tre categorie di premi: 
a) Coloro che raccoglieranno 3 ab

bonamenti annuali avranno assegnato 
a s cera : 1) partaoenere di cristallo: 
2) portasigarette in pelle; 3) profumo 
estratto Rumba gran lusso. 

b) Coloro che raccoglieranno S ab
bonamenti annuali avranno assegnato 
a scelta: 1) penna stilografica con 
astuccio in oro; 2) portafoglio In pel
le; 3) panettone milanese di rinomata 
casa 

e) Coloro che raccoglieranno 10 
abbonamenti annuali avranno asse
gnato a scelta: 1) n. S libri (autori 
1 maggiori uomini polìtici italiani): 
3) acqua dt colonia o di lavanda di 
gran marca; 3) un servizio completo 
per barba. 

Oltre al premi fissi di cui sopra, sa
ranno sorteggiati, senza distinzione 
dì categoria, cinque ricchi premi: 

a) n. 1 BADIO DA TAVOLO (MAU-
CA DUCATI: b) n. 1 CRONOGRAFO 
DA POLSO IN ORO MARCA ZENITII; 
C) n. 1 MACCHINA FOTOGRAFICA 
FORMATO 6x9 MARCA FERRANIA; 
d) n. 1 BORSA DA VIAGGIO IN 
FELLK; e) n- 1 CASSETTA DI LI
QUORI MARCA CINZANO. 

Abbonamento annuo L, 1.300. Seme
strale L. 650. 

Più precise modalità l e avrete leg
gendo « Mondo Operalo » o scrivendo 
direttamente all'Ammink•'•azione del
lo stesso, Roma - Via TV Novembre 
149. 

ANNUN7I SANITARI 

Un morto e un ferito 
nel crollo di un capannone 
SALERNO, 26. — E* crollato 

stamane un capannone militare 
sito nel reparto autorimessa del 
distaccamento volontari per la 
Somalia di stanza alle casermet-
te al Torrione. Un militare. Bel- , 
lù Antonio, decedeva all'istante j 
mentre un altro rimaneva feri-, 
to. E* stata aperta un'inchiesta. I 

Omicidio a Casfelnuovo di Conia 
SALERNO. 28. — A Castelnuo-

vo di Coriza, tale Antonio Calze-
nuovo, pare per vecchi rancori, 
freddava con un colpo di rivol
tella il proprio cugino Calzenuo-
vo Enrico. 

Un autopullman 
sospeso nel vuoto 

TORINO, 26- — Un autopulman 
diretto al Sc5t.ere car:co di 40 pas
seggeri percorreva stamane il cor
to Stupìnigi quando, g iunto a l pon
te sul Sangone, per evi tare un in
vestimento, sbandava andando a 
cozzare contro il porapetto del pon
te e r imanendo in parte sospeso su l ' 
vuoto. Una sbarra metal l ica d e l ! 
ponte, penetrata attraverso il m o 
tore fino al l ' interno del la carrozze
ria. è valsa a trattenere il ve icolo . 

I passeggeri e il personale se la 
«i">n«i cavata con una buona do?e di 
spavento senza che s: abbia a l a 
mentare alcun ferito. 

VOLEVANO ASSASSINARE MEMBRI DEL GOVERNO 

Un complotto nco-nazista 
è sta to sventato in Austri a 

Tredici terroristi tratti in arresto • C/n comunicato del mini§tero degli Interni 

Sanguinosa rissa a Napoli 
fra marinai e un ernie 

NAPOLT, 28. — Una furibonda 
rissa è scoppiata iersera in Piaz
za Umberto dinanzi ad un caf
fè, dove sedevano delle 'donnine, 
tra alcuni marinai del piroscafo 
norvegese « Pericles » e un civile. 
tale Salvatore Civiglio, vinaio. 
Due marinai, che rispondono ai 
nomi di Morgan Pellepscn e 
Ra'k<? Cristian, riportavano feri
te da taclio in \ \ T e narti de! c-.r-
ro, il Civiclio gravi contusioni j _j4 f ^ 
alla testa ed alle braccia. La pò-dono cu 

VIENNA, a* — Tredici e x nazlsU 
sono stati arrestati per complotto ter
roristico. Essi barato ammesso di ave
re co*pira:o per assassinare alte per
sonalità e far saltare in aria edifici 
pubblici. 

La notizia viene diramata a mezzo 
di un comunicato del Ministero degli 
Interni austriaco nel quale è preci
sato che 1 tredici Riovar.l arrestati. 
tutti tra 1 sedici e 1 dlclotto anni, 
appartenevano ad « una benda ter
roristica neo - fascista * la quale ci 
proponeva di lavorare per la « rina
scita della nazione germanica », ed 
erano diretti da un antico ufficiale 
delle SS. naziste, di cui non è fatto 
il nome. Costui e riuscito a riparare 
In Germania app«ia alcuni giorni or 
tono e nella perquisizione della sua 
abitazione è stato rinvenuto un v«ro 
arsenale: «ette bombe a mano, due
cento cartucce, molte armi da fuoco 
tedesche e parti di mitragliatrici. 

Nella perquisizione di uno degli ar
renati. U diciottenne Rudolf Krenn, 
a Linz, sono state sequestrate pub-
ti'lraz on- di propaganda de] Nazismo 

I tedesco f bracciali con la svastica. 
Si ricorderà cb« alcuni giorni or 

anrano re

spinto una nota del comando sovie
tico che denunciava il risorgere del 
nazismo in Austria. 

l'tccotDo una TATOU MTOTDI 

L"« ind ipendenza » 
a i r Indonesia 

L'AJA. 26 — Domani ad Amsterdam 
sarà proclamata la cosiddetta «indi
pendenza > della Repubblica d'Indo
nesia. 

Tale * indipendenza » è il risultato 
della Conferenza della Tavola Roton
da su cui la stampa democratica di ;pò Hatta. 
tutto 11 mondo ha esercitato una cri
tica severa. 

Q giornale < Merdeka » che si pub
blica a Jakarta Batavla afferma che 
l'accordo raggiunto alla conferenza 
della « Tavola Rotonda » non da In 
concreto alcuna sovranità o Indipen
denza dell'Indonesia. Secondo il gior
nale gli olandesi avranno di nuovo 
una posizione dominante .n Indone
sia, nella cultura nell'economia e 
negli altri campi. 

H giornale € D« Wiarheld > com

mentando la dichiarazione del primo 
ministro olandese, il quale all'accordo 
raggiunto a'.:a conferenza della Ta
vola Rotonda, ha affermato che le 
truppe olandesi H sarebbero ritirate 
dall'Indonesia entro se i mesi scrive: 
» Se ti governo olandese vuole riti
rare le sue truppe dall'Indonesia per
chè vengono Invece inviati colA nuovi 
contingenti di truppe? ». H gioma'« 
osserva che 11 comando olandese ba 
arrestato centinaia di soldaU 1 quali 
non volevano andare in Indonesia 
per combattere contro 11 movimento 
dì liberazione nazionale di quel Paese. 

TrattaUve sejrrete sono state con
dotte tra le autorità olandesi, il grup-

II primo ministro Indone
siano, e gli Stati Uniti. Nuove truppe 
vengono mandate In Indonesia. Cir
colano voci secondo le quali al mo
mento opportuno verrebbero Iniziate 
per la terza volta operazioni di Doli
n a . 

Con l'aiuto di Hatta. conelude U 
giornale, | circoli dirigenti americani 
vogliono trasformare l lndonesi» In 
ina loro base militare Essi votjllonc 
nttmere II contro'.lo d* tutte le ma 
terle prime strategiche In quella co 
Ionia. 

F' I SCITO II. SECONDO VOLUME DI: 

B I B L I O T E C A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la indicazione di oltre 2 000 recentissimi ««tudi. eseguiti 
in ogni campo della scienza e della tecnica, dag'.l scienziati do'.:e 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permetta 
dì tenersi al corrente di tut ta la originalissima produzione scienti
fica sovietica odierna. Il volume rlportaatudi delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia, nor
ma" 8 macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo-
.og:a, Pa'.eonto.ogla, Anatomia patologica. Biologia generale, ani
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologìa. B.ochimica, Patologia generale. Chirurgia. Trauma
tologia. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermosifllologla, Igiene • 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia, Tec
nica di Laboratorio, Malarlologia. Medicina cl lnica e sperimentala, 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina lezale. infortunistica, 
assicurativa. Neuropslcnlatria. Odontologia. Stomatologia, Oftal
mologia, Ostetricia, Ginecologia, Otorino', aringo logia Ped.atria. Pue
ricultura. Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, RadìobloTogla. 
Energia n u O a r e applicata al la Biologia e alla Medicina, Tisio
logia, Tumori. Teratologia, Urologia. Veterinaria. I l i - CHIMICA. 
F-sico-Chitnlca. Fisica* IV - INGEGNERIA. Industria, Tecnica. 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia, Me
teorologia. Geoflslca. Geografia VII - AGRICOLTURA. V i l i - ARTI: 
Teatro. Musica. Cinema, Arti figurative. IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA. XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA-

L'opara. aqulaltamant* «elantlfloa, • unica nal mondo ooeldwntal*. 
Ofnl annata cenata di 4 volumi, di circa 200 patina ognuno, ad II 
prazto dall'abbonamento a, par l'annata In corso, di I - 1000 (mille). 
GII abbonati poaaono r(ehledere riassunti o traduzioni Integrali 
degli articoli citati. Per informazioni ed abbonamenti rivoltarsi 
all'Italia-URSS, Associazione por | rapporti culturali eon la 

Unione Sovietica, Via X X Settembre, S. Roma, oppure all' 

ISTITUTO BIBLIOERAFIGI ITALIAI» - Via i t i Girini , 42-B 
R O M A — Tslsffono 41-437 — R O M A 

ENDOCRINE 
Gabinetto sa adi co speetallssato par la 
diagnosi e la euro della sole disfun
zioni sessnalL cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. • 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
patrimoniali, cura mndemlsslms per.', 
il ringiovanimento Grande Ufficialo' 
Dr. CARLETTI - PIAZZA K8QUIt>T-r< 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-1 i / i 
ÌB-Ii - Festivi 9-13. Sale separate -\t 
Non si curano veneree. H dr cane t t l j -
non da consulti e non cura in altri» 
Istituti. Per tnfonnazlonl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Dr. DELLA SETA 
Sperlalisfa VENfREEPEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI rt-1 J, U-70) 
VIA ARESULA » - Plano 1 Int. I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard*. Spe

cializzato esclusivamente Der diagno
si e cura di tutte le diffusioni ed 
anomalie •essuati d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
leparate. Orarlo: 9-tI. 16-19. festivi : 
10-ir Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. • (Stazionai 

'«!£ 

W<4^~* 

Dott. YANKO PtHEFF 
Specialista Dermoslfllooatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 o p - Int. 3 ore S-Il e M 19 

SwmoSTRO NI 
SPECIALISTA DERMATOLAOO 
Cura todolore senza operazione 
EMORROIDI - V E N I VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLK . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei 1«-S»i . ore t-u e 1*-» r>*t *-:3 

EIOUIUNO 
CABUHTTO SPECIAUZZATO 

CfP IE &IJM0ÒF8N£ CUBE OAÙ CAl9 

IMPOTENZA 
ANOMALIE OEBOIE77E «ESSUALt 

VENEREE Vl'tn 
wrttrcV/a: àSio^.'a GUAfilGIONB 

e» SANGUE microscopici 
T,m CAI BERTO.*/SHKvffin S'éione) 
Ttt47fJ97or*B-20 svottt sepiuft 

A NAPOLI 
V. Duomo za tana. 8. Biado Librai) 

Dott. TROIANIELLO 
della Cllnica Dsrmotiniopatlca 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 

Comn. Dr. MANCINI - Via Arezzo. I» 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 • 15-17) - TeleL «SZ.SH 

ACQUA DI ROMA 

(Marca dsp. Lapa) antica effica
cissima spedalità per ridonare al 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo eon pieno successo. Fla
coni di Grammi 330 Deposito ge
nerale Ditta NBoarane Po i t fH. 
v ia della Maddalena »• - Rama. 
In vendita presso la migliori 

profumerie • farmacie. 
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RIPRESA DEL DIRA 11 11 O A USASSEIMBLEA 

Tre voti di maggioranza 
sono rimasti a Bidault 

N u m e r o s e defezioni nella inagoioranza fanno pre
vede re nuove oravi difficollà per il Amnisterò 

.-.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAHIGI, 26. — Alla napei tura 

del dibattito all'Assemblea t.ul bi-
• lancio il governo Bidault è rimasto 
con soli t re voti di maggioranza. 
Una pioposta dell'opposizione — 
the investiva la questione di fìcni-
cia — è f>tata respinta infatti con 

.fcoli 302 voti contro 299. In una .suc-
-iip&siva vota/ione — da cui però eia 
esclusa la fiducia — il governo è 
stato battuto con 3W1 voti contrari 
e l(i2>v,/avorevoli. 
,- L'Assemblea nazionale, ha (min
ti; approvato con 104 voti contro 
JjWl'nrticolo 3 che stabilisce in 420 
miliardi i crediti militari. 
. In una successiva votazione per 
una parte del bilancio, nella qiule 
però non erano compresi gli aumen
ti di tasse, il governo ha avuto 30(> 
voti contro 282. Come si vede la 
maggioranza parlamentare di Bi
dault subisce fluttuazioni tanto va
rie e improvvise da giustificare i 
più seri timori del governo. 

Per colmare il deficit e soddi
sfare le più urgenti necessita del 
Pfc.se senza per questo spogliare ì 
centi ibuenti, i comunisti avevano 
proposto 200 miliardi di economie 
sui crediti militari, 120 miliardi di 
imposta sul grande capitale ed il 
ricupero di 100 miliardi «rui pro
fitti illeciti. Ma contro questo pro
getto si sono coalizzati i partiti 
governativi e le destre. 

A mezzanotte e mezza l'assem
blea contrariamente a quanto richie
sto dal governo, ha deciso di rin
viare alla seduta antimeridiana di 
ogqi la discussione sul bilancio 
delle finanze non ritenendo proba
bile di poter terminare la discus
sione prima dell 'alba. 

Ri pensa tuttavia che il voto de
finitivo sull'insieme della legge 
possa comunque aversi secondo il 
previsto nella mattinata di giovedì. 

II Gabinetto Bidault che venerdì 
si ò visto accordare la fiducia con 
uno scarto di appena sei voti ha 
affrontato il dibattito con una spie
gabile inquietudine. L a stampa go
vernativa lascia infendere che il 
Presidente del Consiglio non 6i fa 
eccessive illusioni circa le difficoltà 
che lo attendono, e aggiunge che il 
Governo è deciso a chiedere tanti 
voti di fiducia quanti saranno le 
difficoltà insormontabili incontrate 
nella discussione. 

I rischi di un dibattito In queste 
condizioni sono evidenti. 
• La maggioranza ha registrato, 
fra l'altro, nel corso della votazio
ne di venerdì, la defezione di 22 
dei 48 deputati radicali e di tre 
deputati popolari cattolici che si 
sono astenuti dal voto. 

Altre defezioni ancora si aggiun
geranno a queste nel momento In 
cui saranno discussi i più scabrosi 
articolo del progetto governativo? 

D'altra par te la giustificazione 
data dai loro voti da parte dei ra
dicali che hanno sostenuto il Go
verno lascia intendere che alcuni 
loro deputati chiedono che il nuo
vo regime fiscale sia alleggerito, 
operando con probabilità sul fondi 
destinati all 'equipaggiamento del
l ' industria nazionale 

E' facile immaginare come que
ste proposte, che preluderebbero a 
nuovi aumenti di prezzi, potranno 
essere accolte dal socialdemocra
tici I quali si sono già visti costret
ti In passato a provocare le crisi 
dietro la spinta esercitata dalla 
base dei loro sindacati che i diri
genti opportunisti non riescono più 
a controllare. Analoghe difflciltà 
destano i capitoli del bilancio che 
prevedono una nuova tassa sui sa
lari 

D'altra parte le destre, che pure 
hanno approvato ed approvano la 
politica estera del Governo, non vo
gliono sopportarne le conseguenze 
e persistono ad opporsi a qualsiasi 
nuova misura ficcale per coprire 
il deficit chiedono invece una r i 
duzione dei crediti destinati J»lla 
Previdenza Sociale ed alle indu
strie nazionalizzate. 

Bidault. preso tra gli Interassi 
contrr.dittorii della sua maggioran
za. non ha in fondo torto quando 
dichiara, come ha dichiarato ve
nerdì scorso che » Eli si chiede di 
risolvere la quadratura del cer
chio ». Effettivamente qualsiasi al
t ro Governo, legato come ò legato 
il Gabinetto Bidault neli ; mpeini 
presi dal Piano Marshall e dal Pat
to Atlantico, non può fare al 'ro. 
per equilibrare il tvlancio, che 

chiedere al Paese di pagare nuove 
tas-.se E' il Pacie, infatti, quello che 
finisce sempre col pagare le spe»."» 
dei riarmo VICK 

Nuova teoria sulla gravità 

elaborata da Einstein 

NEW YORK. 2(5. Nel co'^o di 
una conferenza stampa tenuta oggi 
alla Università di Princeton in oc
casiona della riunione annuale del-
l'associazione americana per il pro
gresso delle scienze è .-.tato annun
ciato che il professor Einste.n ha 
completato dopo trenta anni d' 
studi una nuova teoria sulla pra
vità. La nuova teoria che Einstein 
ha chiamato « teoria generalizzata 
nella gravità .. è una estensione 
della ormai universalmente nota 
teoria della relatività e costituirà 
un nuovo capitolo dell'opera del 
grande fisco intitolato .-significato 
della relatività. . che verrà Pub
blicato nel febbraio 

La teoria in questione è stata 
espressa da Einstein a mezzo di 
quattro equazioni costituite da let
tere e da simboli e se essa verrà 
confermata dai calcoli matematici 
che dovranno essere eseguiti espri
merà in una unica legge tutto ciò 
che avviene sia nel nucleo di un 
atomo che nell'infinito de l l 'unver -
so. 

ININDDSTR1A 1RAD1Z10NA1F A1IN ACCI ATA 

La "tratta,, dei vetrai 
organizzata dal figlio di Sforza 
Il Ministero darli Esteri italiano facilita il tra

pianto in Francia riell'antica arte veneziana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 26 — Le rivelazioni 

dì un marnali- hanno fatto scop
piare uno icartduto che rischia di 
( oinvolyere, se non riuscirà a di-
nuitiruri' con i /atri <h esserne 
estraneo, Io slesso Ministero degli 
Esteri. Murano, la magica itala da 
cui da circa 600 «urti escano t ca-
l.aluvori dell'urU' vetraria, e mi
nacciala di marte o, per Io meno, 
della perdita di quel glorioso mo
nopolio artistico clic è stato gelo
samente custodito nei secoli. Un 
gruppo francese, di cui è l'anima 
ti figlio del Ministro degli Esteri, 
Sforzino Sforza, rendente a Pari
gi, ha organizzato una l'era e pro
pria •< tratta ». dei « maestri vetrai », 
i quali vengono attirati ollr'alpe a 
imegnare i segreti della loro arte. 
Questa « tratta » si involgerebbe con 
l'appoggio, a quanto afferma un 
giornale di destra che ìia solleva
to lo scandalo, del Ministero stesto. 

Di queste <• partenze a di interi 
aruppi industriali i quali dalla 
Francia non solo faranno concor
renza su tutti i mercati ai nostri 
prodotti, ma ne svaluteranno an-
clte, con la loro produzione in se
rie, il inalare artistico, si sono oc
cupati da tempo gli organi rap-
prefentallvi L'encrianì, amministra
zione comunale in testa: e venne 
anche costituita una commissione 
d'Inchiesta /ormata da consiglieri 
comunali. 

ALLA STAZIONE DI AREZZO 

Un morto e tre feriti 
in un incidente ferroviario 
Il manovratore non vede il segnale e investe 
un gruppo di vetture che doveva agganciare 

AREZZO, 26 — Un morto e t re 
feriti sono il tragico bilancio di un 
grave incidente ferroviario avve
nuto alle 5 di stamane nella sta
zione di Arezzo. Il treno viaggia
tori « 1380 » proveniente da Chiusi 
stava effettuando la manovra per 
agganciare sette vetture con le 
quali avrebbe dovuto poi prosegui
re per Firenze. Il macchinista però 
— per il vapore che usciva dalla 
vettura riscaldo — non ha visto i 
segnali del manovratore, che av
vertivano di rallentare, e il convo
glio è andato a cozzare violente
mente contro i sette vagoni. Nel
l'urto tremendo il bagagliaio che 
costituiva la prima vettura del con
voglio si è sfasciato con fragore. 

Tutto il personale presente alla 
stazione si è lanciato .mmediata-
mente verso il luogo dell a sciagura 
per iniziare l'opera di soccorso, che 
ha portato ad estrarre dalle mace
rie del bagagliaio il cadavere ma
ciullato dell'impiegato postale Italo 
Nencioni, 52enne, di S. Fabiano 12. 
il quale era deceduto sul colpo. 
Nella sciagura sono rimasti invece 
feriti l 'altro impiegato postale Giu
seppe Mancini, al quale veniva ri
scontrata una vasta ferita lacera 
alla regione inguino-feniorale giu
dicata guaribile in 30 giorni; il sot
tocapostazione Rodolfo Giani per 
Io schiacciamento dello spalla de
stra con sospetta frattura dell 'ome
ro e della clavicola e la signora 
Maria Albanesi di Buenos Aires. 
che ha riportato una vasta ferita 
lacera ed ematoma alla regione 
temporale sinistra. 

FO da parte di altra gente a ie desi
derava entrare ha provocato, per l'ec
cessività del peso, la caduta di un 
pianerottolo. Tutti coloro che vi si 
trovavano, circa una cinquantina di 
persone, rimanevano travolti dal 
crollo. 

I primi soccorsi, organizsati dal 
Sindaco e dai carabinieri, dagli agen
ti municipali e da volenterosi citta-
d:ni, riuscivano prontamente a libe
rare dalle macerie 1 feriti, del quali 
i più gravi venivano, a mezzo del
l'autopullman che collega Napoli con 
Agerola. trasportati nel nostro ospe
dale dei Pellegrini. 

DIcIotto persone sono rimaste rico
verate per commozione cerebrale, 
fratture e ferite più o meno gravi. 

Un ceppo esplode 
ferendo 5 persone 

PARMA. 26 — Nel piccolo pae<*> di 
Ballone dell'Appennino parmense, la 
sera della vigilia di Natale, tale Ma
rta Maselll, di anni 38. il cui marito 
trovasi attualmente al lavoro in Fran
cia. introduceva nella stufa di casa un 
ceppo ricavato da un tronco di fag
gio. raccolto nell'estate scorsa. 

Attorno alla stufa stavano i sei fì-
Rlloll della Maselll. Il più Brande di 
15 anni e l'ultimo di 4 mesi. 

Improvvisamente una fortissima de
flagrazione scuoteva la modesta casa 
facendo crollare una parte del sof
fitto. I vicini prontamente accorsi 
rinvenivano la Maselll grax-emente fe
rita agli arti inferiori e quattro del 
figlioli feriti essi pure ma in modo 
non grave. Tutti sono stati pronta-
mnte trasportati all'ospedale Si ri
tiene che nel ceppo si sia conficcato. 
durante la guerra un proiettile d'ar
tiglieria rimasto inesploso, 

.Sono appunto t primi elementi 
accertati dalla commissione che 
hanno dato il via allo scandalo, di 
CHI si è occupato nei giorni scorsi 
lo «tesso Consiglio comunale, il 
compagno oli. Borni. infatti, ha 
chiesto spiegazioìn sulla questione, 
che interessa tanto vivamente Utt-
t- i veneziani. Gli ha risposto tt 
sindaco leggendo quanto pubblica
to dalla Gazzetta Veneta e inritun-
rfo, data l'estrema gravità della co
sa, il consigliere democristiano 
Ferro, membro della commissione, 
a riferire immediatamente, scura 
attendere la scadenza dell'inchiesta 
fissata per il 31 dicembre. Il consi
gliere Ferro, die in un precedente 
colloquio da noi aruto con lui ci 
arerà sostanzialmente confermato 
quanto pubblicato dal giornale, in 
seduta — forse preoccupato che si 
attaccasse in blocco il governo — 
si è limitato a dire di aver potuto 
prendere visione dì relazioni riser-
vatissime da cui appare, in tutta 
la sua gravità, la minaccia che pe-\ 
sa su Murano. 

Trattasi di una relazione fatta 
all'Ispettorato del lavoro dal ge
rente della ditta Domus, cui era 
stato sottoposto dal gruppo fran
cese un contratto ppr il trasferi
mento di alcune maestranze «jiecia-
lizzate in Francia, dove avrebbero 
dovuto sorgere nuove fabbriche. 
La Domus, viste le clausole del 
contratto, rifiutò perchè (sono pa
role della relazione, che abbiamo 
avuto occasione di leggere) « la 
pretesa col laboratone culturale e 
artistica -mascherava scopi diversi », 
e cioè « dar modo a vetrai di na
zionalità diversa di apprendere ed 
imitare la tecnica della lavorazione 
artistica del vetro ». 

La relazione contiene altri ele
menti di estremo interesse, fra cui 
la notizia che « a mansioni impor
tanti era designato il cornino Sfor
za. figlio del nostro Ministro degli 
Esteri, residente a Parigi i». Costui 
appare uno dei dirigenti della 
"tratta», assieme a. tale madama 
Piccard. 

A quanto la Piccard stessa si è 
lasciata sfuggire, essa gode a Ro
ma di « robuste o protezioni. La 
questura di Venezia, che in un 
primo tempo aveva collaborato al
l'opera svolta dalle autorità vene
ziane facendo il possibile per ve
der chiaro nelle emigrazioni di in
tere maestranze, ha infatti ricevu
to forti pressioni nel s"nso di con
cedere con estrema facilità permessi 
e passaporti per le maestranze 
stesse. • - • 

Frattanto già una ditta ha rot
to i patti firmati e la solidale se
colare tradiziow. Trattasi della 
ditta dell'industriale Ferro, che si 
è trasferita a Orly (Parigi); mm-
ire un'altra, quella degli industriali 
Barovier. si appresterebbe a parti
re per Montecarlo. 

GIORGIO COLORNI 

Due uomini precipitano 
per il crollo della scala 

GENOVA 26 — In seguito all'im
provviso cedimento di una scala, nel 
pomeriggio di opgl. due uomini: un 
facchino che stava trasportando un 
baule e il proprietario Francesco Mon-
tiglia precipitavano dal sesto piano 
di un esseegiato di Corso Torino. Nel
la caduta i! peso del haute e del due 
uomini, travolgeva le successive ram
pe di scale fino al pianterreno 

I due Infelici venivano subito tra
sportati al'o«peda!e dove 11 facchino, 
identificato per Beniamino De Bar
bieri. vi giungeva morente, mentre il 
Montlglla ò stato ricoverato con feri
te multiple guaribili In una trentina 
di giorni. 

PIETRO INGRAO 
Direttore rewr>on5«bIIe 

Cinquanta feriti per il crollo 
in un cinema (fi paese 

NAPOLI. 26 — Una grave disgrazia 
«I è verificata ieri sera nel comune 
di Agerola sulla penisola «jrr'intioa. 

In contrada Piavlcllo * impiantato 
un modesto cinematografo, teri «era. 
In attesa dell'inizio dello spettacolo. 
erano stati già occupati tutti 1 due
cento posti di cui il locale disoone. 
qusndo la re.«a verificatasi air'.isres-

Forlì scosse dì terremoto 
in Giappone e a S. Francisco 

Si registrano molte vittime e gravissimi danni 

Stabilimento Tioogranco O t S I B A 
iRoma . Via IV Novembre 14» . Rumi 
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TOKIO. 26. — Vaste zone del Pacifi
co hanno registrato sco«se di terre
moto di varia entità. In Giappone ben 
quattro scosse sono state avvertite 
oppi nell'isola principale dell'arcipe
lago. quella di Honshu, ed hanno 
causato vittime tra la popolazione. 
Contemporaneamente li vulcano Na-
Jcadaker nell'isola di Kiushu ha ripre
so la sua attività, lanciando lav* 
lungo le sue pendici e grossi massi 
fin anche m duecento metri d'altezza 
dal crat*re. • • 

Almeno cinque persone risultano 
morte, in conseguenza, del terremoto. 
nella xotia di Imalchl. centoventi mi
etila a nord-ovest di ToXio. Le distru
zioni sono assai gravi. 

Tokio ha avvertito tutte le quattro 
«cosse ma è rimasta completamente 
Indenne. Dalle Provincie, invece, an
cora non si ha un quadro completo 
della situazione 

L'eruzione del Nakadaker \l è veri
ficata dopo cinque Kloml di Intensi 
e pressoché continui boati sotterranei 
ed il lancio di ceneri e mas«i vul
canici dal cratere avviene con sor
prendente regolarità ogni tre minuti 
[.'eruzione non provocherà danni di 
rilievo, perchè tutta la Tona circo
stante è disabitata, in quanto costi
tuisce Un Parco Nazionale. • — 

Un violento terremoto, accompagna 
lo dall'emanazione di nubi opache di 
gas misteriosi dal terreno, e stato re 
distrato ORRÌ nella »ona a sud-ovest 
di San Francisco, mandando In Iran 
turni vetri di finestre, staccando qua

dri dalle pareti e rovesciando mobili 
in non poche abitazioni. 

L'ufficio geodinamico ha precisato 
che la scossa più violenta s; e veri
ficata dalle 6.29 locali e che è stata 
seguita da « trenta secondi d, vibra
zioni più o meno Intense •. 

Il fenomeno tellurico e stato avver
tito ad lnglewood. El Segundo. Tor-
rancen Hawthorr.e. parte dei distret
to di Westchester ed anche In a!c;mi 
quartieri di Hollywood. 

Ad Inglewood la scossa e stata tan
to violenta, che la popolazione si è 
riversata in mass» nelle strade. • ' 

Bomour per la cessazione 
della guerra in Indocina 

PARIGI, 26. — Ventolto eminenti 
personalità francesi hanno Armato 
una lettera al Presidente della Re
pubblica Aurici invocando una tre-
gua atta a ristabilire la pace in 
Indocina dopo quattro anni di guer
ra yanjruinosa e a consentire lo 
svolgimento di elezioni, sotto la su
pervisione delle Nazioni Unite, allo 
scopo di creare un nuovo governo 
per quel tormentato territorio asia
tico. La lettera reca !e firme, trn le 
altro, di André G d e . Pr.ul Boncour. 
nrof. Crnrles Maurain. l'attore Louis 
Jomet . t drmitati Paul '"Rivct. An
dré Denis e P tu l Boulct, 

Come fu che si sposò 
col principe 

Il figlio dell'uomo più ricco del 
mondo, giovane, elegante, sportivo. 
intraprendente, era certo l'uomo più 
desiderato del mondo. Dalle donne, 
s'intende. 

La sua sovranità su uno stato orien
tale. assai vicino «1 regno favoloso 
delle -Mille e una Notte», lo alonava 
di un fascino cosi irresistibile che tut
te le donne del mondo lo avevano in 
cima ai loro pensieri e ai loro desi
deri. Ed il suo nome. ALI*, cosi bre
ve. cosi sonoro, cosi dolce, proprio 
come un improvviso frullo d'ali tra 
un cespuglio di rose, era pronunciato 
n tutte le lingue del mondo, seguito 
dalle più tenere paro'.e che le più 
belle bocche di donna sanno pronun
ciare quando il soztiO accende le luci 
della fantasia e spiega le vele della 
speranza.... 

Quale donna, operala o regina. 
avrebbe resistito al suo richiamo? 
Erano tante a circuirlo, a lusingarlo. 
ad adularlo, a tentarlo ed ognuna 
sperava di essere tifine la prescelta. 
E invece... Una sera il principe ALI' 
Khan, stanco degli ori del suo favo
loso castello dì Car.nes. u«cl in mac
china solo e senza meta. Infìtti il 
grande lungomare, splnye l'accelera
tore al massimo per una corsa folle 
sotto la lima, traversò come un ful-
m.ne due o tre paeselli rivieraschi. 
poi imboccò un» via in salita e piom
bò nella piazzetta semideserta di un 
paesino sconosciuto. Scese, acquistò 
de le sigarette. 

Vn bagliore di neon intorno ad un 
manifesto l'attrasse, era l'entrata di 
un cinema. 

Da quanto tempo 11 bel principe no i 
andava al cinema? 

Entrò, vide la seconda parte delle 
spettacolo e nupnrto tutto il pubblico 
fu uscito, offri una cifra attissima pet 
rivedere da capo il film. 

L'ottenne, poi. una volta ancora..-
Tomo al castello, che era l'alba: 

fece un bagno, svegliò 11 suo pilota 
oersonale e parti col suo aereo. 

Due elorni dono era a Hollvwood * 
deporre al piedi di Rita Hayworth l 
•mo regno, la su» fortuna, il sue 
more. 

E pochi mesi dopo la impalmava nel 
municipio antistante al cinema ove 
aveva oer caso assistito alla prole-
»l«ne di • G"I «mori di Carmen ». 

»n*Oiif«t| r'orn! r» film « OI.T AMORI 
*»! r*RMTV» •' r»nT»rM»Ti,a •» Koma 
n«" r!n»m* s"*M.\Vn st" , , r"**»VF-
»»\ n M i r m . v i MF.TROrnv tTAV r 
tn tutta ItaHa con un successo che 
non ha precedenti. 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA 
ed EUROPA 

ninnimi.iiiiiiimiiiimiiiiimiiiiiiiii 

A B B O N A NI E N T I 
U V Uni tà 

IL 1 9SO 

V Ufficio in cui si ricevono gli abbonamenti è in 

piena attività. Le compagne inseriscono la schedina del 

nuovo abbonato nel casellario apposito. 

La nostra amministrazione offre l'abbonamento 

cumulativo con il <x Calendario del Popolo ». 

A B B O N A M E N T O A « L ' U N I T A ' » 

Annuo L. 3.750 
Semestrale . . . . . » 1.900 

Trimestrale » 1.000 

Mensile » 350 

A B B O N A M E N T O C U M U L A T I V O 

« L'UNITA' » - « CALENDARIO DEL POPOLO » 

Annuo L. 4.000 

Semestrale » 2.000 

£%Ò0ff&GJ&rte 

kfi^:%^0^ 
E' la straordinaria avventura di un racazio eh* « c u * ' • «orti di 

una brigata Garibaldina. I l romanzo k stato illustrato dal polo-

larissimo dis*gnator« Bernardo Leporini. Edition* In Brochure, di 

p a n 200, con sovracooarta a colori: L. 400. - « Milano-Sera » Editrice 

"Tra i milioni di lettori dell'Unità tro?t 

vereto migliaia di nuovi clienti,,. 

I 
£y.r^ 

Se avete a cuore lo 
sviluppo delle vostre 
Aziende leggete con 
la massima attenzione 

I jq pubblicità è 1/ mezzo migliore per Inr 
conoscere al pubblico i vostri prodotti, però è 
necessario saper scegliere con cura fili stru
menti adulti per ottenere una più Inr un pro
paganda. Talvolta actinie che molta ditte usa
no per lanciare i projiri prodotti, mezzi iliver-
si che si rivolgono allo stesso pubblico. Per 
incrementare la produzione, per aumentare 
la vendita è necessario invece interessare sem- ' 
pre nuove persone. Il problema non è quelli» 
di riuscire a convincere il pubblico che il 
dentri fido x è migliore del dentrificio t. op
pure che il lucido da scarpe a è superiore u 
quello h, il problema è di trovate il mezzo 
che faccia conoscere i prodotti a nuovi strati 
sociali. Il problema che deve estere risolto è 
quello di aumentare il numero dei consuma
tori, di conseguenza le aziende devono ser
virsi del mezzo più efficace per raggiungere 
questo scopo fondamentale. 

La pubblicità siili'leniti) <* ilmezxo migliore 
per realizzare il vostro scopo ed ecco il perche: 

U UNII A è il giornale che ha la più 

alta tiratura nel nostro paese. Su ogni 

tre giornali che si pubblicano in Italia 

la domenica, uno porta la testata del

l' Vninì. 

L'UNII A vi offre le inserzioni più 

economiche. Se sommate gli importi che 

vi costerebbe la pubblicità su un nu

mero e>/j eriornali, la cui tiratura com

plessiva equivalga quella dell' Unità, 

spetulereste somme molte volte superiori. 

V UNITA ha la più grande diffu

sione. Nessun giornale vi può oflnre 

il vantaggio di raccomandare ogni gior

no i vostri prodotti, dalle Alpi alla Si

cilia, in 12.000 località. 

A K^ttpo d Sfinito 

1950 

IL PW BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M O N I C A 
u n A l b u m di D I S C H I 

DA MUSICALI*ADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 2 2 - 2 3 — TELEF. 6 3 - 5 7 9 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

IN OCCASIONE DEL D E C E N N A L E 
* LA DITTA 

ALESSIA IBERTO»^ A H Z E Z N A TO8 
AVVERTE LA SUA SPETTABILE CLIENTELA ( 
CHE PROSEGUE LA VENDITA DI VENI, 
SCAMPOLI ED APPLICA LO SCONTO REALE, y 

OEL *20% SU TUTTI GII ARTICOLI 

VISITATE LA Super Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 

Mobili — Lampadari — Tappeti — Soprammobili, ecc. 

\IAMAR\-

'"SET IR*? 

."- Lt ii V&.J<r*.w 

22 DICEMBRE - 8 GENNAIO 

SI LIQUIDA M I O ! ! ! 
f'n'.il Mar.iCr.Tti. re A 

Persiano. pr::i -yrr 
:ot. G'jarr.l/irr... erc 

5t<-i> e cappe 5 e: -er* 

f ..arche j>e!!-cr:a. . . 

Pellicce prir.Tr . . . 

L. 2500- 4000!! 

» 12.000-15 0001! 

» 18 000!! 

» 15 000-20 000-23.000!! 
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OROLOGI SVIZI CRI A RATE. 
P,,r,S. BERr4ABDÒ4J32p\ 

Anche nel perìodo della liquidazione 
si può pagare in DODICI MESI 

:ENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI ! 

LA MAR 
VIA S. CATERINA DA SIENA 

(Collegio Romano) 

Tplef. 67-806 primo piano 
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